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SOLIDA EV

ISTRUZIONI PER L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE
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Gentile Cliente,
metta in funzione la sua nuova caldaia entro 30gg dalla data di installazione. Potra cosi
beneficiare, oltre alla garanzia legale, anche della garanzia convenzionale Sime (riportata

nelle ultime pagine del manuale).
Fonderie SIME S.p.A Cod. 6113718A - 10/2016
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1 AVVERTENZE GENERALI

Il manuale istruzioni costituisce parte
integrante del prodotto e dovra essere
consegnato all'utilizzatore. Leggere at-
tentamente le avvertenze contenute nel
manuale riguardanti linstallazione, l'u-
so e la manutenzione dell’apparecchio.
Conservare con cura il manuale per ogni
ulteriore consultazione.

L'installazione dovra essere effettuata
da personale qualificato in ottemperanza
alle norme vigenti seguendo le istruzioni
del costruttore. Un’errata installazione
puo causare danni a persone o cose per
le quali l'azienda non & responsabile.

2 FORNITURA

La caldaia, come indicatoin fig. 1, viene for-

nita in due colli separati:

- Corpo caldaia in ghisa completo di ca-
mera fumo con serranda di regolazione,
bacinella raccolta cenere e regolatore
termostatico di tiraggio. Un sacchet-
to contenente: 2 maniglie per le porte,
una vite con pomello in bachilite per la
regolazione manuale della serranda im-
missione aria, una molla di contatto per
il bulbo del termometro e la leva M6 da
fissare alla serranda immissione aria.

Assicurasi dell’integrita del prodotto. In
caso di dubbi non utilizzare l'apparecchio
e rivolgersi al fornitore.

Gli elementi dell’imballaggio devono es-
sere smaltiti in ottemperanza alla nor-
mativa vigente.

Prima di effettuare qualsiasi operazione
di manutenzione dell’apparecchio disin-
serire l'alimentazione elettrica agendo
sull’interruttore dell’impianto.

In caso di guasto o cattivo funzionamento
disattivare l'apparecchio astenendosi da
qualsiasi tentativo di riparazione o inter-

“Certificato di Collaudo” e "Dichiarazio-
ne di conformita” da conservare con i
documenti della caldaia.

- Imballo cartone con mantello, termo-
metro e kit documenti. Il kit documenti
comprende: manuale istruzioni, certifi-
cato di garanzia, targhetta DATI TECNICI
CALDAIA, libretto di impianto e modulo
etichette da applicare sulla dichiarazio-
ne di conformita.

ATTENZIONE: La targhetta DATI TECNICI

vento diretto. Rivolgersi esclusivamente
a personale tecnico qualificato. L'even-
tuale riparazione dovra avvenire sola-
mente utilizzando ricambi originali.

La mancata osservazione di quanto sopra
riportato puo compromettere l'integrita
dell'impianto o dei singoli componenti,
causando un potenziale pericolo per la
sicurezza dell’utente di cui l'azienda non
assume nessuna responsabilita.

E necessario eseguire la manutenzione
dell’apparecchio e del condotto fumi al-
meno una volta 'anno.

CALDAIA inserita nel kit documenti é ade-
siva e dovra essere applicata ad un fianco
del mantello a cura dell'installatore.

Il numero di matricola del corpo di ghisa &
riportato su una targhetta rivettata sulla
parte alta posteriore del corpo.

Per facilitare il trasporto, il carico e lo
scarico della caldaia, sono previsti, sulla
parte superiore della stessa, idonei ganci
per il sollevamento.

\

Fig. 1




3 CARATTERISTICHE TECNICHE E DIMENSIONALI

3.1 DESCRIZIONE nel modo migliore adottando per la combu-
stione adeguate tecnologie.

La legna € una fonte di energia alternativa e Le caldaie in ghisa a legna a combustione

preziosa, & quindi fondamentale utilizzarla tradizionale SOLIDA EV sono progettate per

3.2 DIMENSIONI D’INGOMBRO (fig. 2)

garantire la massima resa termica ottimiz-
zando il tiraggio.

Le caldaie sono conformi alla Direttiva PED
2014/68/UE e Norma EN 303-5/2012.
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Fig. 2
33 DATI TECNICI

SOLIDA EV 3 4 5 6 7
Potenza termica a carbone kW 23,0 34,0 45,0 56,0 67,0
Potenza massima a legna kW 20,0 30,0 40,0 49,0 58,0
Potenza termica a legna kW 14,0 20,5 27,5 34,0 40,0
Classe di rendimento EN 303-5/2012 1 1 1 1 1
Durata di una carica a carbone h =4 =4 =4 =4 =4
Durata di una carica a legna h =2 =2 =2 =2 =2
Volume di carica dm? 42,7 66,4 90,2 113,9 137,7
Depressione minima al camino mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15
Dimensioni

P (profondita) mm 425 ol 725 875 1025
L (profondita camera combustione) mm 260 410 560 710 860
Elementi di ghisa n° 3 4 5 6 7
Temperatura max esercizio °C 95 95 95 95 95
Temperatura minina acqua ritorno impianto ~ °C 50 50 50 50 50
Pressione max esercizio bar 4 4 4 4 4
Pressione di collaudo bar 6 6 6 6 6
Capacita caldaia L 30 39 48 57 66
Peso kg 226 288 350 412 474




3.3.1 Dati tecnici con kit commutabile da classe 1 a classe 3 (da richiedere a parte)

SOLIDA EV 3 4

5 6 7
Kit commutabile da classe 1 a classe 3 codice 8075990 8075991 8075992 8075993 8075994
Portata termica a legna kW 11,0 17,5 24,0 29,5 35,0
Potenza termica a legna kW 8,4 13,7 19.0 23,5 28,0
Classe di rendimento EN 303-5/2012 3 3 3 3 3
Durata di una carica a legna h =2 =2 =2 =2 =2
Volume di carica dm3 37,5 58,3 79,2 100,0 120,9
Depressione minima al camino mbar 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20
3.4 PERDITE DI CARICO [fig. 3)
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4 INSTALLAZIONE

4.1 LOCALE CALDAIA

Verificare che il locale abbia requisiti e ca-
ratteristiche rispondenti alle norme vigenti.
E inoltre necessario che nel locale affluisca
almeno tanta aria quanta ne viene richiesta
per una regolare combustione.
E quindi necessario praticare, nelle pareti
del locale, delle aperture che rispondano ai
seguenti requisiti:
- Avere una sezione libera di almeno 6
cm? per ogni 1,163 kW (1000 kcal/h).
La sezione minima dell’apertura non
deve essere comunque inferiore ai 100
cm?. La sezione pud essere inoltre cal-
colata utilizzando la seguente relazione:

Q
100

dove “S” & espressoin cm?, “Q” in kcal/h
- L’apertura deve essere situata nella par-
te bassa di una parete esterna, preferi-
bilmente opposta a quella in cui si trova
l'evacuazione dei gas combusti.

4.1.1 Posizionamento

in centrale termica (fig. 4)

La caldaia deve essere installata su un ba-
samento non combustibile. Ad installazione
avvenuta la caldaia dovra risultare orizzon-
tale e ben stabile onde ridurre le eventuali
vibrazioni e la rumorosita. Dietro alla cal-
daia si dovra comunque lasciare uno spazio
libero, tale da permettere l'apertura e la
manutenzione del ventilatore.

ATTENZIONE: Le distanze minime indicate
in figura sono vincolanti e sono solo per i
modelli aventi potenzialita superiore a 35
kW.

4.2 ALLACCIAMENTO ALLA
CANNA FUMARIA

Una canna fumaria deve rispondere ai se-
guenti requisiti:
- Deve essere di materiale impermeabile

e resistente alla temperatura dei fumi e
relative condensazioni.

Deve essere di sufficiente resistenza
meccanica e di debole conduttivita ter-
mica.

Deve essere perfettamente a tenuta, per
evitare il raffreddamento della canna fu-
maria stessa.

Deve avere un andamento il piu possi-
bile verticale e la parte terminale deve
avere un’aspiratore statico che assicura
una efficiente e costante evacuazione dei
prodotti della combustione.

Allo scopo di evitare che il vento possa
creare attorno al comignolo delle zone
di pressione tale da prevalere sulla for-
za ascensionale dei gas combusti, & ne-
cessario che lorifizio di scarico sovrasti
di almeno 0,4 metri qualsiasi struttura
adiacente al camino stesso [compreso il
colmo del tetto) distante meno di 8 metri.
La canna fumaria deve avere un diame-
tro non inferiore a quello di raccordo
caldaia; per canne fumarie con sezione
quadrata o rettangolare la sezione in-
terna deve essere maggiorata del 10%
rispetto a quella del raccordo caldaia.
La sezione utile della canna fumaria puo
essere ricavata dalla seguente relazio-
ne:

p
S = p—

VH
S sezione risultante in cm?

K coefficiente in riduzione:
- 0,045 per legna
- 0,030 per carbone

P potenza della caldaia in kcal/h

H altezza del camino in metri misu-
rata dall'asse della fiamma allo
scarico del camino nell’atmosfera.

Nel dimensionamento della canna

fumaria si deve tener conto dell’al-

tezza effettiva del camino in metri,
misurata dall’asse della flamma alla

sommita, diminuita di:

- 0,50 m per ogni cambiamento di
direzione del condotto di raccordo
tra caldaia e canna fumaria;

- 1,00 m per ogni metro di sviluppo
orizzontale del raccordo stesso.

4.3 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

E opportuno che i collegamenti siano facil-
mente disconnettibili a mezzo bocchettoni
con raccordi girevoli. E sempre consiglia-
bile montare delle idonee saracinesche di
intercettazione sulle tubazioni impianto
riscaldamento.

ATTENZIONE: E’ obbligatorio il montaggio
della valvola di sicurezza sull’'impianto
non inclusa nella fornitura.

4.3.1 Riempimento impianto

Prima di procedere al collegamento della
caldaia & buona norma far circolare acqua
nelle tubazioni per eliminare gli eventuali
corpi estranei che comprometterebbero
la buona funzionalita dell’apparecchio.

Il riempiemento va eseguito lentamente
per dare modo alle bolle d'aria di usci-
re attraverso gli opportuni sfoghi, posti
sull'impianto di riscaldamento. In impianti
di riscaldamento a circuito chiuso la pres-
sione di caricamento a freddo dell'impian-
to e la pressione di pregonfiaggio del vaso
di espansione dovranno corrispondere,
o comunque non essere inferiori, all’al-
tezza della colonna statica dell'impianto
(ad esempio, per una colonna statica di 5
metri, la pressione di precarica del vaso e
la pressione di caricamento dell'impianto
dovranno corrispondere almeno al valore
minimo di 0,5 bar).

4.3.2 Caratteristiche

dell’acqua di alimentazione

L'acqua di alimentazione del circuito ri-
scaldamento deve essere trattata in con-
formita alla Norma UNI-CTI 8065.

E opportuno ricordare che anche piccole
incrostazioni di qualche millimetro di spes-
sore provocano, a causa della loro bassa
conduttivita termica, un notevole surriscal-
damento delle pareti della caldaia con con-
seguenti gravi inconvenienti.

E ASSOLUTAMENTE INDISPENSABILE IL
TRATTAMENTO DELL'ACQUA UTILIZZATA
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PER L'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO NEI

SEGUENTI CASI:

- Impianti molto estesi (con elevati conte-
nuti d'acqual.

- Frequenti immissioni d’acqua di reinte-
gro nell'impianto.

- Nel caso si rendesse necessario lo svuo-
tamento parziale o totale dell'impianto.

L4 MONTAGGIO ACCESSORI
(fig. 5 - fig. 5/a)

Le maniglie di chiusura porte e la vite con
pomello regolazione serranda aria sono
fornite a parte in quanto potrebbero rovi-
narsi durante il trasporto. Sia le maniglie
che la vite con pomello sono contenute in
sacchetti di nylon inseriti all'interno della
bacinella raccolta ceneri.

Per il montaggio delle maniglie procedere

nel modo seguente (fig. 5):

- Prendere una maniglia (1), infilarla nella
feritoia della porta di carico (2) ed inse-
rire il rullino (3) nel foro della maniglia;
bloccare la maniglia inserendo la coppi-
glia elastica (4).

- Eseguire la stessa operazione per la ma-
niglia della porta del cenerario.

Per il montaggio della vite con pomello

LEGENDA

1 Maniglia
2 Porta di carico

3 Rullino

4 Coppiglia elastica

Fig. 5

procedere nel modo seguente (fig. 5/a):

- Togliere la vite M8 x 60 che fissa la ser-
randa d'immissione aria alla porta del
cenerario ed avvitare la vite con pomello
in bachilite (1) fornita nella confezione.
Porre all’estremita della vite M10 il dado
cieco con calotta (2).

- Fissare la leva M6 (3) alla serranda
dell’aria ponendola in orizzontale verso
destra. La leva ha all’'estremita un foro
sul quale verra poi collegata la catenella
del regolatore termostatico.

4.5 MONTAGGIO MANTELLO
(fig. 6)

Dal lato posteriore della caldaia, sui due

LEGENDA

1 Vite con pomello M10 x 70

2 Dado cieco con calotta

3 Leva M6 Fig. 5/a

Fig. 6




tiranti superiori, sono avvitati tre dadi: il
secondo ed il terzo dado servono a posizio-
nare correttamente i fianchi del mantello.
Nei tiranti inferiori sia dalla parte anterio-
re che nella parte posteriore della caldaia,
sono avvitati due dadi di cui uno per blocca-
re le staffe supporto fianchi. Il montaggio
dei componenti del mantello va eseguito
nel seguente modo:

- Svitare di alcuni giri il secondo o il terzo
dado di ciascun tirante.

- Agganciare il fianco sinistro (1) sul tiran-
te inferiore e superiore della caldaia e
regolare la posizione del dado e contro-
dado del tirante superiore.

- Bloccare il fianco serrando i controdadi.

- Per montare il fianco destro (2) procede-
re nella stessa maniera.

- Agganciare il pannello posteriore (4) in-
serendo le linguette nelle feritoie ricava-
te su ciascun fianco e bloccarlo ai finachi
con sei viti autofilettanti.

- Il deflettore di protezione (5) & fissato al
pannello frontale (6) con tre viti autofilet-
tanti. Tra i due elementi inserire la lana
di roccia.

- Fissare il pannello frontale (6) per mezzo
di piolini a pressione.

- Svolgere il capillare del termometro (7)
e introdurlo nella guaina della testata
posteriore, inserendo la molletta di con-
tatto che dovra essere tagliata a circa 45
mm. Il cavo del termometro deve esse-
re posto sopra lisolante e non a diretto
contatto con il corpo in ghisa.

- Fissare il coperchio (8) ai fianchi della
caldaia per mezzo di piolini a pressione.

- Appicare la targhetta adesiva DATI TEC-
NICI CALDAIA al fianco destro o sinistro
del mantello in modo che sia leggibile ad
apparecchio installato.

NOTA: Conservare con i documenti del-
la caldaia il “Certificato di Collaudo” e la
“Dichiarazione di conformita” inseriti nel-
la camera di combustione.

4.6 REGOLATORE DI TIRAGGIO
A FUNZIONAMENTO
TERMOSTATICO

Tramite il regolatore di tiraggio a funzio-
namento termostatico si puo ottenere una
variabilita continua dell'aria introdotta nel
focolare della caldaia.

Questo regolatore, tramite una catenella di
collegamento, agisce sulla portina inferio-
re di immissione dell’aria primaria.
Alraggiungimento della temperatura fissa-
ta, il regolatore provvede automaticamente
a diminuire l'apertura della portina di im-
missione dell’aria in modo da rallentare la
combustione ed evitare surriscaldamenti.
Allo scopo di ottimizzare la combustione
sulla porta superiore di caricamento e po-
sta una portina rotonda di regolazione che
distribuisce l'aria secondaria in controcor-
rente rispetto al tragitto dei prodotti della
combustione.

Questo processo, che incrementa ulterior-

Regolatore “THERMOMAT RT-C”

Regolatore “REGULUS RT2”

Fig. 8

mente il rendimento, consente uno sfrut-
tamento piu efficace del combustibile. Le
caldaie possono montare indifferentemen-
te due tipi di regolatori termostatici.

4.6.1 Regolatore “THERMOMAT RT-C”
(fig. 7)

Il regolatore “Thermomat” & dotato di ma-
nopola in resina termoindurente con cam-
po di regolazione da 30 a 100 °C (fig. 7).
Avwvitare il regolatore in posizione verticale
sul foro 3/4" della testata anteriore con la
sede della leva della catenella verso il fron-
te della caldaia.

La leva con catenella deve essere introdot-

ta nel supporto del regolatore dopo aver

montato il mantello ed aver tolto il fermo

di plastica. Se si sfila lo snodo che fissa la

leva con catenella fare attenzione a rimon-

tarlo nella medesima posizione.

Dopo aver posizionato la manopola su 60°C

bloccare la leva con catenella in posizio-

ne leggermente inclinata verso il basso in
modo che la catenella venga a trovarsi in
asse con l'attacco della serranda aria.

Per la regolazione del “Thermomat”, che

consiste essenzialmente nella determina-

zione della lunghezza della catenella, pro-
cedere nel seguente modo:

- Posizionare la manopola a 60 °C.

- Accendere la caldaia con la serranda im-
missione aria aperta.

- Al raggiungimento della temperatura di
60 °C dell'acqua di caldaia, fissare la
catena sulla leva della serranda immis-
sione aria facendo in modo che questa
presenti una apertura di circa T mm.

- A questo punto il regolatore risulta ta-

rato ed e possibile scegliere la tempe-
ratura di lavoro desiderata ruotando la
manopola.

4.6.2 Regolatore “REGULUS RT2” (fig. 8)

Il campo di regolazione & compreso tra 30
e 90°C [fig. 8]. Per il montaggio e la messa
in funzione sequire le stesse istruzioni del
regolatore “Thermomat”.

4.7 SCAMBIATORE TERMICO
DI SICUREZZA

Lo scambiatore termico di sicurezza viene
fornito a richiesta in un kit:

- cod. 8105200 per SOLIDA EV 3/4/5

- cod. 8105201 per SOLIDA EV 6/7.

Il kit & obbligatorio su impianti a vaso
espansione chiuso e di potenza inferiore
a 35 kW. La sua funzione & di raffredda-
re la caldaia in caso di sovratemperatura
mediante una valvola di scarico termico
collegata idraulicamente all'ingresso dello
scambiatore. Prevedere, in corrispondenza
dell'uscita dello scambiatore, un tubo di
scolo con imbuto ed un sifone che condu-
cano ad uno scarico adeguato. Lo scarico
deve essere controllabile a vista.
ATTENZIONE: In assenza di tale precau-
zione, un eventuale intervento della val-
vola di scarico termico puo causare danni
a persone, animali e cose, nei confronti dei
quali il costruttore non puo essere consi-
derato responsabile. Prima della messain
funzione della caldaia assicurarsi che sia
garantita la portata d’acqua alla valvola di
scarico termico.



4.8 SCHEMI DI COLLEGAMENTO IDRAULICO

4.8.1 Impianto a vaso espansione aperto (fig. 9)
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VE Vaso espansione aperto

VS Valvola sicurezza impianto 3 BAR - 1/2”
VM Valvola miscelatrice

VR Valvola di ritegno

Pl Pompa impianto

IR Impianto di riscaldamento

Fig. 9

4.8.2 Impianto a vaso espansione chiuso e scambiatore di sicurezza con valvola termostatica (fig. 10)
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VE Vaso espansione
VS Valvola sicurezza impianto 3 BAR - 1/2”
VM Valvola miscelatrice
VR Valvola di ritegno
Pl Pompa impianto
IR Impianto di riscaldamento
VT Valvola termostatica (apertura 97°C)
SC Scambiatore di sicurezza
F  Filtro

ATTENZIONE: Lo scambiatore di sicurezza (SC)
viene fornito a richiesta in un kit cod. 8105200/01.
Temperatura acqua alimentazione scambiatore
di sicurezza: 10°C.

Pressione acqua alimentazione scambiatore di
sicurezza: 2 bar.

Il montaggio dello scambiatore di sicurezza (SC)
€ obbligatorio.

Prima della messa in funzione della caldaia as-
sicurarsi che sia garantita la portata d’acqua alla
valvola termostatica (VT).

Fig.




5 USOE MANUTENZIONE

5.1 CONTROLLI PRELIMINARI
ALL’ACCENSIONE

Prima della messain funzione della caldaia é

necessario attenersi alle seguenti istruzioni:

- L'impianto al quale & collegata la caldaia
deve essere preferibilmente con sistema
a vaso espansione del tipo aperto [fig. 9.

- Il tubo che collega la caldaia al vaso di
espansione deve avere un diametro ade-
guato alle norme vigenti.

- La pompa del riscaldamento deve essere
sempre in funzione durante il funziona-
mento della caldaia.

- Il funzionamento della pompa non deve
essere mai interrotto da un eventuale ter-
mostato ambiente.

- Se l'impianto & corredato di valvola mi-
scelatrice a 3 0 4 vie, la stessa deve tro-
varsi sempre in posizione di apertura ver-
so l'impianto.

- Assicurarsi che il regolatore di tiraggio
lavori regolarmente e non vi siano impe-
dimenti che bloccano il funzionamento
automatico della serranda immissione
aria.

5.2 TERMOMETRO CALDAIA (fig. 11)

Indica la temperatura dell’acqua di caldaia
(pos. 1).

5.3 REGOLAZIONE ARIA (fig. 11)

La regolazione dell'aria primaria avviene
automaticamente tramite la valvola termo-
statica, quella secondaria invece tramite la
portina rotonda posta sulla parte superiore
della porta di caricamento, e deve essere re-
golata dall'utente.

Alla prima accensione € necessario regolare
l'aria primaria e secondaria tenendo presen-
te che l'aria primaria determina la potenza
della caldaia e quindi la quantita di legna che
viene bruciata e l'aria secondaria completa
la combustione.

La regolazione ottimale del funzionamento
della SOLIDA EV si avra con caldaia e camino
“in temperatura”.

In base alla legna utilizzata ed alla sua ef-
fettiva umidita, ruotare la portina rotonda (in
senso antiorario per aprire e in senso orario
per chiudere) in modo da portare la fiamma
alle condizioni ottimali: colore arancio-rosa-
bianco con il centro tendente all’azzurro.
ATTENZIONE: Regolatore d’aria secondaria
ad alte temperature! Usare guanti o attrez-
zi idonei per non scottarsi.

5.4 PULIZIA (fig. 12)

La pulizia deve essere effettuata con una
certa frequenza provvedendo, oltre alla pu-
lizia dei passaggi fumo, anche alla pulizia del
cenerario togliendo le ceneri contenute nella
bacinella di raccolta.

Per la pulizia dei passaggi fumo utilizzare un
apposito scovolo.

ﬂ<
}

—

APRE CHIUDE

Fig. 11

Fig. 12

5.5 MANUTENZIONE

Non effettuare alcuna operazione di manu-
tenzione, smontaggio e rimozione senza pri-
ma aver scaricato correttamente la caldaia.
Le operazioni di scarico non devono effet-
tuarsi con temperature dell’acqua elevate.
ATTENZIONE: La valvola di sicurezza
dell’impianto deve essere verificata da per-
sonale tecnico qualificato in conformita alle
norme legislative del paese di distribuzione
e al manuale d’'uso della valvola di sicurez-
za.

Nel caso lUimpianto venga svuotato com-
pletamente e inutilizzato per lungo tempo,
& obbligatorio la verifica della valvola di
sicurezza.

In caso di malfuzionamento della valvola di
sicurezza, ove non sia possibile la ritara-
tura, provvedere alla sostituzione con una
nuova valvola 1/2”, tarata 3 BAR e conforme

alla Direttiva PED 2014/68/UE.

5.6 SMALTIMENTO
DELL’APPARECCHIO
(DIRETTIVA EUROPEA 2002/96/CE)

L"apparecchio, giunto alla fine della sua vita
di utilizzazione, DEVE ESSERE SMALTITO IN
MODO DIFFERENZIATO, come previsto dalla
Legislazione Vigente.

NON DEVE essere smaltito assieme ai rifiuti
urbani.

Puo essere consegnato ai centri di raccolta
differenziata, se esistenti, oppure ai rivendi-
tori che forniscono questo servizio.

Lo smaltimento differenziato evita potenziali
danni all'ambiente e alla salute. Permette
inoltre di recuperare molti materiali ricicla-
bili, con un importante risparmio economico
ed energetico.
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GARANZIA CONVENZIONALE

. CONDIZIONI DI GARANZIA

La presente garanzia convenzionale non sostituisce la garan-
zia legale che regola i rapporti tra venditore e consumatore,
ai sensi del D.Lgs. n® 206/2005 e viene fornita da SIME, con
sede legale in Legnago (VR], Via Garbo 27 per gli apparecchi
dalla stessa fabbricati. | titolari della garanzia per avvalersi
della stessa possono rivolgersi ai Centri Assistenza Tecnica
Autorizzati. La Verifica iniziale dell’apparecchio rientra nella
garanzia convenzionale, viene fornita gratuitamente sugli
apparecchi che siano gia stati installati e non prevede inter-
venti di alcun tipo sugli impianti di adduzione di gas, acqua o
energia.

2. OGGETTO DELLA GARANZIA CONVENZIONALE
- La presente garanzia ha una validita di 24 mesi dalla data di

compilazione del presente certificato di garanzia, a cura del
centro di Assistenza Tecnica Autorizzato e copre tutti i difetti
originali di fabbricazione o di conformita dell'apparecchio, pre-
vedendo la sostituzione o la riparazione, a titolo gratuito, delle
parti difettose o, se necessario, anche la sostituzione dell’ap-
parecchio stesso, ai sensi dell'Art. 130 del D.Lgs. n® 206/2005.
La validita di tale garanzia convenzionale viene prolungata di
ulteriori 12 mesi, nei limiti descritti dal precedente capoverso,
per gli elementi in ghisa degli apparecchi e per gli scambiatori
acqua/gas, rimanendo a carico del consumatore le sole spese
necessarie all'intervento.

Le parti e i componenti sostituiti in garanzia sono di esclusi-
va proprieta di SIME, alla quale devono essere restituiti dal
Centro Assistenza Autorizzato, senza ulteriori danni. Le parti
danneggiate 0 manomesse, malgrado difettose, non saranno
riconosciute in garanzia.

La sostituzione o riparazione di parti, incluso il cambio dell’ap-
parecchio, non modificano in alcun modo la data di decorrenza
e la durata della garanzia convenzionale.

. VALIDITA DELLA GARANZIA

Il Consumatore dovra richiedere al Centro Assistenza
Autorizzato, a pena di decadenza, la Verifica Iniziale dell’appa-
recchio, entro e non oltre 30 giorni dalla sua installazione, che
potra essere desunta anche dalla data riportata sul Certificato
di Conformita, rilasciato dall'installatore. La Verifica Iniziale
non potra comunque essere richiesta e la presente garanzia
convenzionale sara decaduta qualora la verifica venga richie-
sta su apparecchi messi in commercio da pit di 5 anni. La
rimozione della matricola dell'apparecchio o la sua manomis-
sione fanno decadere la presente garanzia convenzionale.

Nel caso in cui non sia prevista la verifica iniziale o qualora
il consumatore non la abbia richiesta entro i termini sopra
richiamati, la presente garanzia convenzionale decorrera dalla
data di acquisto dell’apparecchio, documentata da fattura,
scontrino od altro idoneo documento fiscale, che ne dimostri
la data certa di acquisto.

La presente garanzia decade qualora non vengano osservate
le istruzioni di uso e manutenzione a corredo di ogni apparec-
chio o qualora l'installazione dello stesso non sia stata esegui-
ta nel rispetto delle norme tecniche e delle leggi vigenti.

La presente garanzia é valida solamente nel territorio della
Repubblica Italiana, della Repubblica di San Marino e Citta del
Vaticano.

4. MODALITA’ PER RENDERE OPERANTE LA GARANZIA

La presente garanzia sara validamente perfezionata qualo-

ra vengano seguite le seguenti indicazioni per le caldaie a

gas:

erichiedere, al Centro Assistenza Autorizzato SIME piu vicino,
la verifica iniziale dell’apparecchio.

eil certificato dovra essere compilato in modo chiaro e leggi-
bile, e l'Utente vi dovra apporre la propria firma, per accet-
tazione delle presenti condizioni di Garanzia. La mancata
sottoscrizione delle condizioni di garanzia ne determina la
nullita.

e['Utente dovra conservare la propria copia, da esibire al

Centro Assistenza Autorizzato, in caso di necessita. Nel caso
in cui non sia stata effettuata la verifica iniziale, dovra esibire
la documentazione fiscale rilasciata all’acquisto dell’appa-
recchio.
Per le caldaie a gasolio [esclusi i gruppi termici), le caldaie a
legna/carbone (escluse le caldaie a pellet] e gli scaldabagni
gas, non e prevista la verifica iniziale gratuita. L'Utilizzatore
di tali apparecchi, per rendere operante la garanzia conven-
zionale, dovra compilare il certificato di garanzia e conservare
con esso il documento di acquisto (fattura, scontrino od altro
idoneo documento fiscale, che ne dimostri la data certa di
acquisto).
La garanzia decade qualora il presente certificato di Garanzia
Convenzionale non risulti validato dal Timbro e dalla firma di
un Centro Assistenza Autorizzato SIME ed in sua assenza, il
consumatore non sia in grado di produrre idonea documenta-
zione fiscale o equipollente, attestante la data certa di acqui-
sto dell’apparecchio.

5. ESCLUSIONE DALLA GARANZIA
- Sono esclusi dalla garanzia i difetti e i danni all’apparecchio

causati da:

emancata manutenzione periodica prevista per Legge, mano-
missioni o interventi effettuati da personale non abilitato.

eformazioni di depositi calcarei o altre incrostazioni per man-
cato o non corretto trattamento dell’acqua di alimenta-
zione (gli obblighi relativi al trattamento dell’acqua negli
impianti termici sono contenuti nella norma UNI 8065:1989:
Trattamento dell’ acqua negli impianti termici ad uso civile).

emancato rispetto delle norme nella realizzazione degli
impianti elettrico, idraulico e di erogazione del combustibile,
e delle istruzioni riportate nella documentazione a corredo
dell’apparecchio.

equalita del pellet (le caratteristiche qualitative del pellet sono
definite dalla norma UNI/TS 11263:2007).

eoperazioni di trasporto, mancanza acqua, gelo, incendio,
furto, fulmini, atti vandalici, corrosioni, condense, aggres-
sivita dell’acqua, trattamenti disincrostanti condotti male,
fanghi, inefficienza di camini e scarichi, forzata sospensione
del funzionamento dell’apparecchio, uso improprio dell’ap-
parecchio, installazioni in locali non idonei e usura anodi di
magnesio.

. PRESTAZIONI FUORI GARANZIA
- Decorsi i termini della presente garanzia eventuali interventi a

cura dei Centri Assistenza Tecnica Autorizzati SIME, verranno
forniti al Consumatore addebitando all'Utente le eventuali
parti sostituite e tutte le spese di manodopera, viaggio, tra-
sferta del personale e trasporto dei materiali sulla base delle
tariffe in vigore.

La manutenzione dell’apparecchio, effettuata in osservanza
alle disposizioni legislative vigenti, non rientra nella presente
garanzia convenzionale.

SIME consiglia comunque di fare effettuare un intervento di
manutenzione ordinaria annuale.

7. ESCLUSIONI DI RESPONSABILITA’

La Verifica Iniziale effettuata dal Centro Assistenza Autorizzato
SIME é effettuata sul solo apparecchio e non si estende all'im-
pianto (elettrico e/o idraulico), né puo essere assimilata a col-
laudi, verifiche tecniche ed interventi sullo stesso, che sono di
esclusiva competenza dell’installatore.

Nessuna responsabilita & da attribuirsi al Centro Assistenza
Autorizzato per inconvenienti derivanti da un’installazione non
conforme alle norme e leggi vigenti, e alle prescrizioni riporta-
te nel manuale d'uso dell’apparecchio.

Foro Competente: per qualsiasi controversia relativa alla pre-
sente garanzia convenzionale si intende competente il foro di
Verona.

Termine di decadenza: la presente garanzia convenzionale
decade trascorsi 5 anni dalla data di messa in commercio
dell’apparecchio.

Fonderie SIME SpA si riserva di variare in qualunque momento e senza preavviso i propri prodotti nell'intento di migliorarli senza pregiudicarne

le

caratteristiche essenziali.
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1 INDICACOES GERAIS

0 manual de instrucées é parte integran-
te do produto e deverd ser entregue ao
utilizador. Ler atentamente as indicacoes
contidas no manual acerca da instalacao,
utilizacao e manutencao do aparelho.
Conservar o manual com cuidado para
qualquer consulta posterior.

A instalacdo devera ser feita por pessoal
qualificado em conformidade com as nor-
mas em vigor seguindo as instrucoes do
construtor.

Uma instalacao errada pode causar danos
a pessoas ou objetos pelos quais a empre-
sa nao é responsavel.

2 FORNECIMENTO

A caldeira, como indicado na fig. 1, é forne-

cida em duas embalagens separadas:

- Corpo da caldeira em ferro fundido com-
pleto com caixa de fumo com valvula de
regulacdo, reservatério de recolha de
cinzas e regulador termostatico de ti-
ragem. Um saco contendo: 2 puxadores
para as portas, um parafuso com mani-
pulo em baquelite para a regulacao ma-
nual da valvula de emissao de ar, uma
mola de contacto para o bulbo do termo-
metro e a alavanca Mé de fixar a valvula

Assegurar-se da integridade do produto.
Em caso de duvidas nao utilizar o aparelho
e dirigir-se ao fornecedor.

Os elementos da embalagem deverao ser
eliminados em conformidade com as nor-
mas em vigor.

Antes de fazer qualquer operacao de ma-
nutencao do aparelho desligar a alimen-
tacdo elétrica usando o interruptor no apa-
relho.

Em caso de falha ou mau funcionamento
desligar o aparelho abstendo-se de fazer
qualquer tentativa de reparacao ou inter-

de emissao de ar. “Certificado de Teste”
e "Declaracao de conformidade” a con-
servar com os documentos da caldeira.

- Embalagem de cartao com cobertura,
termdometro e kit de documentos. O kit
de documentos inclui: manual de in-
strucoes, certificado de garantia, placa
DADOS TECNICQOS CALDEIRA e moddu-
lo etiquetas a aplicar na declaracao de
conformidade.

ATENCAO: La placa DADOS TECNICOS

vencao direta. Dirigir-se exclusivamente a
pessoal técnico qualificado. A eventual re-
paracao devera ser feita utilizando apenas
pecas sobressalentes originais.

A nao observacao do quanto acima indica-
do poderd comprometer a integridade do
sistema ou dos componentes individuais,
causando um perigo potencial para a segu-
ranca do utente pelo qual a empresa nao
assume qualquer responsabilidade.

E necessario realizar a manutencao do
aparelho e da conduta de fumos pelo me-
nos uma vez por ano.

CALDEIRA no kit de documentos é adesiva
e devera ser colocada num dos lados da
cobertura pelo técnico de instalacao.

0 niimero de matricula do corpo de ferro
fundido esta indicado numa placa rebitada
na parte alta traseira do corpo.

Para facilitar o transporte, o carrega-
mento e o descarregar da caldeira, foram
colocados, na parte superior da mesma,
ganchos adequados para a elevar.

\

Fig. 1




3 CARACTERISTICAS TECNICAS E DIMENSIONAIS

31  DESCRICAO

A madeira é uma preciosa fonte de ener-
gia alternativa por isso é fundamental

utiliza-la do modo melhor adotando para a
combustao tecnologias adequadas. As cal-
deiras de ferro fundido a madeira a combu-

stao tradicional SOLIDA EV sao projetadas

para garantir o maximo desempenho tér-
mico otimizando a tiragem. As caldeiras
estao em conformidade com a Diretiva PED

2014/68/UE e Norma EN 303-5/2012.

3.2 DIMENSOES (fig. 2)
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M Ida instalacdo 2" (UNI-ISO 7/1)
R Retorno instalacdo 2" (UNI-ISO 7/1)
S Descarga da caldeira 1/2" (UNI-ISO 7/1)
Fig. 2
3.3 DADOS TECNICOS
SOLIDA EV 8 4 5 6 7
Poténcia térmica do carvao kW 23,0 34,0 45,0 56,0 67,0
Poténcia maxima com madeira kW 20,0 30,0 40,0 49,0 58,0
Poténcia térmica com madeira kW 14,0 20,5 27,5 34,0 40,0
Classe de rendimento EN 303-5/2012 1 1 1 1 1
Duracao de uma carga a carvao h =4 =4 =4 =4 =4
Duracao de uma carga com madeira h =2 =2 =2 =2 =2
Volume de carga dm?3 42,7 66,4 90,2 113,9 137,7
Depressao minima na chaminé mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15
Dimensoes
P (profundidade) mm 425 575 725 875 1025
L (profundidade cAm. comb.) mm 260 410 560 710 860
Elementos in ghisa n° 3 4 5 6 7
Temperatura max. de exercicio °C 95 95 95 95 95
Temp. minima da agua de retorno equipamento  °C 50 50 50 50 50
Pressdao maxima bar 4 4 4 4 4
Pressao de ensayo bar 6 6 6 6 6
Capacidade da caldeira L 30 39 48 57 66
Peso kg 226 288 350 412 474



3.3.1 Dados técnicos com kit substituivel de classe 1 a classe 3 (a pedir a parte)

SOLIDA EV 3 4 5 6 7
Kit substituivel de classe 1 a classe 3 8075990 8075991 8075992 8075993 8075994
Débito calorifico com madeira kW 11,0 17,5 24,0 29,5 35,0
Poténcia térmica com madeira kW 8,4 13,7 19.0 23,5 28,0
Classe de rendimento EN 303-5/2012 3 8 3 3 8
Duracao de uma carga com madeira h =2 =2 =2 =2 =2
Volume de carga dm3 3 58,3 79,2 100,0 120,9
Depressao minima na chaminé mbar 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20

3.4 PERDAS DE CARGA (fig. 3)

35

30 5

Ap mbar

25

20 /

1 2 3 4 5 CAUDAL m%h Fig. 3




4 INSTALACAO

4.1 LOCAL DA CALDEIRA

Verificar se o local tem os requisitos e

caracteristicas correspondentes as nor-

mas em vigor. E também necessario que

o local tenha o fluxo de ar necessario para

uma combustao correcta.

E portanto necessario efectuar aberturas,

nas paredes do local, com as seguintes

caracteristicas:

- Ter uma seccao livre de pelo menos 6
cm? por cada 1,163 kW (1000 kcal/h). A
seccao minima da abertura nao deverd
ser inferior a 100 cm?. A seccao também
pode ser calculada utilizando a sequinte
férmula:

Q
100

onde “S” é representado em cm? e “Q”
em kcal/h

- A abertura deve encontrar-se na parte
baixa de uma parede externa, de pre-
feréncia oposta a parede onde se encon-
tra a evacuacao dos gases queimados.

4.1.1 Posicionamento em central

térmica (fig. 4)

A caldeira deve ser instalada em uma base
ndo combustivel. Com a instalacdo feita a
caldeira deverd estar na horizontal e bem
estavel para reduzir as eventuais vibracées
e o ruido. Atras da caldeira se dever3, de
qualquer forma, deixar um espaco livre,
de forma a permitir a abertura e a manu-
tencao do ventilador.

ATENCAO: As distancias minima indicadas
na figura sdo obrigatdrias e sao apenas
para modelos tendo poténcias superiores
a 35 kW.

4.2 LIGACAO A CHAMINE
A chaminé deverd
caracteristicas:

- Deve ser fabricada em material imper-

ter as seguintes

medvel e resistente a temperatura dos
fumos e respectivas condensacoes.
Deve ter resisténcia mecanica e sufi-
ciente e fraca conductibilidade térmica.
Deve ser perfeitamente estanque,
para evitar o arrefecimento da propria
chanminé.

Deve ter uma inclinacdo o mais vertical
possivel e a parte terminal deve ter um
aspirador estatico que assegure uma
evacuacao eficiente e constante dos pro-
dutos da combustao.

De modo a evitar que o vento possa
criar a volta da saida zonas de pressdo
tais que obstruam a forca de ascencao
dos gases queimados, é necessario que
o orificio de descarga sobressaia pelo
menos 0,4 metros de qualquer estrutura
adjacente a chaminé (incluindo o cimo do
telhado) distante pelo menos 8 metros.
A chaminé deve ter um diametro nao
inferior ao tubo de saida da caldeira; no
caso das chaminés com seccdo quadra-
da ou rectangular, a seccao interna de-
vera ser superior em 10% a seccao do
tubo de saida da caldeira.

A seccao Gtil da chaminé pode ser deter-
minada com a seguinte formula:

p

S = Ep—
vVH

S seccdoemcm?

K coeficiente em reducao:
- 0,045 para lenha
- 0,030 para carvao
P poténcia da caldeira em kcal/h
H altura da chaminé em metros medi-

da a partir do eixo da chama até a

descarga da chaminé para a atmo-

sfera. Para a dimensdo da chaminé,

deve-se tomar em linha de conta a

altura efectiva da chaminé em me-

tros, medida a partir do eixo da cha-
ma até ao alto, diminuida de:

- 0,50 m por cada mudanca de di-
reccao da conduta de ligacao en-
tre a caldeira e a chaminé;

- 1,00 m por cada metro de troco
horizontal da prépria ligacao.

4.3 LIGACAO DO APARELHO

E necessario que as ligacdes sejam faceis
de retirar por meio de tubos com unides
giratérias. E sempre aconselhavel montar
tampas de interseccao nas tubagens do
equipamento de aquecimento.

ATENCAO: E obrigatéria a montagem da
valvula de seguranca na instalacao, nao
incluidos na entrega.

4.3.1 Enchimento do sistema

Antes de fazer a ligacao da caldeira é boa
pratica fazer circular agua nos tubos para
eliminar os eventuais corpos estranhos
que poderao comprometer a boa funcio-
nalidade do aparelho.

0 enchimento é feito lentamente para per-
mitir @ bolhas de ar de sair através das
aberturas, colocadas no sistema de aque-
cimento. Em sistemas de aquecimento de
circuito fechado a pressao de carregamen-
to a frio do sistema e a pressao de pré-car-
regamento do vaso de expansao deverao
corresponder ou, de qualquer forma, nao
ser inferiores a altura da coluna estética
do sistema [por exemplo, para uma coluna
estatica de 5 metros, a pressao de pré-car-
regamento do vaso e a pressao de carre-
gamento do sistema deverao corresponder
pelo menos ao valor minimo de 0,5 bar).

4.3.2  Caracteristicas da agua

de alimentacao

A 4gua de alimentacao do circuito de aque-
cimento deve ser tratada em conformidade
com a Norma UNI-CTI 8065.

E adequado recordar que até as pequenas
incrustacoes de alguns milimetros de
espessura provocam, devido a sua baixa
condutividade térmica, um notavel sobrea-
quecimento das paredes da caldeira crian-
do graves problemas.

E ABSOLUTAMENTE INDISPENSAVEL O
TRATAMENTO DA AGUA UTILIZADA PARA
0 SISTEMA DE AQUECIMENTO NOS SE-
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GUINTES CASOS:

- Sistemas muito grandes (com elevados
niveis de agua).

- Frequentes adicoes de dgua de compen-
sacao no sistema.

- Caso seja necessario o esvaziamento
parcial ou total do sistema.

A MONTAGEM ACESSORIOS
(fig. 5 - fig. 5/a)

Os puxadores de fecho de portas e os pa-
rafusos com manipulo de regulacao da
valvula de ar sdo fornecidos a parte ja que
poderao danificar-se durante o transporte.
Tanto os puxadores como o parafuso com
manipulo estdo colocados em sacos de
nylon inseridos no interior do reservatério
de recolha de cinzas. Para a montagem dos
puxadores fazer do seguinte modo (fig. 5):
- Pegar num puxador (1), inseri-lo na
abertura da porta de carga (2) e inserir
o rolo (3) no furo do puxador; bloquear o
puxador inserindo a cavilha eldstica (4).
- Fazer amesma operacao para o puxador
da porta do cinzeiro.

Para a montagem do parafuso com mani-
pulo fazer do seguinte modo (fig. 5/a):
- Retirar o parafuso M8 x 60 que fixa a

LEGENDA

1 Puxador
2 Porta de carregamento
3 Rolo

4 Cavilha elastica

Fig. 5

valvula de emissao de ar a porta do cin-
zeiro e apertar o parafuso com manipulo
em baquelite (1) fornecido na embala-
gem. Colocar na extremidade do parafu-
s0 M10 a porca cega com calota (2).

- Fixar a alavanca M6 (3) a valvula de ar
colocando-a em horizontal em direcao a
direita. A alavanca tem na extremidade
um furo ao qual serd ligada a corrente
do regulador termostatico.

45  MONTAGEM DA COBERTURA
(fig. 6)

Do lado posterior da caldeira, sobre duas
ligacdes superiores, estdo apertadas trés
porcas: a segunda e terceira porca servem

LEGENDA
1 Parafuso com manipulo M10 x 70
2 Porca cega com calota

3 Alavanca Mé Fig. 5/a

Fig. 6




a posicionar corretamente os lados da co-
bertura. Nas ligacoes inferiores tanto da
parte frontal como da parte posterior da
caldeira, estao apertados duas porcas das
quais uma serve para bloquear os suportes
dos lados. A montagem dos componentes
da cobertura é feita do seguinte modo:

- Desapertar um pouco a segunda e a ter-
ceira porca de cada uma das ligacoes.

- Prender o lado esquerdo (1) na ligacdo
inferior e superior da caldeira e regular
a posicao da porca e da contra-porca do
suporte superior.

- Bloquear o lado apertando as contra-
porcas.

- Para montar o lado direito (2) proceder
do mesmo modo.

- Prender o painel posterior (4) inserindo
as patilhas nas ranhuras em cada um
dos lados e bloqued-lo aos lados com
seis parafusos autorroscantes.

- 0O defletor de protecdo (5] esta fixo ao
painel frontal (6) com trés parafusos au-
torroscantes. Entre os dois elementos
inserir a a de rocha.

- Fixar o painel frontal (6] através de pinos
de pressao.

- Desenrolar o tubo capilar do termdéme-
tro (7) e introduzi-lo no revestimento da
extremidade posterior, inserindo a mola
de contacto que devera ser cortada a
cerca de 45 mm. O cabo do termémetro
deve ser colocado acima do isolante e
nao em direto contacto com o corpo de
ferro fundido.

- Fixar a tampa (8) aos lados da caldeira
através dos pinos de pressao.

- Aplicar a placa adesiva DADOS TECNI-
COS DA CALDEIRA ao lado direito ou
esquerdo da cobertura de modo a que
seja legivel com o aparelho instalado.

NOTA: Conservar com os documentos da
caldeira o “Certificado de Teste” e a “De-
claracao de conformidade” inseridos na
camara de combustao.

4.6 REGULADOR DE TIRAGEM
DE FUNCIONAMENTO
TERMOSTATICO

Através do regulador de tiragem de funcio-
namento termostatico se pode obter uma
variacao continua do ar introduzido na for-
nalha da caldeira. Este regulador, através
de uma corrente de ligacdo, age na valvula
inferior de emissao de ar primario.

Ao atingir a temperatura fixada, o regula-
dor faz automaticamente a diminuicao da
abertura da valvula de emissao de ar de
modo a reduzir a velocidade de combustao
e evitar sobreaquecimentos.

Com o objetivo de otimizar a combustao na
porta superior de carregamento e coloca-
da uma valvula redonda de regulacdo que
distribui o ar secundario em contracorren-
te em respeito ao trajeto dos produtos da
combustao. Este processo, que aumenta
ainda mais o rendimento, permite um uso
mais eficaz do combustivel. As caldeiras

Regulador “THERMOMAT RT-C”

Regulador “REGULUS RT2”

(o \[)_

Fig. 8

podem montar indiferentemente dois tipos
de reguladores termostaticos.

4.6.1 Regulador “THERMOMAT RT-C”
(fig. 7)

0 regulador “Thermomat” estd equipado

com um manipulo em resina termoendu-

recida, com um campo de regulacao de

30 a 100°C.

Aparafusar o regulador no furo 3/4" da

chapa frontal e orientar o indicador ver-

melho para a parte superior. A patilha com
corrente deve ser introduzida no suporte

do regulador depois de se ter montado o

painel de suporte dos instrumentos e de

se ter retirado o fecho de plastico. Se for
necessario retirar a articulacdo que fixa

a patilha com corrente, ter atencao para

a montar novamente na mesma posicao.

Depois de se ter posto o manipulo em

60°C, apertar a patilha com corrente numa

posicao ligeiramente inclinada para baixo
de modo que a corrente venha a encontrar-
se em eixo com o encaixe da tampa do ar.

Para a regulacdo do “Thermomat”, que

consiste essencialmente na determinacao

do comprimento da corrente, proceder do
seguinte modo:

- Colocar o manipulo em 60°C.

- Ligar a caldeira com a tampa de entrada
do ar aberta.

- Ao atingir a temperatura de 60°C da
agua da caldeira, fixar a corrente na pa-
titha da tampa de entrada do ar, fazendo
com que esta apresente uma abertura
de cercade 1 mm.

- Assim, o regulador estad calibrado e é
possivel seleccionar a temperatura de-

sejada, rodando o manipulo.

4.6.2 Regulador “REGULUS RT2" (fig. 8)

0 campo de regulacao é compreendido
entre 30 e 90°C. Para a montagem e pre-
paracao para o funcionamento, seguir
as mesmas instrucoes do regulador
“Thermomat”.

4.7 PERMUTADOR TERMICO
DE SEGURANCA

0 permutador térmico de seguranca é for-
necido sob pedido em um kit com o :

- c6d. 8105200 para SOLIDA EV 3/4/5

- c6d. 8105201 para SOLIDA EV 6/7.

0 kit é obrigatorio em sistemas a vaso de
expansao fechado e de poténcia inferior
a 35 kW. A sua funcdo é de refrigerar a
caldeira em caso de temperatura exces-
siva através de uma vaélvula de descarga
térmica ligada hidraulicamente a entrada
do permutador. Colocar, corresponden-
temente a saida do permutador, um tubo
de drenagem com funil e um sifao que
conduzam a uma descarga adequada. A
descarga deve ser controlada visualmente.

ATENCAO: Faltando esta precaucao,
uma eventual intervencao da valvula de
descarga térmica pode causar danos a
pessoas, animais e objetos, pelos quais o
construtor nao pode ser considerado re-
sponsavel. Antes da colocacdo da caldei-
ra em funcionamento assegurar-se que
esteja garantido o fluxo de agua a valvula
de descarga térmica.
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4.8 ESQUEMAS DE LIGACAO HIDRAULICA
4.8.1 Sistema de vaso de expansao aberto (fig. 9)
] VE
e IR
-
X—)
VM pi
LEGENDA
VE Vaso de expansao aberto
VS Valvula de seguranca da instalacdo 3 BAR - 1/2"
VM Valvula desviadora
SOLIDA VR Valvula de retencao
Y Pl Bomba da instalacao
VR m; IR Instalacio de aquecimento
Fig. 9
4.8.2 Sistema de vaso de expansao fechado e permutador de seguranca com valvula termostatica (fig. 10)

SOLIDA

Pl

LEGENDA
VE Vaso de expansao
VS Vélvula de seguranca da instalacdo 3 BAR - 1/2”
VM Valvula desviadora
VR Valvula de retencdo
Pl Bomba da instalacao
IR Instalacao de aquecimento
VT Vélvula termostatica (abertura 97°C)
SC Permutador de seguranca
F Filtro

ATENCAO: O permutador de seguranca é fornecido
num kit opcional céd. 8105200/01.

Temperatura da agua de alimentacao do permuta-
dor de seguranca: 10°C.

Pressao da agua de alimentacao do permutador de
seguranca: 2 bar.

A montagem do permutador de seguranca (SC) é
obrigatoria.

Antes da colocacao da caldeira em funcionamento
assegurar-se que esteja garantido o fluxo de agua a
valvula termostatica (VT).

Fig. 10




5 UTILIZACAO E MANUTENCAO

5.1 CONTROLOS ANTES
DO ACENDIMENTO

Antes de por a caldeira em funciona-
mento, & necessario seguir as seguintes
instrucoes:

- Ainstalacdo ao qual esta ligada a caldei-
ra deve, de preferéncia, ter um sistema
com vaso de expansao do tipo aberto (fig.
9).

- 0O tubo que liga a caldeira ao vaso de ex-
pansao deve ter um didmetro adequado,
de acordo com as normas em vigor.

- A bomba de aquecimento deve estar
sempre ligada durante o funcionamento
da caldeira.

- O funcionamento da bomba nunca deve
ser interrompido por um termostato de
ambiente.

- Se a instalacdo possui uma valvula mi-
sturadora de 3 ou 4 vias, esta deve en-
contar-se sempre na posicao de abertu-
ra em direccao a instalacao.

- Assegurar-se que o regulador de tira-
gem funciona correctamente e que nédo
existam impedimentos que obstruam o
funcionamento automatico da tampa de

entrada do ar.

52  TERMOMETRO CALDEIRA
(fig. 11)

Indica a temperatura da 4gua da caldeira
(pos. 1].

53  REGULACAO DE AR (fig. 11)

A regulacao de ar primario é feita automa-
ticamente através da valvula termostatica,
o0 secundario, por sua vez, através da valvu-
la redonda colocada na parte superior da
porta de carregamento, e deve ser regula-
da pelo utilizador.

Ao primeiro acendimento é necessario re-
gular o ar primario e secundario tendo pre-
sente que o ar primario determina a potén-
cia da caldeira e por isso a quantidade de
lenha a ser queimada e que o ar secundario
completa a combustao.

A regulacao ideal de funcionamento da SO-
LIDA EV sera com caldeira e chaminé “em
temperatura”.

Em base a lenha utilizada e a sua efetiva
humidade, rodar a valvula redonda (em
sentido anti-horario para abrir e sem sen-
tido horario para fechar) de modo a levar a
chama as condicdes ideias: cores laranja-
rosa-branco com o centro com tendéncia
ao azul.

ATENCAO: Regulador de ar secundario a
altas temperaturas! Usar luvas ou equi-
pamento adequado para nao queimar-se.

5.4 LIMPEZA [fig. 12)

A limpeza deve ser feita com uma certa
frequéncia fazendo, além da limpeza das
passagens de fumo, também a limpeza do
cinzeiro retirando as cinzas contidas no
reservatério de recolha. Para a limpeza
das passagens de fumo utilizar uma escova
adequada.

5.5 MANUTENCAO

Nao efectuar nenhum trabalho de manu-
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Fig. 11
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tencao, desmontagem ou remocao sem ter
primeiro esvaziado correctamente a cal-
deira. As operacoes de esvaziamento nao
se devem efectuar com temperaturas da
agua muito elevadas.

ATENCAO: A vélvula de seguranca da in-
stalacao deve ser verificada por pessoal
técnico qualificado de acordo com as leis
do pais de distribuicao e as instrucdes
para o uso da valvula de seguranca.

No caso em que a instalacao seja esvazia-
da completamente e inutilizada por muito
tempo, é obrigatorio verificar a valvula

de seguranca.

Em caso de mau funcionamento da valvula
de seguranca, se nao for possivel a cali-
bragem, substituir por uma nova valvula
1/2”, calibrada a 3 BAR e em conformida-
de com a Directiva PED 2014/68/UE.

5.6 ELIMINACAO DA CALDEIRA

A caldeira, que chegou ao fim de sua
vida de uso, DEVE SER ELIMINADA DE
MANEIRA DIFERENCIADA, como exigido
pela legislacoes atual.

NAQ DEVE ser descartado junto com o
lixo doméstico.

Pode ser entregue em pontos de coleta,
se houver, ou a um comerciante que pre-
sta este servico.

Disposicao diferenciada evita efeitos
negativos para o ambiente e salde. Ele
também permite que vocé recupere
muitos materiais reciclaveis, com uma
economia econdmicos importantes e
energia.

Fig. 12
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1 ADVERTENCIAS GENERALES

El manual de instrucciones es parte inte-
grante del producto y se debera entregar
al usuario. Lea atentamente las adverten-
cias contenidas en el manual referidas a la
instalacion, el uso y el mantenimiento del
aparato. Conserve con cuidado el manual
para futuras consultas.

La instalacion deberad ser realizada por
personal cualificado respetando las nor-
mas vigentes siguiendo las instrucciones
del fabricante.

Una instalacion errada puede causar dafios
a personas 0 C0sas que No seran responsa-
bilidad de la empresa.

2 SUMINISTRO

La caldera, como se indica en la fig. 1, se

suministra en dos paquetes separados:

- Cuerpo de la caldera en fundicién con
caja de humos con cierre de regulacion,
bandeja de recogida de cenizas y regula-
dor termostatico de tiraje. Una bolsa que
contiene: 2 manillas para las puertas, un
tornillo con tirador de baquelita para la
regulacion manual del cierre de admi-
sion de aire, un muelle de contacto para
el bulbo del termdmetro y la palanca
M6 a fijar al cierre de admision de aire.

Aseglrese de la integridad del producto.
En caso de dudas no utilice el aparato y
dirijase al proveedor. Los elementos del
embalaje deben ser eliminados respetando
la normativa vigente.

Antes de realizar cualquier operacién de
mantenimiento del aparato desconecte la
alimentacion eléctrica utilizando el inter-
ruptor del equipo.

En caso de averia o funcionamiento erra-
do desactive el aparato evitando cualquier
tentativo de reparacion o intervencion di-
recta. Dirijase exclusivamente a personal

“Certificado de prueba” y “Declaracion
de conformidad” que se debe conservar
con los documentos de la caldera.

- Embalaje de cartdon con revestimien-
to, termometro y kit documentos. EL kit
documentos comprende: manual de in-
strucciones, certificado de garantia, pla-
ca DATOS TECNICOS CALDERAy médulo
etiquetas para aplicar la declaracion de
conformidad.

ATENCION: La placa DATOS TECNICOS

técnico cualificado. La reparacion eventual
debera realizarse Unicamente usando re-
puestos originales.

El no cumplimiento de lo indicado mas ar-
riba puede comprometer la integridad del
equipo o de sus componentes individuales,
causando un peligro potencial para la se-
guridad del usuario del cual la empresa no
asume ninguna responsabilidad.

Es preciso realizar el mantenimiento
del aparato y del conducto de humos por
lo menos una vez por ano.

CALDERA, incluida en el kit documentos,
es adhesivay el instalador debera aplicar-
la en un costado del revestimiento.

Elnumero de matricula del cuerpo de fun-
dicion esta indicado en la placa remacha-
da en la parte alta posterior del cuerpo.

Para facilitar el transporte, la carga y la
descarga de la caldera, estan previstos,
en la parte superior de la misma, ganchos
adecuados para la elevacion.

\

Fig. 1




3 ESPECIFICACIONES TECNICAS Y DIMENSIONES

3.1 DESCRIPCION

La lena es una fuente de energia alternati-
va y preciosa, por lo tanto es fundamental

3.2

DIMENSIONES TOTALES (fig. 2)

utilizarla de la mejor manera adoptando
para la combustién tecnologias adecuadas.
Las calderas de fundicién con combustion
tradicional SOLIDA EV estan disehadas

para garantizar el maximo rendimiento
térmico optimizando el tiraje.

Las calderas son conformes con la directiva
PED 2014/68/UE y Norma EN 303-5/2012.
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M Ida instalacion 2" (UNI-ISO 7/1)
R Retorno instalacién 2" (UNI-ISO 7/1)
S Descarga de la caldera 1/2" (UNI-ISO 7/1)
Fig. 2
3.3 DATOS TECNICOS
SOLIDA EV 3 4 5 ) 7
Potencia térmica con carbon kW 23,0 34,0 45,0 56,0 67,0
Potencia max. con leha kW 20,0 30,0 40,0 49,0 58,0
Potencia térmica con lena kW 14,0 20,5 27,5 34,0 40,0
Clase de rendimiento EN 303-5/2012 1 1 1 1 1
Duracion de una carga con carbon h >4 >4 >4 >4 >4
Duracion de una carga con lena h =2 =2 =2 =2 =2
Volumen de carga dm? 42,7 66,4 90,2 113,9 137,7
Depresion minima en la chimenea mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15
Dimensiones
P (profundidad) mm 425 575 725 875 1025
L (profundidad cdmara combustion) mm 260 410 560 710 860
Elementos de hierro fundido n° 3 4 5 6 7
Temperatura max. ejercicio °C 95 95 95 95 95
Temperatura minima agua retorno instalacion e 50 50 50 50 50
Presion max. ejercicio bar 4 4 4 4 4
Presion de ensayo bar b b b 6 b
Capacidad caldera L 30 39 48 57 66
Peso kg 226 288 350 412 474

25
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3.3.1 Datos técnicos con kit conmutable de clase 1 a clase 3 [se debe solicitar aparte)

SOLIDA EV 3 4 5 6 7
Kit conmutable de clase 1 a clase 3 8075990 8075991 8075992 8075993 8075994
Caudal térmico con lena kW 11,0 17,5 24,0 29,5 35,0
Potencia térmica con lefa kW 8,4 13,7 19.0 23,5 28,0
Clase de rendimiento EN 303-5/2012 8 8 8 8 3
Duracion de una carga con lena h =2 =2 =2 =2 =2
Volumen de carga dm3 1 58,3 79,2 100,0 120,9
Depresion minima en la chimenea mbar 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20
3.4 PERDIDAS DE CARGA [fig. 3)
. 3
3
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0 1 2 3 4 5  Capacidad m3/h
Fig. 3




L INSTALACION

4.1 LOCAL CALDERA
Controlar que el local posea los requisitos y
caracteristicas segln las normas vigentes.
Ademas, en el local tiene que afluir al me-
nos tanto aire como se solicita para permi-
tir una combustién regular.
Por lo tanto, hay que efectuar en las pare-
des del local, aberturas que respondan a
los siguientes requisitos:
- Con seccion libre de al menos 6 cm? por
cada 1,163 kW (1000 kcal/h).
La seccion minima de abertura no tiene
que ser inferior a los 100 cm?2. Ademas,
la seccion se puede calcular utilizando la
siguiente relacion:

Q

100

donde “S” se expresa en cm?, “Q" en
kcal/h

- La abertura se tiene que encontrar en la
parte inferior de una pared externa, pre-
ferentemente opuesta a la pared donde
se encuentra la eliminacion de los gases
producidos por la combustién.

4.1.1  Ubicacion en la central térmica

(fig. 4)

La caldera debe ser instalada sobre una
base no combustible. Una vez instalada la
caldera deberd estar nivelada horizontal-
mente y bien estable para reducir las posi-
bles vibraciones y el ruido.

Detras de la caldera se deberd dejar de
todos modos un espacio libre, como para
permitir la aperturay el mantenimiento del
ventilador.

ATENCION: Las distancias minimas indi-
cadas en la figura son vinculantes y son
unicamente para los modelos que poseen
potencialidades superiores a 35 kW.

CONEXION AL CONDUCTO
DE HUMO

4.2

Un conducto de humo tiene que respetar

los siguientes requisitos:

- Tiene que ser de material impermeabley
esistente a la temperatura de los humos

y correspondientes condensaciones.
Tiene que poseer una resistencia
mecanica suficiente una conductibilidad
térmica débil.

Tiene que ser perfectamente estanco,
para evitar el enfriamiento del conducto
de humo.

Tiene que presentar una direccion lo
mas vertical posible y la parte final tie-
ne que poseer un aspirador estatico
que asegure una eliminacion eficiente y
constante de los productos de la combu-
stion.

Para evitar que el viento pueda producir
alrededor de la cubierta de la chimenea
zonas de presion predominantes sobre
la fuerza de ascenso de los gases pro-
ducidos por la combustion, el agujero de
descarga tiene que superar de al menos
0,4 metros cualquier estructura adya-
cente a la chimenea [incluida la cum-
brera del tejado) a una distancia de al
menos 8 metros.

El conducto de humo tiene que poseer
un didmetro no inferior al del racor de
la caldera; para conductos de humos con
seccion cuadrada o rectangular, la sec-
cion interior tiene que ser mayor del 10%
con respecto a la del racor de la caldera.
La seccién util del conducto de humo se
puede obtener de la siguiente relacion:

P
K ppe—
VH
S seccion resultante en cm?
K coeficiente en reduccion:
- 0,045 para lena
- 0,030 para carbon
P potencia de la caldera en kcal/h
H altura de la chimenea en metros,
medida desde el eje de la llama a
la descarga de la chimenea en la
atmosfera. Para las dimensiones del
conducto de humo tener en cuenta
la altura efectiva de la chimenea en
metros, medida desde el eje de la

[lama a la cima, disminuida de:

- 0,50 m por cada cambio de direc-
cion del conducto de racor entre
la calderay el conducto de humo;

- 1,00 m por cada metro de desar-
rollo horizontal de dicho racor.

S =

43 CONEXION INSTALACION

Se aconseja que las conexiones se puedan
desconectar facilmente por medio de bo-
cas con racor giratorios. Se aconseja mon-
tar compuertas de cierre idéneas en las
tuberias de la instalacion de calefaccion.
CUIDADO: Es obligatorio montar la valvula
de seguridad en la instalacion no incluidas
en la entrega.

4.3.1 Llenado de lainstalacion

Antes de proceder a la conexion de la cal-
dera es conveniente hacer circular agua
en las tuberias para eliminar los cuerpos
extrafios eventuales que podrian compro-
meter el buen funcionamiento del apara-
to.

El llenado debe realizarse lentamente para
permitirles a las burbujas de aire la salida
a través de escapes adecuados, ubicados
en el sistema de calefaccion. En sistemas
de calefaccion de circuito cerrado la pre-
sién de carga en frio del equipo y la pre-
sion de pre-inflado del vaso de expansion
deberan corresponder, o de todos modos
no ser inferiores, a la altura de la columna
estatica del equipo (por ejemplo, para una
columna estatica de 5 metros, la presion de
precarga del vaso y la presion e carga del
equipo deberan corresponder por lo menos
al valor minimo de 0,5 bar).

4.3.2 Caracteristicas del agua

de alimentacion

El agua de alimentacion del circuito de ca-
lefaccion tiene que estar en conformidad
con la Norma UNI-CTI 8065. Es importante
recordar que incluso incrustaciones pe-
quenas de algunos milimetros de espesor
provocan, por causa de su baja conduc-
tividad térmica, un sobrecalentamiento
notable de las paredes de la caldera con
problemas graves.

ES ABSOLUTAMENTE INDISPENSABLE EL
TRATAMIENTO DEL AGUA UTILIZADA
PARA LA INSTALACION DE CALEFACCION
EN LOS SIGUIENTES CASOS:

- Instalaciones muy extendidas (con con-
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tenidos de agua elevados).

- Frecuente introduccién de agua de relle-
no en la instalacion.

- Sise tiene que vaciar parcial o totalmen-
te la instalacion.

L4 MONTAJE DE ACCESORIOS
(fig. 5 - fig. 5/a)

Las manillas de cierre de las puertas y el
tornillo con tirador de regulacion del cier-
re de aire se suministran a parte dado que
podrian arruinarse durante el transporte.
Tanto las manillas como el tornillo con ti-
rador se encuentran dentro de bolsas de
nylon introducidas en el interior de la ban-
deja de recogida de cenizas. Para el mon-
taje de las manillas proceda de la siguiente
manera (fig. 5):

- Tome una manilla (1), introdlzcala en la
hendidura de la puerta de carga (2) e in-
troduzca el rodillo (3) en el orificio de la
manilla; bloquee la manilla introducien-
do el pasador elastico (4).

- Realice la misma operacién para la ma-
nilla de la puerta del compartimento de
la ceniza.

Para el montaje del tornillo con tirador
proceda de la siguiente manera (fig. 5/a):

LEYENDA

1

2
3
4

Manilla
Puerta de carga
Rudillo
Pasador elastico

Fig. 5

- Quite el tornillo M8 x 60 que fija el cierre
de admision de aire a la puerta del com-
partimento cenizas y atornille el tornillo
con el tirador de baquelita (1) que se su-
ministra. Ponga en el extremo del tornil-
lo M10 la tuerca ciega con caperuza (2).

- Fije la palanca Mé (3] al cierre del aire
poniéndola en sentido horizontal hacia
la derecha. La palanca tiene en el extre-
mo un orificio sobre el cual se conectara
luego la cadena del regulador termo-
statico.

4.5 MONTAJE DEL REVESTIMIENTO
(fig. 6)

En el lado posterior de la caldera, en los

LEYENDA

1 Tornillo con tirador M10 x 70
2 Tuerca ciega con caperuza

3 Palanca Mé

Fig. 5/a

Fig. 6




dos tirantes superiores, estan atornilladas
tres tuercas: la segunday la tercera tuerca
sirven para ubicar correctamente los co-
stados del revestimiento.
En los tirantes inferiores tanto de la par-
te anterior como de la parte posterior de
la caldera, estan atornilladas dos tuercas,
una de las cuales para bloquear las abra-
zaderas de soporte de los costados. El
montaje de los componentes del revesti-
miento se realiza de la siguiente manera:

- Desenrosque algunas vueltas la segun-
da o la tercera tuerca de cada tirante.

- Enganche el costado izquierdo (1) en el
tirante inferior y superior de la calderay
regule la posicion de la tuerca y contra-
tuerca del tirante superior.

- Bloguee el costado ajustando las contra-
tuercas.

- Para montar el costado derecho (2) pro-
ceda de la misma manera.

- Enganche el panel posterior (4) introdu-
ciendo las lenglietas en las hendiduras
que se encuentran en cada costado y
bloguéelo en los costados con seis tor-
nillos autorroscante.

- El deflector de proteccion (5) esté fijado
al panel frontal () con tres tornillos au-
torroscantes. Entre los dos elementos
introduzca la lana de roca.

- Fije el panel frontal (6) por medio de cla-

vijas a presion.

Desenvuelva el capilar del termdmetro

(7) e introdtzcalo en la vaina del cabezal

posterior, introduciendo el muelle de

contacto que deberd estar cortado a

aproximadamente 45 mm. El cable del

termoémetro debe estar puesto por enci-
ma del aislante y no en contacto directo
con el cuerpo de fundicion.

- Fije la tapa (8) en los costados de la cal-
dera por medio de clavijas a presién.

- Aplique la placa adhesiva DATOS TEC-
NICOS DE LA CALDERA en el costado
derecho o izquierdo del revestimiento de
manera que sea legible una vez que el
aparato esté instalado.

NOTA: Conserve con los documentos de la
caldera el “Certificado de prueba” y la
“Declaracién de conformidad” que se en-
cuentran en la cdmara de combustion.

4.6 REGULADOR DE TIRAJE A
FUNCIONAMIENTO TERMOSTATICO

Mediante el regulador de tiraje con funcio-
namiento termostatico se puede obtener
una variabilidad continua del aire introdu-
cido en el hogar de la caldera. Este regu-
lador, mediante una cadena de conexidn,
actla en la puerta inferior de admision de
aire primario. Al alcanzar la temperatura
fijada, el regulador se ocupa automati-
camente de disminuir la apertura de la
puerta de admision de aire de manera de
disminuir la combustion y evitar sobreca-
lentamientos. Con el objetivo de optimizar
la combustion en la puerta superior de
carga existe una puerta redonda de regu-

Regulador “THERMOMAT RT-C”

Regulador “REGULUS RT2”

lacion que distribuye el aire secundario en
contracorriente respecto al trayecto de los
productos de la combustion. Este proceso,
que incrementa mas aun el rendimiento,
permite el aprovechamiento mas eficaz del
combustible. Las calderas pueden montar
indiferentemente dos tipos de reguladores
termostaticos.

4.6.1 Regulador “THERMOMAT RT-C”
(fig. 7)

El regulador “Thermomat” estd equipado
con una perilla de resina termoendurecible
con campo de regulacion de 30 a 100 °C .
Enroscar el regulador en el agujero 3/4"
del cabezal anterior y orientar el indicador
rojo en la parte superior. La palanca con
cadena se tiene que introducir en el so-
porte del regulador después que se haya
montado el panel porta-instrumentos vy
sacado el bloqueo de plastico. Si se extrae
la articulacion que fija la palanca con la ca-
dena prestar atencion para montarla nue-
vamente en la misma posicién. Después
que se haya colocado la perilla en 60°C
bloquear la palanca con la cadena en posi-
cion apenas inclinada hacia abajo para que
la cadena esté en eje con el acoplamiento
de la compuerta de aire. Para regular el
“Thermomat”, que consiste esencialmente
en la determinacion del largo de la cadena,
proceder de la siguiente manera:

- Colocar la perilla a 60 °C.

- Encender la caldera con la compuerta de
introduccion aire abierta.

- Cuando el agua de la caldera alcanza la
temperatura de 60 °C, fijar la cadena en
la palanca de la compuerta de introduc-
cion aire prestando atencion que la mi-
sma tenga una abertura de 1 mm aproxi-
madamente.

- Asi el regulador esta calibrado y se pue-
de elegir la temperatura de trabajo de-
seada girando la perilla.

4.6.2 Regulador “REGULUS RT2" (fig. 8)

El campo de regulacion se encuentra entre
30y 90°C. Para el montaje y la puesta en
funcionamiento seguir las mismas instruc-
ciones del regulador “Thermomat”.

4.7 INTERCAMBIADOR TERMICO
DE SEGURIDAD

Elintercambiador térmico de seguridad se
suministra a pedido en un kit:

- c6d. 8105200 para SOLIDA EV 3/4/5

- c6d. 8105201 para SOLIDA EV 6/7.

EL kit es obligatorio en instalaciones con
vaso de expansion cerrado y con potencia
inferior a 35 kW. Su funcion es enfriar la
caldera en caso de exceso de tempera-
tura mediante una valvula de descarga
térmica conectada hidraulicamente en la
entrada del intercambiador. Instale, a la
altura de la salida del intercambiador, un
tubo de desagiie con embudo y un sifén que
conduzcan a una descarga adecuada. La
descarga debe estar a la vista para poder
controlarse facilmente.

ATENCION: Sin contar con esta precau-
cion, una intervencion eventual de la
valvula de descarga térmica puede causar
dafos a personas, animales y cosas, y en
relacion a estos dafos el fabricante no
puede considerarse responsable.

Antes de la puesta en funcionamiento de
la caldera asegurese de que esta garan-
tizado el caudal de agua a la valvula de
descarga térmica.
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4.8 ESQUEMAS DE CONEXION HIDRAULICA
4.8.1 Instalacion con vaso de expansion abierto (fig. 9)
] VE
e IR
-
X—)
VM pi
LEYENDA
VE Deposito de expansion abierto
VS Valvula de seguridad instalacion 3 BAR - 1/2"
VM Valvula mezcladora
SOLIDA VR Valvula de retencion
Pl Bomba instalacion
VR m£ IR Instalacion de calefaccion
Fig. 9
4.8.2 Instalacion con vaso de expansion cerrado e intercambiador de seguridad con valvula termostatica (fig. 10)

SOLIDA Y

Pl

LEYENDA

VE Depdsito de expansion

VS Vaélvula de seguridad instalacién 3 BAR - 1/2”
VM Vaélvula mezcladora

VR Valvula de retencion

Pl Bomba instalacion

IR Instalacion de calefaccion

VT Vaélvula termostatica (apertura 97°C)

SC Intercambiador de seguridad

F  Filtro

CUIDADO: ELl intercambiador de seguridad se
suministra en un kit opcional cod. 8105200/01.
Temperatura agua de alimentacion intercam-
biador de seguridad: 10°C.

Presion agua alimentacion intercambiador de
seguridad: 2 bar.

El montaje del intercambiador de seguridad
(SC) es obligatorio.

Antes de la puesta en funcionamiento de la
caldera asegurese de que esta garantizado el
caudal de agua a la valvula termostatica (VT).

Fig. 10




5 USOY MANTENIMIENTO

5.1 CONTROLES PREVIOS
AL ENCENDIDO

Antes de la puesta en funcionamiento de la
caldera se tienen que respetar las siguien-
tes instrucciones:

- Lainstalacion a la cual se conecta la cal-
dera tiene que poseer preferentemente
un sistema con depodsito de expansion
tipo abierto (fig. 10).

- Eltubo que conecta la caldera al depdsi-
to de expansion tiene que poseer un
didmetro adecuado segun las normas
vigentes.

- La bomba de la calefaccion tiene que
estar siempre en funcionamiento mien-
tras funciona la caldera.

- El funcionamiento de la bomba no tie-
ne que interrumpirse por un posible
termostato ambiente.

- Silainstalacion esta equipada con valvu-
la mezcladora de 3 6 4 vias, la misma tie-
ne que estar siempre en posicion abierta
hacia la instalacion.

- Controlar que el regulador de tiro trabaje
regularmente y no haya obstaculos que
bloqueen el funcionamiento automatico

de la compuerta de introduccion aire.

52  TERMOMETRO DE LA CALDERA
(fig. 11)

Indica la temperatura del agua de la calde-
ra (pos. 1).

5.3 REGULACION DEL AIRE (fig. 11)

La regulacion del aire primario se realiza
automaticamente mediante la valvula ter-
mostatica, la secundaria en cambio me-
diante la puerta redonda puesta en la parte
superior de la puerta de carga, y debe ser
regulada por el usuario.

Al primer encendido es preciso regular el
aire primario y secundario teniendo pre-
sente que el aire primario determina la
potencia de la calderay por lo tanto la can-
tidad de lena que se debe quemary el aire
secundario completa al combustion.

La regulacion optima del funcionamiento
de la SOLIDA EV se lograra con caldera y
chimenea “en temperatura”. En base a la

lena utilizada y a su humedad efectiva, gire
la puerta redonda (en sentido antihorario
para abrir y en sentido horario para cerrar)
de manera de llevar la llama a las condi-
ciones dptimas: color naranja-rosa-blanco
con el centro tendiente al azul claro.

ATENCION: Regulador de aire secundario
con altas temperaturas! Use guantes o
herramientas adecuadas para no quemar-
se.

5.4 LIMPIEZA [fig. 12)

La limpieza debe efectuarse con una cierta
frecuencia ocupandose de limpiar los pa-
sajes de humo y también el compartimento
cenizas quitando las cenizas que contiene
la bandeja de recogida.

Para la limpieza de los pasajes de humo
utilice un escobilldn adecuado.

5.5 MANENIMIENTO

No efectuar ningun tipo de operacion de
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mantenimiento, desmontaje y remocion si
no se ha descargado correctamente la cal-
dera. Las operaciones de descarga no se
tienen que llevar a cabo con agua a tempe-
ratura elevada.

CUIDADO: La valvula de seguridad de la
instalacion tiene que ser controlada por
personal técnico calificado de acuerdo
con las leyes del pais de distribucion y las
instrucciones para el uso de la valvula de
seguridad. Si la instalacion se vacia com-
pletamente y no se utiliza por un largo
tiempo, es obligatorio controlar la valvula
de seguridad.

Si la valvula de seguridad no funciona
correctamente y no se puede recalibrar,
efectuar su sustitucion con una nueva
valvula 1/2”, calibrada en 3 BAR y segun
la Directiva PED 2014/68/UE.

5.6 ELIMINACION DEL APARATO

El aparato, una vez llegado al final de su
vida Gtil, DEBE SER ELIMINADO DE MA-
NERA DIFERENCIADA, como prevé la le-
gislacion vigente.

NO DEBE ser eliminado junto con los re-
siduos urbanos.

Puede ser entregado a los centros de re-
coleccion diferenciada, si existen, o bien
a los revendedores que ofrecen este ser-
vicio.

La eliminacion diferenciada evita poten-
ciales dahos al ambiente y a la salud.
Permite ademas recuperar muchos ma-
teriales reciclables, con un importante
ahorro econémico y energético.

Fig. 12
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1 MAIN WARNINGS

The instruction manual is an integral part
of the product and must be delivered to the
user. Carefully read the warnings contai-
ned in the manual on installation, use and
maintenance of the appliance. Carefully
store the manual for future reference.

Installation must be carried out by qualified
personnelin compliance with the standards
in force and following the instructions pro-
vided by the manufacturer. Improper in-
stallation can damage persons or objects,
which the company is not responsible for.

2 SUPPLY

As indicated in fig. 1, the boiler is supplied

in two different packaging:

- Castiron boiler body with flue gas cham-
ber and adjusting dampers, ash collec-
ting tray and draught thermostatic requ-
lator. A bag containing: 2 handles for the
ports, one screw with bakelite knob for
manually adjusting the air gate dumper,
a contact spring for the thermometer
bulb and a M6 lever to be fastened to the
air gate dumper. “Test report” and “De-

Ensure that the product is intact. In case of
doubt, do not use the appliance and contact
the supplier. Packaging components must
be disposed of in compliance with the stan-
dards in force.

Before any maintenance operation on the
appliance, disconnect the power supply
using the system switch.

In case of failure or malfunction, deactivate
the appliance avoiding any repair or direct
intervention. Only refer to qualified techni-

claration of conformity” to be stored to-
gether with the documents of the boiler.

- Carton packaging with casing, thermo-
meter and document kit. The document
kit includes: instruction manual, war-
ranty certification, BOILER TECHNICAL
DATA plate and label module to apply on
the declaration of conformity.

ATTENTION: The BOILER TECHNICAL
DATA plate included in the document kit is

cal personnel. Any repair must be carried
out by using original spare parts only.

Failure to comply with that above can com-
promise the integrity of the system and sin-
gle components, being a potential danger
for the user’s safety, which the company is
not responsible for.

Maintenance of the appliance and chimney
is required at least once a year.

adhesive and must be applied on a side of
the casing by the installer.

The serial number of the iron case body is
indicated on the riveted plate on the rear
upper side of the body.

To facilitate transport, the load and drain
of the boiler are placed on the upper side
and are equipped with lifting hooks.

\

Fig. 1
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3.1 DESCRIPTION

Wood is an alternative source of energy and
it is also precious; therefore, use it in the

3.2 OVERALL DIMENSIONS (fig. 2)

best way using suitable technologies for

combustion.

Iron cast and traditional combustion wood
boilers SOLIDA EV are designed to en-

sure maximum thermal yield optimising
draught. The boilers are in compliance with
PED Directive 2014/68/UE and Standard EN

TECHNICAL AND DIMENSIONAL CHARACTERISTICS

303-5/2012.
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M C.H. flow 2" (UNI-ISO 7/1)
R C.H.return 2" (UNI-ISO 7/1)
S Boiler drain 1/2" (UNI-ISO 7/1)
Fig. 2
3.3 TECHNICAL DATA
SOLIDA EV 3 4 5 6 7
Coal-fired thermal output kW 23.0 34.0 45.0 56.0 67.0
Maximum power at wood kW 20.0 30.0 40.0 49.0 58.0
Wood load thermal output kW 14.0 20.5 27.5 34.0 40.0
Performance class EN 303-5/2012 1 1 1 1 1
Duration of a coal-fired h >4 >4 >4 >4 >4
Duration of a wood load h =2 =2 =2 =2 =2
Load volume dm? 42,7 66,4 90,2 113,9 137,7
Minimum chimney depression mbar 0.08 0.10 0.12 0.13 0.15
Dimensions
P (depth) mm 425 BB 725 875 1025
L (combustion chamber depth) mm 260 410 560 710 860
Number of elements n°® 8 4 5 6 7
Max. operating temperature °C 95 95 95 95 95
Min. temperature of water returned to the plant °C 50 50 50 50 50
Max working pressure bar 4 4 4 4 4
Test pressure bar 6 6 6 6 6
Boiler capacity L 30 39 48 57 66
Weight kg 226 288 350 412 474
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3.3.1 Technical data with kit that can be switched from class 1 to class 3 (to be requested separately)

SOLIDA EV 3 4 5 6 7
Kit that can be switched from class 1 to class 3 8075990 8075991 8075992 8075993 8075994
Heat capacity with wood kW 11,0 17,5 24,0 29,5 35,0
Wood load thermal output kW 8,4 13,7 19.0 23,5 28,0
Performance class EN 303-5/2012 3 3 3 3 3
Duration of a wood load h =2 =2 =2 =2 =2
Load volume dm3 37,5 58,3 79,2 100,0 120,9
Minimum chimney depression mbar 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20
3.4 HEAD LOSSES (fig. 3)
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4 INSTALLATION

4.1 BOILER ROOM
Check that the room has the requirements
and features in accordance to the rules in
force. Furthermore, the room should be
aired, in order to have a regular combu-
stion. Therefore it is necessary to practice
some openings in the walls of the room,
which correspond to the following requi-
rements:

- They should have a free section of at
least 6 cm? for each 1,163 kW (1000
kcal/h). The minimum opening section
shouldn’t be smaller than 100 cm2. The
section can also be calculated, using the
following ratio:

Q
100

where “S” is expressed in cm?Z.
“Q" is expressed in kcal/h

- The opening should be situated on the
lower part of an outer wall, preferably on
the opposite of the one for the combu-
stion gas discharge.

4.1.1 Positioning in the power station

(fig. 4)

The boiler must be installed on a non-com-
bustion base.

Once the boiler has been installed, it must
be horizontal and stable, in order to reduce
any vibrations and noise.

Always leave free space behind the boiler,
so as to allow opening and maintenance on
the fan.

CAUTION: The minimum distances indi-
cated in the figure are bounding and only
refer to models with power exceeding 35
kW.

4.2 CONNECTION TO THE FLUE

A flue should correspond to the following
requirements:

- It should be of waterproof material and

resistant to temperature of smokes and
related condensations.

It should be of a sufficient mechanical
resistance and a weak thermal conduc-
tivity.

It should be perfectly hermetic in order
to avoid cooling of the flue.

It should have the most possible vertical
process and the terminal part should
have a static aspirator, which assures an
efficient and constant discharge of the
combustion product.

In order to avoid the wind creating a very
high pressure around the chimneypot, so
that it prevails on the ascensional force
of the combustion gas, it is necessary
that the discharge orifice hangs over at
least 0,4 meters of whatever structure
adjacent the chimney itself (including the
roof ridge) of at least 8 meters.

The flue shouldn’t have a diameter in-
ferior to the boiler connection; for flues
with square or rectangular sections, the
internal section should be higher than
10% compared to the boiler connection
one.

The net section of the flue can be obtai-
ned from the following ratio:

=]

VH

S section resulting in cm?

K reduction coefficient:
- 0,045 for wood
- 0,030 for carbon

P boiler capacity in kcal/h

H height of the chimney in meters me-
asured from the flame axis at the
exhaust of the chimney in the atmo-
sphere. For the dimensioning of the
flue you should consider the effecti-
ve height of the chimney in meters,
measured from the flame axis at the
top, diminished with:

- 0,50 m for each direction chan-
ging of the connection tube
between boiler and flue;

- 1,00 m for each horizontal deve-
lopment meter of the connection
itself.

S =

4.3 CONNECTION OF THE PLANT

The connections should be easily discon-
nected by means of pipelines with revolving
joints. It is always advisable to assemble
suitable interception shutters on the piping
of the heating installation.

CAUTION: It is obligatory to assemble sa-
fety valves on the system not included in

supply.

4.3.1  Filling the system

Before connecting the boiler, it is good
practice to make water circulate inside
the pipes to remove any foreign body that
can compromise the proper operation of
the apparatus.

The filling operation must be carried out
slowly to allow air bubbles to exit from the
specific vents placed on the heating sy-
stem.

In closed circuit heating systems, the cold
loading pressure of the system and the
pre-inflating pressure of the expansion
tank must correspond, or at least not be
lower than the height of the system static
column [e.g., for a 5 m static column, the
pre-load pressure of the tank and the load
pressure of the system must correspond to
the minimum value of 0.5 bars, at least).

4.3.2  Features of the feed water

The heating circuit supply water must be
treated in compliance with Standard UNI-
CO0I 8065.

Remember that even small deposits of few
millimetres thick cause a considerable
over-heating of the boiler walls, resulting
in serious consequences.

THE TREATMENT OF THE WATER USED
FOR THE HEATING INSTALLATION
IS ABSOLUTELY NECESSARY IN THE
FOLLOWING CASES:

- Very vast plants (with high water con-
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tents).

- Frequent replenishment water inlets in
the plant.

- If the partial or total emptying of the
plant should be necessary.

L4 ASSEMBLING
THE ACCESSORIES
(fig. 5 - fig. 5/a)

The port closing handles and the screw

with knob for the air gate damper regula-

tion is supplied separately, as they can be
damaged during transport.

Both the handles and the screw with knob

are contained in nylon bags inside the ash

collecting tray.

To assemble the handles, proceed in the

following way (fig. 5):

- Take a handle (1), insert it in the load
port slot (2) and insert the roll (3] inside
the handle hole; block the handle by in-
serting the elastic split pin (4).

- Carry out the same operation for the
handle of the ash-pit port.

To assemble the screw with knob, proceed

in the following way (fig. 5/a):

- Remove screw M8 x 60 that fastens the
air gate damper to the ash-pit port and

KEY

1 Handle

Load port

Roll

Elastic split pin

~wN

Fig. 5

tighten the screw with Bakelite knob (1)
supplied. Place the blind nut with cap (2]
at the end of screw M 10.

- Fasten lever Mé (3] to the air gate dam-
per placing it in a horizontal direction on
the right. The lever has an opening at its
end, where the chainlet of the thermo-
static regulator will be connected.

4.5 ASSEMBLING
THE CASING
(fig. 6)

From the rear of the boiler, on two upper tie
rods, three nuts are tightened: the second
and the third nut serve to place correctly
the lateral sides of the casing. On the lo-

KEY
1 Screw with knob M10 x 70
2 Blind nut with cap

3 Lever M6 Fig. 5/a

Fig. 6




wer tie rods, both in the front and rear side

of the boiler, two nuts are tightened, one

of which is used to block the side support
brackets.

The assembly of the casing components

must be carried out in the following way:

- Unscrew with some rotations the second
or third nut of each tie rod.

- Connect the left side (1) on the lower and
upper tie rod of the boiler and adjust the
position of the nut and lock-nut of the
upper tie-rod.

- Block the side by tightening the locknuts.

- In order to assembly the right side (2)
proceed in the same way.

- Connect the rear panel (4] introducing
the two splines in the vents obtained on
each side and lock it with self-threading
screws.

- The protection deflector (5] is fixed to
the control panel (6) with three self-th-
reading screws. Insert the mineral wool
between the two components.

- Fasten the front panel (6] using the pres-
sure pins.

- Unwind the capillary of the thermometer
(7) and and introduce it in the left sheath
of the rear head introducing the contact
spring which must be cut at about 45
mm. The thermometer cable must be
placed above the insulation and must not
contact directly the iron cast body.

- Fasten the cover (8) to the sides of the
boiler using the pressure pins.

- Apply the BOILER TECHNICAL DATA
adhesive plate on the right or left side of
the covering, so as to be legible when the
appliance is installed.

NOTICE: Store the “Test report” and “De-
claration of conformity” placed in the
combustion chamber together with the
documents of the boiler.

4.6 DRAUGHT REGULATOR
WITH THERMOSTATIC
OPERATION

By means of the draught regulator with
thermostatic operation, a continuous va-
riability of the air introduced in the boiler
furnace can be obtained.

By means of a connecting chainlet, this re-
gulator acts on the lower primary air intake
port.

Once the set temperature has been rea-
ched, the regulator decreases the opening
of the air intake port automatically, so to
slow down the combustion and prevent
over-heating.

In order to optimise the combustion on the
upper load port, place a round adjusting
port that distributes the secondary air
countercurrent compared to the path of the
combustion products.

This process further increases the yield
and allows exploiting the combustion more
effectively.

Two types of thermostatic regulators can
be assembled on the boilers.

“THERMOMAT RT-C” Regulator

“REGULUS RT2” Regulator

Fig. 8

4.6.1 “THERMOMAT RT-C” Regulator
(fig. 7)

The “Thermomat” regulator is equipped
with a thermosetting resin knob of an
adjustment field from 30 to 100 °C.

Screw the regulator on the 3/4” opening

of the anterior head and orientate the red

index on the upper part.

The lever with the chainlet should be intro-

duced in the regulator holder after having

assembled the instrument holder board
and after having removed the plastic lock.

If the joint is taken out, which fixes the

lever with the chainlet, take care in assem-

bling it again in the same position.

After having placed the knob at 60°C, block

the lever with the chainlet in a slightly

inclined position downwards, so that
the chainlet will be in axis with the air
gate damper. For the adjustment of the

“Thermomat”, which essentially consists

in the determination of the chainlet length,

proceed in the following way:

- Place the knob at 60°C.

- Switch on the boiler with opened air gate
damper.

- When the water temperature of 60° C is
reached in the boiler, fix the chainlet in
such a way on the lever of the air gate
damper, in order to obtain an opening of
about T mm.

- Now the regulator is calibrated and it is
possible to choose the desired operating
temperature by rotating the knob.

462  “REGULUS RT2” Regulator
(fig. 8)

The adjustment field is included betwe-
en 30 and 90°C (fig. 8). Follow the same
instructions of the “Thermomat” regulator
for the assembly and the activation.

4.7 SAFETY EXCHANGER

The safety exchanger is supplied upon re-
quest with a kit:

- code 8105200 for SOLIDA EV 3/4/5

- code 8105201 for SOLIDA EV 6/7.

The kit must be used on closed expansion
tank systems with power lower than 35 kW.
Its function is to cool the boiler in case of
over-temperature, by using a thermal di-
scharge valve connected to the exchanger
inlet hydraulically.

In correspondence to the exchanger outlet,
place one drainpipe with funnel and a
siphon that drive to a suitable discharge.
The discharge must be visible for inspec-
tion.

ATTENTION: Failure to comply with this
precaution, a possible activation of the
thermal discharge valve can damage per-
sons, animals and objects, which the ma-
nufacturer is not responsible for.

Before commissioning the boiler, ensure
that the water flow of the thermal dischar-
ge valve is guaranteed.

39



40

4.8 HYDRAULIC CONNECTION DIAGRAMS

4.8.1 Open expansion tank system (fig. 9)

==l

VS

—

IR

SOLIDA

VM

VR [/}

VE Open expansion tank

VS System safety valve 3 BAR - 1/2”
VM Mixing valve

VR Check valve

Pl System pump

IR Heating system

Fig. 9

4.8.2 Closed expansion tank system and safety exchanger with thermostatic valve (fig. 10)

F o
UT |
SC
SOLIDA

Pl

VE Expansion tank
VS System safety valve 3 BAR - 1/2”
VM Mixing valve
VR Check valve
Pl System pump
IR Heating system
VT Thermostat valve (97°C opening])
SC Safety exchanger
F  Filter

CAUTION: The safety exchanger is supplied in
an optional kit code 8105200/01.
Temperature of the water supplied to the
safety heat exchanger: 10°C.

Pressure of the water supplied to the safety
heat exchanger: 2 bar.

Assembly of the safety heat exchanger (SC)
is mandatory.

Before commissioning the boiler, ensure that
the water flow of the thermostatic valve is
guaranteed (VT).

Fig. 10




5 USE AND MAINTENANCE

5.1 PRELIMINARY CHECKS
BEFORE COMMISSIONING

Before commissioning the boiler, comply

with the following instructions:

- The system connected to the boiler
should be with open expansion tank sy-
stem (fig. 9).

- The pipe connecting the boiler to the ex-
pansion tank must have a suitable dia-
meter in compliance with the standards
in force.

- The heating pump must always run du-
ring the boiler operation.

- The operation of the pump must never be
interrupted by an environment thermo-
stat.

- If the system is equipped with 3 or 4-way
mixing valve, this must always be opened
towards the system.

- Ensure that the draught regulator runs
regularly and there are no obstructions
that block the automatic operation of the
air gate dumper.

52  BOILER THERMOMETER
(fig. 11)

Indicates the temperature of the boiler wa-

ter (pos. 1).

5.3 AIR ADJUSTMENT Ifig. 11)

The primary air is adjusted automatically
by means of a thermostatic valve; on the
other hand, the secondary air is adjusted by
means of a round port placed on the upper
side of the load port and must be adjusted
by the user.

At the first start-up, the primary and se-
condary air must be adjusted, considering
that the primary air determines the boiler
power and, therefore, the amount of wood
that is burnt and the secondary air comple-
tes the combustion.

The optimal regulation of the SOLIDA EV
operation is reached when both the boiler
and chimney will be “in temperature”.
Depending on the wood used and its humi-
dity, rotate the round port (anti-clockwise
to open and clockwise to close) so to take
the flame to optimal conditions: orange-
pink-white with a blue centre.

CAUTION:

Secondary air regulator with high tempe-
ratures!

Use gloves or suitable equipment to not

get burned.

5.4 CLEANING [fig. 12)

Cleaning operations must be carried out
frequently, by cleaning, besides the flue
channels, also the ash-pit port, removing
the ash in the collecting tray.

For cleaning the flue channels, use a spe-
cific scraper.

5.5 MAINTENANCE

Do not perform any maintenance work, di-
smantling or removal of parts without pro-
perly emptying the boiler first.

The boiler must not be emptied when the
water is hot.

CAUTION: The safety valve on the system
must be inspected by technically qualified
personnel in accordance with the laws of
the country of distribution and instruc-
tions for use of the safety valve.

If the system is completely emptied and
remains unused for some time, the safety
valve must be inspected before it is used
again.

OPEN
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S U0000
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Fig. 11
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If the safety valve should malfunction and
cannot be re-calibrated, replace it with
a new 1/2” valve calibrated to 3 BAR and
conforming with Directive PED 2014/68/
UE.

5.6 DISPOSAL OF THE EQUIPMENT

Once it reaches the end of its operating
life, the equipment MUST BE RECYCLED
in line with current legislation.

IT MUST NOT be disposed of together
with urban waste.

It can be handed over to recycling cen-
tres, if there are any, or to retailers that
offer this service.

Recycling prevents potential damage to
the environment and health. It allows to
recover a number of recyclable mate-
rials, with considerable savings in terms
of money and energy.

Fig. 12
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1 AVERTIZARI GENERALE

Manualul de instructiuni este parte in-
tegranta a produsului si trebuie predat
utilizatorului. Cititi cu atentie avertizarile
din manual privind instalarea, utilizarea si
intretinerea aparatului. Pastrati acest ma-
nual pentru consultarea ulterioara.

Instalarea trebuie efectuata de personal
calificat, conform normelor in vigoare si in-
structiunilor puse la dispozitie de produca-
tor. Instalarea gresita poate cauza ranirea
persoanelor si deteriorarea bunurilor. Pro-
ducatorul nuisi asuma responsabilitatea in
aceste cazuri.

2 LIVRARE

Cazanul este livrat in doua colete separate,

conform indicatiilor din fig. 1:

- Corpul cazanului este fabricat din fon-
ta si este prevazut cu camera de fum
cu clapeta de reglare, cu recipient de
colectare a cenusii si cu un regulator
termostatic de tiraj. O punga din pla-
stic ce contine: 2 ménere pentru usi,
un surub cu cap din bachelita (rasina
sintetica) pentru reglarea manuala a
clapetei de admisie a aerului, un arc
de contact pentru termometru si par-
ghia Mé care trebuie fixata pe clape-

Asigurati-va ca produsul este integru. in
caz de neclaritati nu utilizati aparatul si
adresati-va furnizorului. Componentele
ambalajului trebuie eliminate conform pre-
vederilor normelor in vigoare.

Tnainte de a efectua orice interventie de in-
tretinere a aparatului, intrerupeti alimen-
tarea cu energie electrica de la intrerupa-
torul general al instalatiei.

In cazul aparitiei unor defecte sau in cazul
in care aparatul nu functioneaza in mod
adecvat, opriti-L si nuincercati sa il reparati

ta de admisie a aerului. “Certificat de
punere in functiune” si “Declaratie de
conformitate” care trebuie pastrate
impreuna cu documentele cazanului.
- Colet din carton care contine mantaua,
termometrul si setul de documente.
Setul de documente contine: manua-
lul de instructiuni, certificatul de ga-
rantie, placuta cu DATE TEHNICE ale
CAZANULUI si etichetele care trebuie
aplicate pe declaratia de conformitate.

ATENTIE: Placuta DATE TEHNICE CA-

n nici un fel. Adresati-va exclusiv tehnicie-
nilor autorizati. Reparatia se va face folo-
sind exclusiv piese de schimb originale.

Nerespectarea celor de mai sus poate duce
la compromiterea integritatii instalatiei si
a componentelor si la crearea de pericole
pentru siguranta utilizatorilor. Producato-
rul nu isi asuma nicio responsabilitate pen-
tru acestea.

Este obligatorie efectuarea operatiilor de
intretinere a aparatului si a conductei de
evacuare a fumului cel putin o data pe an.

ZAN aflata in setul cu documente este
adeziva si trebuie aplicata de catre in-
stalator in partea laterala a mantalei.

Numarul de serie al corpului din fonta
se afla pe o placuta nituita aplicata in
partea din spate a acestuia.

Pentru a facilita transportul, incarcarea
si descarcarea cazanului, au fost pre-
vazute dispozitive adecvate de ridicare
(carlige) care se afla in partea de sus a
acestuia.

\

Fig. 1




3 CARACTERISTICI TEHNICE - DIMENSIUNI

3.1 DESCRIERE

Lemnul este o sursa de energie alternativa
de mare pret; de aceea, este indispensabila

3.2 DIMENSIUNI DE OCUPARE A SPATIULUI (fig. 2)

utilizarea acestuia in cel mai bun mod cu
putinta folosind cele mai noi tehnologii. Ca-
zanele din fonta, cu combustie traditionala
pe lemne, SOLIDA EV au fost proiectate

pentru a asigura cel mai inalt randament
termic si optimizarea tirajului. Cazanele
sunt conforme prevederilor Directivei PED

2014/68/UE si Normei EN 303-5/2012.
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M Tur instaaltie 2" (UNI-ISO 7/1)
R Returinstalatie 2" (UNI-ISO 7/1)
S Evacuare cazan 1/2” (UNI-ISO 7/1)
Fig. 2
3.3 DATE TEHNICE
SOLIDA EV 3 4 5 6 7
Putere termica nominala cu carbune kW 23,0 34,0 45,0 56,0 67,0
Putere maxima cu lemne kW 20,0 30,0 40,0 49,0 58,0
Putere termica nominala cu lemne kW 14,0 20,5 27,5 34,0 40,0
Clasa de randament EN 303-5/2012 1 1 1 1 1
Durata unei incarcaturi cu carbune h =4 =4 =4 >4 =4
Durata unei incarcaturi cu lemne h =2 =2 =2 =2 =2
Volum de incarare dm3 42,7 66,4 90,2 113,9 137,7
Depresiunea minima la cos mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15
Dimensiuni
P (adancime) mm 425 575 725 875 1025
L (adancime camera de combustie) mm 260 410 560 710 860
Elementi din fonta buc 3 4 5 6 7
Temperatura maxima in exercitiu °C 95 95 95 95 95
Temperatura min. a apei per retur instalatie RE 50 50 50 50 50
Presiune maxima de lucru bar 4 4 4 4 4
Presiune de collaudo bar 6 6 6 6 6
Capacitatea cazanului L 30 39 48 57 66
Greutate kg 226 288 350 412 474
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3.3.1 Date tehnice cu kit comutabil de la clasa 1 la clasa 3 (de solicitat separat)

SOLIDA EV 3 4 5 6 7
Kit comutabil de la clasa 1 la clasa 3 8075990 8075991 8075992 8075993 8075994
Capacitate termica cu lemne kW 11,0 17,5 24,0 29,5 35,0
Putere termica nominala cu lemne kW 8,4 13,7 19.0 23,5 28,0
Clasa de randament EN 303-5/2012 3 3 3 3 3
Durata unei incarcaturi cu lemne h =2 =2 =2 =2 =2
Volum de incarare dm3 1 58,3 79,2 100,0 120,9
Depresiunea minima la cos mbar 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20
3.4 PIERDERI DE SARCINA (fig. 3)
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4 INSTALARE

4.1 CENTRALA TERMICA

Centrala termica trebuie sa corespunda

tuturor cerintelor si normelor pentru insta-

latii consumatoare de combustibil solid.

Este in plus necesar ca centrala termica sa

fie bine aerisita, sa patrunda o cantitate de

aer cel putin egala cu cea necesara pentru

0 combustie normala.

Este deci necesar, sa se execute pe peretii

centralei, fante care sa fie conforme cu

urmatoarele cerinte:

- Sa aiba o sectiune libera de cel putin
6 cm? pentru fiecare 1.163 kW (1000
kcal/h). Sectiunea minima a fantei nu
trebuie sa fie mai mica de 100 cm?. Sec-
tiunea poate fi calculata utilizand urma-
toare formula:

Q
100

Unde “S” este exprimat in cm?, “Q” in
kcal/h

- Fanta trebuie sa fie amplasata in partea
de jos a peretelui exterior, preferabil in
partea opusa aceleia pe care este am-
plasata evacuarea gazelor arse.

4.1.1 Amplasarea in centrala termica

(fig. 4)

Cazanul trebuie amplasat pe un suport ne-
combustibil.

Dupa instalare, cazanul trebuie sa fie in
pozitie perfect orizontala si stabila pentru
a reduce vibratiile si zgomotul.

Tn spatele cazanului trebuie lasat un spatiu
liber cu dimensiuni adecvate care sa per-
mita deschiderea si intretinerea ventilato-
rului.

ATENTIE: Distantele minime indicate in fi-
gura sunt obligatorii si se refera numai la
modelele cu potential mai mare de 35 kW.

4.2 RACORDUL LA COSUL DE FUM

Cosul de fum trebuie sa corespunda urma-
toarelor cerinte:

trebuie sa fie dintr-un material etans,
izolant termic si rezistent la temperatu-
rile inalte ale gazelor arse, pentru a evita
formarea condensului sau racirea gaze-
lor arse;

trebuie sa dispuna de o rezistenta meca-
nica suficienta si o conductivitate termi-
caredusa;

trebuie sa fie etans, pentru a evita raci-
rea cosului de fum;

trebuie sa fie montat in linie perfect
verticala cu partea terminala construita
astfel incat sa constituie un aspirator
static care sa asigure o evacuare eficien-
ta si constanta a gazelor arse;

pentru ca vantul sa nu impiedice evacua-
rea gazelor arse spre exterior trebuie ca
orificiul de evacuare sa fie cu cel putin
0.4 m deasupra oricarei structuri alatu-
rate cosului (inclusiv culmea acoperisu-
lui), care sa nu se afle situat la o distanta
mai mica de 8 m;

cosul de fum nu trebuie sa aiba un dia-
metru inferior fata de racordul cazanu-
lui: pentru cosuri de fum cu sectiune
patrata sau rectangulara, sectiunea in-
terna trebuie marita cu 10% fata de cea
a racordului cazanului;

sectiunea utila a cosului de fum poate fi
obtinuta din urmatoarea formula:

P
S = p—

VH
S sectiune rezultanta in cm?

K coeficient de reductie functie de ti-
pul combustibilului:

- 0,045 pentru lemne

- 0,030 pentru carbune

P putere cazan in kcal/h

H inaltimea cosului in metri, masurata
de la axa flacarii pana la evacuarea
cosului in atmosfera. La dimensio-
narea cosului de fum trebuie sa se
tina cont de inaltimea efectiva a co-
sului in metri, masurata de la flaca-
ra la varf, din care se scade:

- 0.50 m pentru fiecare schimbare
de directie a conductei de racord
dintre cazan si cosul de fum;

- 1.00 m pentru fiecare metru de
lungime orizontala a racordului.

4.3 RACORDAREA LA INSTALATIE

Se recomanda ca racordurile sa fie usor
demontabile, realizate prin racorduri olan-
deze.

Se recomanda montarea clapetelor de
sens pe conductele instalatiei de incalzire.

ATENTIE: E obligatorie montarea supapei
(valvei) de siguranta a instalatiei, nu sunt
incluse in livrare.

4.3.1 Umplerea instalatiei

In scopul eliminarii mizeriei si a corpuri-
lor straine ce ar putea compromite buna
functionare a grupului, inainte de racor-
darea hidraulica a acestuia, se recomanda
spalarea instalatiei.

Umplerea instalatiei se va efectua intr-un
ritm lent, pentru a permite eliminarea
aerului prin dezaeratoarele din instalatia
de incalzire.

In instalatiile de incalzire cu circuit inchis,
presiunea de incarcare cu instalatia rece
si presiunea de preincarcare a vasului de
expansiune, trebuie sa corespunda, sau
oricum sa nu fie mai mici decat inaltimea
coloanei statice a instalatiei (de exemplu,
pentru o coloana statica de 5 m, presiunea
de preincarcare a vasului de expansiune si
presiunea de incarcare a instalatiei trebuie
sa fie cel putin 0.5 bar).

4.3.2 Caracteristicile apei

de alimentare

Apa pentru alimentarea circuitului de in-
calzire trebuie tratata conform prevederi-
lor Normei UNI-CTI 8065.

Va reamintim depunerile, chiar si cu di-
mensiuni de numai cativa milimetri pot
provoca, din cauza conductivitatii reduse,
supraincalzirea peretilor cazanului si apa-
ritia unor situatii neplacute.

LUT NECESARA, TRATAREA APEI
UTILIZATE IN INSTALATIILE DEINCALZIRE,
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IN URMATOARELE CAZURI:

- In instalatii de tip extins (cu volum mare
de apa).

- In cazul reincarcarii dese a instalatiei.

- In cazul in care este necesara golirea
totala sau partiala a instalatiei, in mod
repetat.

A MONTAREA ACCESORIILOR
(fig. 5 - fig. 5/a)

Ménerele pentru inchiderea usilor si su-
rubul cu cap pentru reglarea clapetei de
aer sunt furnizate separat deoarece exista
riscul deteriorarii acestora in timpul tran-
sportului. Atdt manerele, cat si surubul de
reglare se afla in pungi din nylon introduse
in recipientul pentru cenusa.

Pentru a monta manerele procedati in felul

urmator (fig. 5):

- Luati un méaner (1), introduceti-l in fanta
usii de incarcare (2), introduceti rola (3)
in orificiul manerului si blocati ménerul
cu ajutorul splintului elastic (4).

- Efectuati aceeasi operatiune si in cazul
manerului usii cenusarului.

Pentru a monta surubul cu cap de reglare
procedati in felul urmator (fig. 5/a):
- Scoateti surubul M8 x 60 care fixeaza

LEGENDA
1 Maner
2 Usa deincarcare
3 Rola

4 Splint elastic

Fig. 5

clapeta de admisie a aerului pe usa ce-
nusarului si Tnsurubati surubul cu cap
din bachelita (1) aflat in ambalaj. Montati
pe extremitatea surubului M10 piulita
oarba cu calota (2).

- Fixati parghia M6 (3) pe clapeta de aer
si asezati-o in pozitie orizontala spre
dreapta. Pe extremitatea parghiei se afla
un orificiu n care trebuie introdus lantul
regulatorului termostatic.

45  MONTAREA MANTALEI
(fig. 6)

A doua si a treia piulita se folosesc pentru
montarea corecta a panourilor laterale ale
mantalei.

LEGENDA
1 Surub cu cap pentru reglare M10 x 70
2 Piulita de sprijin

3 Parghie Mé Fig. 5/a

Fig. 6




Tn tirantii inferiori, atat in partea anterioa-
ra, cat si in partea posterioara a cazanului,
sunt Tnsurubate doua piulite dintre care
una are rolul de a bloca suporturile de su-
stinere a panourilor laterale.

Montarea componentelor mantalei trebuie

efectuata in ordinea urmatoare:

- Slabiti cu cateva rotatii a doua sau a treia
piulita a fiecarui tirant.

- Prindeti partea laterala stanga (1) pe ti-
rantul inferior si superior al cazanului si
reglati pozitia piulitei si a contrapiulitei
tirantului superior.

- Stréngeti contrapiulitele pentru a bloca
panoul lateral

- Procedati in acelasi fel pentru a monta
panoul lateral din dreapta (2].

- Pentru a fixa panoul din spate (4) intro-
duceti lamelele in fantele aflate pe fieca-
re laterala si fixati-1 pe laterale cu ajuto-
rul celor sase suruburi autofiletante.

- Deflectorul de pozitie (5) este fixat pe
panoul frontal (6) cu trei suruburi auto-
filetante. Introduceti vata minerala intre
cele doua elemente.

- Fixati panoul frontal (6) cu ajutorul diblu-
rilor de fixare.

- Desfaceti capilarul termometrului (7) si
introduceti-l in teaca capului posterior;
introduceti clema de contact care va tre-
bui taiata la aproximativ 45 mm. Cablul
termometrului trebuie asezat deasupra
izolatorului si nu trebuie sa intre in con-
tact cu corpul din fonta.

- Fixati capacul (8) pe panourile laterale
ale cazanului cu ajutorul diblurilor de
fixare.

- Aplicati placuta adeziva DATE TEHNICE
CAZAN pe panoul lateral din dreapta sau
stanga a mantalei pentru a putea fi lizibi-
la dupa montarea aparatului.

NOTA: Pastrati documentele cazanului
“Certificat de punere in functiune” si “De-
claratie de conformitate” care la livrare
se afla in camera de combustie.

4.6 REGULATORUL DE TIRAJ CU
FUNCTIONARE TERMOSTATICA

Cu ajutorul regulatorului de tiraj cu fun-
ctionare termostatica se poate obtine va-
riabilitatea continua a aerului introdus in
vatra cazanului. Prin intermediul unui lant
de legatura, regulatorul actioneaza asupra
usitei inferioare de admisie a aerului pri-
mar. Dupa atingerea temperaturii setate,
regulatorul reduce dimensiunea deschi-
zaturii usitei de admisie a aerului pentru a
incetini combustia si a preveni supraincal-
zirea. Cu scopul de a optimiza combustia
in dreptul usii superioare de incarcare se
afla o usita rotunda de reglare care distri-
buie aerul secundar in contracurent fata
de traseul produselor rezultate in urma
combustiei. Acest proces, care mareste ul-
terior randamentul, permite folosirea mai
eficienta a combustibilului.

Cazanele pot fi prevazute cu doua tipuri de
regulatoare termostatice.

Regulatorul “THERMOMAT RT-C”

Regulatorul “REGULUS RT2"

(o \f_

4.6.1 Regulatorul “THERMOMAT RT-C”
(fig. 7)

Regulatorul “THERMOMAT" este dotat cu

maner din rasina rezistenta la caldura si

are domeniul de reglare 30 pana la 100 °C.

Insurubati regulatorul in orificiul 3/4" a

elementului frontal si orientati semnul

rosu spre partea superioara. Parghia cu
lant trebuie sa fie introdusa in suportul
regulatorului dupa ce s-a montat tabloul
de comanda si s-a scos opritoarea din
plastic. Daca se desface nodul care fixea-
za parghia cu lant fiti atenti sa o montati
in aceeasi pozitie. Dupa ce ati pozitionat
selectorul pe 60°C, blocati parghia in pozi-
tia usor inclinata in jos astfel incat lantul sa
se gaseasca pe axa cu racordul clapetei de
aer. Pentru reglarea Termostat-ului, care
consta in principal in determinarea lungi-

mii lantului, procedati dupa cum urmeaza:

- Pozitionati selectorul pe 60 °C.

- Porniti cazanul cu clapeta de aer deschi-
sa.

- La atingerea temperaturii de 60 °C pen-
tru apa din cazan, fixati lantul pe parghia
clapetei de introducere a aerului astfel
incat aceasta sa prezinte o fanta de 1
mm.

- Inacest moment regulatorul este tarat si
este posibil sa se aleaga temperatura de
lucru dorita rotind selectorul.

462  Regulatorul “REGULUS RT2”
(fig. 8)

Domeniul de reglare este cuprins intre 30

si 90 °C (fig. 8). Pentru montaj si punerea
in functiune respectati aceleasi instructiuni
ca pentru regulatorul “Thermostat”.

4.7 SCHIMBATOR
TERMIC DE SIGURANTA

Schimbatorul termic de siguranta este li-
vrat la cerere n kit-ul:

- cod. 8105200 pentru SOLIDA EV 3/4/5
- cod. 8105201 pentru SOLIDA EV 6/7.

Kit-ul se va utiliza pentru instalatii cu vas
de expansiune inchis si puterea mai mica
de 35 kW.

Functia sa este de a raci cazanul in caz de
supraincalzire, prin intermediul unei su-
pape de descarcare termica conectata hi-
draulic la intrarea schimbatorului.

in dreptul iesirii schimbatorului trebuie
montat un tub cu palnie si un sifon racordat
la un canal de scurgere.

Scurgerea trebuie sa poata fi controlata
vizual.

ATENTIE:

Daca nu este luata aceasta masura, in-
terventia supapei de descarcare termica
poate provoca ranirea persoanelor, a ani-
malelor si deteriorarea lucrurilor; produ-
catorul nu isi asuma responsabilitatea in
aceste situatii.

inainte de punerea in functiune a cazanu-
lui, asigurati-va ca a fost asigurat debitul
de apa necesar pentru supapa de descar-
care termica.
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4.8

SCHEME DE RACORDARE LA INSTALATIA HIDRAULICA

4.8.1 Instalatia cu vas de expansiune deschis (fig. 9)
] VE
e IR
—
x—<D
VM pi
LEGENDA
VE Vas expansiune deschis
VS Supapa de siguranta a instalatiei 3 BAR - 1/2"
SOLIDA VM Supapa deviatoare
Y VR Supapa de retinere.
Pl Pompa instalatie
VR mi IR Instalatie de incalzire
Fig. 9
4.8.2 Instalatia cu vas de expansiune inchis si schimbator de siguranta cu valva termostatica (fig. 10)

SOLIDA

Pl

LEGENDA
VE Vas expansiune
VS Supapa de siguranta a instalatiei 3 BAR - 1/2”
VM Supapa deviatoare
VR Supapa de retinere
Pl Pompa instalatie
IR Instalatie de incalzire
VT Supapa termostatica (deschidere de 97°C)
SC Schimbator de siguranta
F Filtru

ATENTIE: Schimbatorul de siguranta se furnizea-
za intr-un kit optional, cod. 8105200/01.
Temperatura apei de alimentare a schimbatoru-
lui de siguranta: 10°C.

Presiunea apei de alimentare a schimbatorului
de siguranta: 2 bar.

Montarea schimbator de siguranta (SC) este obli-
gatorie.

Inainte de punerea in functiune a cazanului, asi-
gurati-va ca a fost asigurat debitul de apa nece-
sar pentru supapa termostatica (VT).

Fig. 10




5 UTILIZARE SI INTRETINERE

5.1 CIiVERIFICARI INAINTE DE
PUNEREA iN FUNCTIUNE

Tnainte de punerea in functiune a cazanului
trebuie respectate urmatoarele instructiu-
ni:

- Instalatia la care este conectat cazanul
este de preferat sa fie prevazuta cu vas
de expansiune de tip deschis (fig. 9).

- Tubul care conecteaza cazanul la vasul
de expansiune trebuie sa aiba diametrul
conform prevederilor normelor in vigoa-
re.

- Pompa de incalzire trebuie sa fie in-
totdeauna in functiune in timpul functio-
narii cazanului.

- Functionarea pompei nu trebuie sa fie
intrerupta de un termostat ambiental
(daca este prevazut).

- Dacainstalatia este prevazuta cu vana de
amestecare cu 3 sau 4 cai, aceasta tre-
buie sa se afle in pozitie deschisa catre
instalatie.

- Asigurati-va ca regulatorul de tiraj sa
functioneze regulat si sa nu existe blo-
caje care sa impiedice functionarea au-
tomata a clapetei de admisie a aerului

52  TERMOMETRUL CAZANULUI
(fig. 11)

Indica temperatura apei din cazan (poz. 1).

53  REGLAREA CANTITATII DE AER
(fig. 11)

Reglarea aerului primar are loc in mod
automat prin intermediul supapei termo-
statice; reglarea aerului secundar are loc
prin intermediul usitei rotunde amplasate
in partea superioara a usii de incarcare si
trebuie reglata de utilizator.

La prima pornire trebuie sa reglati aerul
primar si secundar tindnd cont de faptul ca
aerul primar determina puterea cazanului
si, asadar, cantitatea de lemn arsa, in timp
ce aerul secundar completeaza combustia.
Reglarea optima a modului de functionare
a SOLIDA EV se face cand cazanul si cosul
de fum ating temperatura nominala de fun-
ctionare. n functie de tipul de lemn utilizat
si de umiditatea efectiva a acestuia, rotiti
usita rotunda (in sens invers acelor de cea-
sornic pentru a o deschide siin sensul ace-

lor de ceasornic pentru a o inchide) pentru
ca flacara saa fie in conditii optime:
culoarea acesteia trebuie sa fie portocalie-
rosie-alba cu centrul catre albastru.

ATENTIE: Regulator de aer secundar la
nalta temperatura!

Utilizati manusi sau dispozitive adecvate
pentru a preveni arsurile.

5.4 CURATAREA [fig. 12)

Curatarea se va face la intervale regulate:
trebuie curatate canalele de fum si cenusa-
rul si trebuie golita cenusa din recipientul
de colectare a acesteia.

Pentru a curata canalele de fum utilizati o
perie adecvata.

5.5 INTRETINERE

Nu efectuati nici o operatiune de intretine-
re, demontare sau indepartare a compo-
nentelor inainte de a descarca cazanul in
conditii corespunzatoare. Operatiunile de

=4
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DESCHIDE

INCHIDE :
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Fig. 11
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descarcare nu trebuie efectuate la tempe-
raturi ridicate ale apei.

ATENTIE: Supapa de siguranta a instala-
tiei trebuie sa fie verificata la de personal
tehnic calificat in conformitate cu legile
din tara de distributie fli instructiunile de
utilizare a supapei de siguranta.

in cazul in care instalatia e golita complet
si ramane neutilizata pentru mult timp, e
obligatorie verificarea supapei de sigu-
ranta.

in caz de functionare defectuoasa a supa-
pei de siguranta, daca aceasta nu poate fi
recalibrata, inlocuiti-o cu o noua supapa
de 1/2”, calibrata la 3 bar si conforma cu
Directiva PED 2014/68/UE.

5.6 SCOATEREA DEFINITIVA DIN
UZ A APARATULUI (DIRECTIVA
EUROPEANA 2002/96/CE)

La sfarsitul vietii utile a aparatului, ace-
sta TREBUIE ELIMINAT DUPA SEPARAREA
COMPONENTELOR, conform prevederilor
legilor in vigoare.

NU TREBUIE eliminat impreuna cu deseurile
urbane.

Poate fi predat centrelor de colectare, daca
exista in zona, sau agentilor de vanzare care
ofera acest serviciu.

Eliminarea separata a deseurilor previne
daune grave care pot fi aduse mediului si
sanatatii. De asemenea, permite recupera-
rea multor materiale reciclabile si reduce-
rea semnificativa a costurilor economice si
energetice.

Fig. 12




COLEP>XAHNE

1 NPEOYNPEXAEHNA OBLLETO XAPAKTEPA ...
2 TTOCTABKA ...t bbb
3 TEXHUYECKNE XAPAKTEPUCTUKI, PASMEPDL........cooivirriirieeieiieiieeisesneeesessessseeesineees
3.1 OMUCAHKUE

3.2 TABAPUTHBIE PASMEPbI

3.3 TEXHWYECKWE JAHHBIE

3.4 MOTEPU HATPY3KK

4 YCTAHOBKA OBOPYIOBAHMA. ...ttt
4.1 KOTEJIbHAA

4.2 MOACOEAVHEHME K ABIMOXOY

4.3 NOAKMHOYEHNE YCTAHOBKMN

4.4 MOHTAX KOMMJIEKTYHOLLINX

4.5 MOHTAX KOXYXA

4.6 PECYINATOP TAMM

4.7 TEMNJIOOBMEHHNK BE3OIMACHOCTH

4.8 CXEMbI TMAPABJIMHECKOIO NOAKIMKOYEHNA

5 OKCINYATALNA U TEXHUHECKOE OBCIYXKUBAHME ...
5.1 MPEABAPUTEJIbHBIE MPOBEPKW MEPE[ BKITKOYEHNEM

5.2 TEPMOMETP KOTJIA

5.3 PEFYNATOP BO3AYXA

5.4 O4YMCTKA

5.5 TEXHWYECKOE OBCITY>KMBAHUE

5.6 BbIEPOC AMMAPATA

54

54

55

57

~

SOLIDA EV - PYCCKIW

sime



54

1 TNPEOYNPEXAEHWA OBLLEIO XAPAKTEPA

PYKOBOACTBO € MHCTPYKUMsIMM  siBRSieTCS
HEOTbEMNIEMO  YacTblo M3JEeNUs U [OSKHO
6bITb npefocTaBneHo nonb3oBaTento.
BHUMATENbHO  MpOUMTaTh  MPEdyNpexaeHus,
cofepxallmecs B PyKOBOACTBE, KacaloLuecs
YCTaHOBKM, 3KCMlyaTauun 1 TexoBCny>KnBaHms
060pysoBaHusi. BepexHo XpaHuTb PyKOBOACTBO
NS NOCAEAYIOLUMX KOHCY b TaLWiA.

YcTaHoBKa 060pyA0BaHUS AOMKHA BbIMONHATLCS
KBaNMhNLIMPOBAHHbIM nepcoHanom B
COOTBETCTBUN C AEVCTBYHOLMMI HOPMATUBHBIMM
TpeboBaHmamu, cnenys MHCTPYKLIMAM
13roToBUTENs. HenpaeubHas yCTaHoBKa MOXET
MPUBECTU K HaHECeHWHo yliepba NogaMm umm
MMYLLECTBY, 3@ KOTOPbIA KOMMaHUS He HEeCcéT
OTBETCTBEHHOCTH.

2 TOCTABKA

KoTén, Kak nokasaHo Ha unn. 1, nocTasnsetcs
yNaKoBaHHbIM B 2 OTAENbHBIX YNaKOBOYHbIX
MecTa:

— YyryHHbIA  KOpPMyC KOTNa, B  KOMMEKTe
C [bIMOBOA Kamepon C  perynvpytoLei
3aCNOHKOA, NOTKOM Ans c6opa 30Mbl
TEpMOCTaTMYECKUM  perynsTopom Taru. B
nakeTe COAEPXUTCS: 2 Pyuku ANs ABEpH,
BUHT C py4Koit M3 Gakennta Ans pydHon
PerynMpoBKN  3aCMOHKM  BMycka BO3AyXa,
KOHTaKTHas Mpy>xuHa Ans konbsl TepMoMeTpa
n polyar M6 ans hukevpoBaHuUst 3acroHKu
Bnycka Bo3ayxa. “CepTudmkar MposepoyHbix

nenbiTanmi” v “fleknapauus COOTBETCTBUS”,

MpoBeputb  LenocTHOCTb  u3penns. B
COMHWUTEfbHbIX ~ Cy4asX He  MoNb30BaThCs
060pyAOBaHMEM, @ 06paTMTLCS K MOCTaBLUMKY.
OnemeHTbl  ynakoBki [OMKHbI MOABEPraTbCs
yTUNU3aUMu B COOTBETCTBUM C [EACTBYHOLINMM
HOPMATMBHbIMM TPEGOBAHNAMM.

I'Iepen BbINONHEHWEM  JIHOObIX onepauwﬁ
TeXOﬁCJ’Iy)KVIBaHMFI 060py,EIOBaHVI$I, 0TCOEANHNUTDL
nojavy oJnieKTponuTaHua Ha Hero rnaBHbIM
BbIKNHO4aTeNeEM.

B cnyyae nonomki unm Henonaaku, BbIKIKOUNTL
060py/j0BaHMe U He MbITaTbCA CAMOCTOATESNBHO
PeMoHTIpOBaTL ero. O6paLaThcs B 3TUX LENSX
TOMLKO K KBAMMUUMPOBAHHOMY TEXHMKY.
BO3MOXHbIA  PEMOHT  [OMKEH  BbINONMHATLCSA

KOTOPbIE AOMKHbI XPaHNTBLCS C AOKYMEHTaMM
Ha KOTEén.

— KapToHHas ynakoBka, copepallas Koxyx,
TEPMOMETP M KOMMNEKT  AOKyMEHTaumu.
Komnnekt  pokymMeHTaumum COLEPXKUT:
PYKOBOACTBO C MHCTPYKUMSIMM, rapaHTUitHbIiA
cepTudpukar, Tabnmyka ¢ TEXHUHECKMMN
JAHHBIMW KOTJTA » 6noK 3TUKETOK Anst
HaKnenkun Ha fexnapavmio COOTBETCTBHS.

BHUMAHME:  Tabnuuka  TEXHUYECKUE
[OAHHBIE ~ KOTJT1A,  koTopast — HaxoauTcs
B KOMMeKTe  [OKYMEeHTauuW,  SBNseTcs

afre3vBHOA W [OMKHA HaKnenweaTbCs  Ha

C  UCronb30BaHMEM
3an4acrei.

TONMbKO  (PUPMEHHBIX

Hecobnioferne  BbllLeYKA3aHHOrO  MOXET
NpUBECTU K MONOMKE YCTAHOBKM wnn  eé
OTAENbHbIX  KOMMOHEHTOB,  mpuBeps K
BO3HMKHOBEHMIO NOTEHUMANBHOTO pucka Aand
6€30MacHOCTM NONb30BATENS, 33 YTO KOMNAHMs
He HECET HMKaKOA 0TBETCTBEHHOCTY.

TexobcnyxusaHne 060pyL0BaHUs U AbIMOXOLOB
LIOMXHA MPOM3BOAMTLCS MO KpaiiHei Mepe pas3 B
rof.

60KOBMHY KOXXyXa yCTaHOBLUMKOM.

MacnopTHbIA HOMep YyryHHOro Koprnyca ykasaH
Ha Tabnuyke, PacnonoXeHHON B BEPXHEN 4acTu
3a[iHeil CTOPOHbI Kopryca.

[ns obnerdyeHus TPaHCMOPTUPOBKM, MOrpy3Ku
W pasrpy3ku KOTna, Ha BepxHeit 4acTu ero
HaxX0AATCS MOALEMHBIE KPHOKU.

\
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3  TEXHWYECKWE XAPAKTEPUCTUKW A PASMEPDI

3.1 OMUCAHNE C MpUMEHeHMeM  afeKBaTHbIX  TEXHOMOrWK MakCUManbHyt 0TAauy C ONTUMANbHOW TAOMA.
cropaHus. KoTnbl oTBevyaloT TpeboBaHWSM EBPOMENCKOM
[lepeBo - 3T0 04eHb LiEHHbIA aNnbTepHATMBHLIN YyryHHble [pOBsiHblE KOT/bI C TPaANLIMOHHONM [vpektusbl PED 2014/68/UE n cranpapta EN
WCTOYHMK ~ 3HEPruW, MO3TOMY  HEo6X0AMMO TexXHomorveil CXKMraHus SOLIDA EV 303-5/2012.
MCMONb30BaTh €70 Haunyywnm  06pasoM, pa3paboTaHbl, 4To6bI rapaHTpoBaTh
32 TABAPUTHBIE PASMEPbI (Unn. 2)
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M [inametp noctasnstolleit Tpy6el 2" (UNI-ISO 7/1)
R [inametp Bo3spaTHoi Tpy6bl 2" (UNI-ISO 7/1)
S Cnwvs 6oinepa 1/2” (UNI-ISO 7/1)
Wnn. 2
3.3 TEXHWYECKWE XAPAKTEPUCTVKI
SOLIDA EV 3 4 5 6 7
TennooTaava yrns KBT 23,0 34,0 45,0 56,0 67,0
MakcvmansHomy [poB KBT 20,0 30,0 40,0 49,0 58,0
Tennootaava apos KBT 14,0 20,5 275 34,0 40,0
Knacc kng EN 303-5/2012 1 1 1 1 1
OpHoii 3arpy3ku yrns xsataeT Ha yac =4 =4 =4 =4 =4
OpnHol 3arpy3ku [poB XBaTaeT Ha yac =2 =2 =2 =2 >2
O6bem 3arpyaku am3 42,7 66,4 90,2 113,9 137,7
[lonycTmoe NoHWXeHne AaBnerns B AbIMOBOI Tpy6e vbap 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15
Pa3amepsi
P (rny6uHa) MM 425 575 725 875 1025
L (rnybuHa kamepbl cropanms) MM 260 410 560 710 860
YyryHHble cekumum Ne 3 4 5 6 7
Makc. paboyas Temnepatypa °C 95 95 95 9 95
MuHuManbHas Temnepatypa Bofbl Ha BO3BPATE B YCTaHOBKY °C 50 50 50 50 50
MakcumansHoe paboyee faBneHue bap 4 4 4 4 4
[laBnexve npu MpO6HbIX MCTbITAHNSX bap 6 6 6 6 6
O6bem TennoHocuTens n 30 39 48 57 66
Bec K 226 288 350 412 474
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3.3.1  TexHuyeckue faHHbIe C KOMMNEKTOM, NepeksioUaeMbiM ¢ knacca 1 Ha Knacc 3 (3anpocuTh 0TAENbHO)

SOLIDA EV 3 4 5 6 7
KomnnekT, nepexkntodaembli ¢ knacca 1 Ha knacc 3 8075990 8075991 8075992 8075993 8075994
Tennonpou3BoanTENLHOCTL MPY TOMKE APOBAMM KBT 11,0 17,5 24,0 29,5 35,0
Tennootaava apos kBT 8,4 13,7 19,0 23,5 28,0
Knacc kng EN 303-5/2012 3 3 3 3 3
OpHoli 3arpy3ku ApoB XBaTaeT Ha yac =2 =2 =2 =2 =2
O6bem 3arpysku am3 37,5 58,3 79,2 100,0 120,9
[lonycTMOe NoHuxXeHne AaBneHns B AbIMOBON Tpy6e mbap 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20
34 FMOPABNMUYECKME NOTEPU (Wnn. 3)
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4 YCTAHOBKA OBOPYLOBAHNA

4.1 KOTENbHAA

CrenyeT y6eauTbCst B TOM, YTO NOMELLEHWE

KOTemNbHOM0TBEUAET TPE6OBAHNSM AENCTBYHOLMX

HopM. Kpome TOro Heo6xoAumo obecrneunTb

BEHTUNALMIO MOMELLEHNS, NpefyCMOTPEHHYHO

NS KoTenbHblX. COOTBETCTBEHHO, B CTEHaX

MOMELLEeHNs CneflyeT CO3aTb BEHTUNALUMOHHbIE

OTBEPCTUS,  OTBEYAKLME  Creayownm

napameTpam:

— Ha kaxppie 1,163 kBT (1000 Kkan/uac) — He
MEHee 6 CM2 BEHTUIIALMOHHOIO KK,
MuHUManbHoe BEHTUNSLMOHHOE OTBEPCTHE B
no6oM cyyae He AOMKHO ObiTb MeHee 100
CM2. BEHTUNSILMOHHBIA OTCEK MOXET 6biTh
paccuuTaH cneayrowmM 06pasom

Q

100

rae “S” BblpaxeHo B cM2, “Q” — B KKan/4ac.

— OTBEpCTME [OMKHO ObiTb YCTAHOBEHO B
HWKHE 4acTi CTeHbl, NPOTWUBOMONOXHOM
CTOPOHE AbIMOBOW TPyO6bI.

411 Pa3wmeLLeHve B noMeLLeHum
KoTensHon (Mnn. 4)

Kotén  pomkeH  ycTaHaBnMBaTbCst  Ha
Hecropaemom cpyHaamenTe. locne BbINONHEHNS
YCTaHOBKW, KOTEN AOMKEH ObiTb BbIPOBHEHHbIM
B TOPWU30HTANbHOW MNOCKOCTU W YCTONYMBbBIM,
B LENSX YMEHbLUEHNS BO3MOXHbIX BMOpaLMiA 1
€03/aBaemoro Lyma. [osaan kotna HeobxoAuMo
0CTaBMTb CBOOOAHOE MPOCTPAHCTBO,
4TOObl MOXHO ObII0 OTKPLITL U MPOBOANUTH
Texo6CnyxMBaHue BEHTUNATOPA.

BHVMMAHWE: PaccTosHusi, ykasaHHble Ha
VANKOCTPaLMK, SBNSOTCS  0053aTeNbHbIMU 1
KacaroTCs TONbKO MOAENeEN C MOLUHOCTbHO CBbILLE
35 KBT.

42 TOOBEAEHVE AbIMOXOZA

[biMoxon NOJIXKEH

CreaytoLLnM TPeBOBaHMM:

— [OJKEH OblTb M3rOTOBSIEH M3 MaTepuasos,
KOTOpblE CMOCOGHbI  BbIAEPXKMBATHL
TEMnepaTypy [biMa W COOTBETCTBYHOLLME
KOHAEHcaTbl;

COOTBETCTBOBATH

— JOMKEH  BbIAEPXMBATb  MeXaHW4eckue
Harpyskn 1 [OMKeH uMeTb  crabyto
TennonPOBOAHOCTb;

— BO W30eXaHm nepeoxnaxaeHns AbIMoBas
Tpy6a AOMKHA BbITb FepMETUYHOM;

— [OMKeH ObiTb  Kak  MOXHO  Gonee
BEPTUKANbHbIM N MMETb  BbITSXKHOE
YCTPOICTBO Ha KOHUe Tpy6bl. OHO  AOMXHO
rapaHTMpoBaTb NOCTOSHHbIA 3DCHEKTMBHbIA
BbIGPOC MPOAYKTOB CropaHns;

— BO M306EXaHMM  BO3MOXHOro  adpdexTa
3afbIMieHns  npu  npeobnajaHun  Cunbl
BeTpa Haj cunoi Bbibpoca AbiMa Cnepyet
YCTaHoBUTb  TPYBYy Kak MuHMMYM Ha 0,4 M
BbILLIE NKOBOI PACMONOXKEHHOM BONN3M TPYObI
CTPYKTYpbI (BKIKOYAs 1 CaM KOHEK KpbILLm) 1
Ha BbICOTY He MeHee 8 M;

— [vameTp [bIMOXOAA He JOMXKeH OblTb
MeHblle [uameTpa TpyObl COEAMHEHNS C

KOTNOM:  ANS  [bIMOXOZOB C KBaApaTHbIM
WM NPSIMOYTONbHBIM CEYEHUEM BHYTPEHHEE
CeveHne [OMKHO ObiTb Ha 10% 6onblue
CeyeHus TPyObl COEANHEHNS C KOTOM;

— MOMNEe3HOe CeYeHWe AbIMOBOW TpyObl MOXET
ObITb BbIYMCAIEHO C MOMOLLbK CREAyoLLel

chopmy bl

P
S = K —
JH
S ceveHve B cM?
K KoahpuLMEHT yMeHbLLEHHS:
- 0,045 pepeso
- 0,030 yronb
P MowHocTb KoTNa B Kkan/1ac
H  BbicoTa AbIMOX0Aa B MeTpax (M3mepeHue

AOMKHO MPOBOAUTLCS OT NMHUK NAAMEHM

[0 BEPXHEHA BHELLHEN TOUKN TPYObl). [Tpu

Bbl6Ope pa3mepoB TPybbl HEOBXOAUMO

yuuTbiBaTb  (PAKTMYECKYIO  BbICOTY

LbIMOXOAA  (M3MEPEHHYt0 B MeTpax OT

nnameHn [0 BEPXHEW BHELHel TOuku

Tpy6bl) yMEHbLUEHHYIO Ha:

- 050 M npn KaxpoM W3MEHEHUN
HanpasfeHnss  TpyObl  COEAMHEHNS
KoTna ¢ fbIMOBO# Tpy6OW,

- 100 ™M Ha Kkaxgeh  MeTp
rOPU3OHTANbHOrO NONOXEHNS TPy6bl
COELMHEHMS.

43 NOAKIMOYEHNE
OBOPY[JOBAHMA

[Py noAKtoHEHNM PEKOMEHAYETCA UCNONb30BATb
XECTKWe LTyLepa, fIerko paccoeanHsemble ¢
noMoLLblo BpaLaomxes Mydpt. O6s3atenbHa
yCTaHaBka COOTBETCTBYIOLMX OTKIHOHAOLLMX
YCTPOWCTB Ha TPy6ONPOBOA TEMOreHepaTopa.

BHMMAHWE! B cucteme B 06s3aTenbHOM
nopsiake DOJIXeH 6bITb yCTaHOBNEH
NPefOXpaHNUTENbHBIA  KnanaH He BXOAWUT B
KOMINIEKT NOCTaBKM.

431 3anonHeHme ycTaHoBKM
lMepen Tem, kak npucTynatb K MOAKMHOYEHWIO

KoTna CcnepyeT 3acTaBWTb  LMPKynMpoBaTh
Body B Tpy6ax, 4T0Obl yAanuTb BO3MOXHbE

MOCTOPOHHME Tena, KOTOPble MOrYT HeraTBHO
0Tpa3nTbCs  Ha  Haanexawen  pabote
060pyAOBaHMS.

3anonHenne [OMKHO BbINONHATLCS MEANeHHO,
4TOObI MO3BONMUTL BBLIATKA My3bipbKaMm BO3AyXa
uepe3 COOTBETCTBYHOLME BO3AYXOBbINYCKHbIE
KnanaHbl, MMEIOLLMECS B OTOMUTENLHON CUCTEME.
B oTomMTENbHBIX CMCTEMAx C  3aKPbITbIM
KOHTYpPOM  [iaBjieHne Harpysku B XOJ'IO,E[HOI?I
cACTEME W [)aBNeHue  NpeaBapuTesbHOro
HakauMBaHMs PaCLIMPUTENbHOrO 6aka [OMKHEI
COOTBETCTBOBATL WNK, MO KpaiHen Mepe, ObiTb
He HXKe MOKa3aHWA LUKafbl  CTaTUYecKON
KOJOHHbI CUCTEMbI (HAMPUMEP, ANS CTaTUYECKOM
KOMOHHBI B 5 METPOB, JaBNEHe NPE[HArpy3Kkm B
Oake 1 [aBneHne Harpyskn B CUCTEME JOMKHI
6bITb paBHbl, Kak MUHUMYM, 0,5 6ap).

432  TpeboBaHus k BoAE

Bopa-TennoHocuTenb AOMKHA COOTBETCTBOBATL
Hopme UNI-CTI 8065. CnepyeT HanoMHUTb, 4TO
Hakuneo6pa3oBaHnsi B HECKONbKO MUNNUMETPOB
TONWWHON  BbI3bIBAKOT B CNEACTBME  MX
HU3KOA  TEMNOMpPOBOAHOCTM  3HAYMTENbHOE
neperpesaHne naHeneit kotna, MpuBOAsLIee
K HexxenaTenbHbIM nocneACcTBUAMM.
OBA3ATENBHOW SBMSETCSA OBPABOTKA
BOAb! B CNEAYIOLLKX CIYHASAX:

— KpynHble cuctembl (C 60MbLAM  06BEMOM

BOAbI).

- Bbicokas LMKIIMYHOCTb nopayn
1CNOMb30BAHHON BOAbI.

- lMocne  4acTuHOro  wmm MosIHOro

OMOPOXKHWBAHMS 060PYLOBAHMS.

4.4 MOHTAX KOMMJIEKTYHOLLINX
(Mnn. 5 - Wnn. 5/a)

Pyukn 3akpblTsi 1BEPOK 1 BUHT C PYKOATKOM
ANA PEryfnupoBKM 3aCMOHKM Brycka BO3fyxa
noCTaBASKOTCA B OTAENbHOW  YMakoBKy,
BO  M30exaHne  UX  MOBPEXAEHMs  Mpu
TPaHCNopTUPOBKe. Kak pyuku, Tak W BUHT C
PYKOSITKON HaxoAsTCs B HEWNOHOBBIX MakeTax
BHYTPY 307bHIKA Ans c60pa 30Mbl.

[inst ycTaHOBKM pyyeK AeiCTBOBATb CeAYHOLLNM
o6pasom (unn. 5):

— Baatb pyuky (1), BcTaBuTb €€ B 0TBEPCTHE

T I BN

1000

600 600

aHHHHHP

600 HE

[HEHP”
[HEHP”

1000

|:|,,

E 1300

Wnn. 4
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3arpy304Hoi ABepku (2), 3aTeM BCTaBUTb
ponvk (3) BOTBEPCTHE B pyUKe; 3a6/10KMpoBaTh
YUKy, BCTABMB 3NACTUYHBIA LWTUET (4).

— BbINonHUTB 3Ty XXe onepaunto ANns yCTaHOBKY
Y4k 30MbHIKA.

[Ins yCTaHOBKM BUHTA C PYKOSITKOW AENCTBOBATH

cnepytowymm 06pasom (unn. 5/a):

— Ypanute BuHT M8 X 60, KOTOPbLIM NPUKPENTEHa
3acnoHKa Brycka Bo3/yxa K iBepLie 30/bHIKa,
11 IPUBMHTUTE BUHT C PYKOSTKOM M3 6akenuTa
(1) u3 KomMnnekTa nocTasku. YCTaHOBUTE Ha
KoHeL BuHTa M10 rnyxyto KOnnaukoByo raiiky
2).

- [Mpukpenntb pbidar M6 (3) K BO3AYLIHON
3aCnoHKe, yYCTaHOBUB €& B rOPU30HTAsbHOM
nonoXeHnnBnpaso. HakoHLe pblyaranmeeTcs
0TBEPCTWE, KyAa 3aTeM MOACOEAMHAETCS
LienoyKka TepMoCTaTU4ECKOro perynatopa.

45 MOHTAX KOXKYXA (Unn. 6)

C 3apHeit CTOPOHbI KOTNA, Ha [BYX BEPXHMX
TArax, NpuBMHYeHs 3 ranki: Bropas u TpeTbs
raika Ccnyxar Ans npaBuibHOW yCTAHOBKM
6OKOBWH KOXYXa.

Ha HWKHUX Tsrax, Kak criepeiu, Tak u c3am,
KOTNa, NPUBMHYEHBI 2 Taiikn, OAHA M3 KOTOPbIX
CNY>XUT AN5 6I0KUPOBKY OMOPHbIX CKOB GOKOBIH.
YCTaHOBKA ~ KOMMOHEHTOB  KOXyXa  AOSDKHA

OBO3HAYEHUSA

1 Pykositka

2 3arpy3ouHas asepka
3 Ponmk

4 OnacTNuHbIA WTMdT

Wnn. 5

BbINONHATLCA CneayroLWnmM 06pa30M:

OTBUHTUTE Ha HECKOMNBKO 060POTOB BTOPYHO U
TPETbIO ranky Ha Kaxaon Tsre.

[MpukpenuTb NneByto 60KOBUHY (1) K HUXKHEN
W BEpXHel TSre KoTna W OTPerynvposath
MONOXEHNE ramku W KOHTPraikku BepxHew
AW,

3abnoknposatb 6OKOBIHY, 3aTAHYB
KOHTPraky.
[Ons  ycTaHoBKM MpaBoii  GOKOBMHbI  (2)

[EeNCTBOBATb aHANOrMYHO.

lMpukpenute 3apHio0 nadens (4) BBeas
A3blYKN B LUENEBbIE OTBEPCTUS HA KaXAOW
00KOBiHE, 1 MpuKpenuTe eé K 6GOKOBUHAM
LLECTbIO CaMOHaPE3HbIMM BonTamm.
BawuTHblii  feconektop (5) npukpennéH K
nepeaHeii naHenn (6) Tpemst CaMoHape3HbIMM
bontamu.  Pasmectutb  Mexay  AByms

OBO3HAYEHUA

1 BuHT ¢ pykositkoit M10 x 70
2 nyxas konnaukosas raika
3 Pbiar M6

Wnn. 5/a

Wnn. 6




3neMeHTamMn MUHepanbHyHo Baty.

— 3akpenuTe nepefHio naHenb (6), HafaBsvB
Ha HKMMHbIE LUTbIPbKM.

— OTBMHTUTb KANUNNSIPHYHO TPYOKY TepMoMeTpa
(7) v BCTaBUTb €€ B KOXYX C 3aHEro TopLa,
BCTABMB KOHTAKTHYIO MPYXWHY, KOTOPYtO
Heobxoanmo 06pe3atb NpPUMEpPHO A0 45 MM.
Mposoa TepmomeTpa AOSKEH yKnaapBaTbCs
noBepx W30MALUMOHHOrO MaTepuana, a He
B MPSMOM COMPUKOCHOBEHUN C  YYryHHbIM
KOPMyCOM.

— [lpuKkpennTe KPbILLKY (8) K 6OKOBIMHAM KOTNa,
HafaB1B Ha HAXKUMHbIE LUTBIPBKA.

- Mpvknents  Tabmmuky  TEXHUYECKME
OAHHBIE KOTJTA Ha npasyio wnu fneyio
GOKOBMHY KOXyXa, YTOObI OHA Bblfia XOPOLLO
BMAHA HA YCTaHOBNIEHHOM 060PYA0BAHNN.

NMPUMEYAHWE: BepexHo XpaHuTb HOKYMEHTbI
Ha  kotén  “CepTuchmkar  MpoBepouHbIX

MCnbITaHWiA” 1 “[leknapaumio 0 COOTBETCTBUM',
KOTOpbIE HailAETe B KAMepe CropaHms.

46 PEMYASTOP TATU
TEPMOCTATUYECKOIO
LEVCTBUS

Mpy NOMOLLM TEPMOCTATUHECKOrO perynsTopa
TArM MOXXHO NOCTOSAHHO nony4aTb paSJ'II/ILiHbIVI
nOTOK BO3/yXa, NOCTYNatoLLero B TOMKY KOTAa.
OTOT perynsTop, npy NMOMOLLUM COeAMHUTENbHOM
LienoyKky, BO3AEMCTBYET HA HUKHIO [BEpLY
Brycka NepeUYHOro Bo3yxa. [Mpu AOCTUXEHUM
3a/)aHHOI TeMNepaTypbl, PErynsTop HeMeANeHHo
YMEHbLUAET OTKPbLITOE 0TBEPCTHE ABEPLIbI BMyCKa
BO3AyXa, 3ameanss Takum 06pasoM ropexve u
npefoTBpaLyas M3NULWLHWIA neperpes. B uensx
ONTUMW3ALMA MPOLIECCA TOPEHNS, HA BEPXHEN
3arpy3ouHoi  [BEpke  HaxoauTcs - kpyrnas
ABepLa Ans perynupoBki, KOTopas no3sonset
pacnpenensitb  BTOPUYHbIA BO3MYX, KOTOPbI
ABWXETCH B MPOTUBOMONOXHOM HanpasfeHn
OTHOCUTESIbHO MOTOKA MPOAYKTOB  CrOPaHus.
OTOT  mpouecc,  KOTOPbIA  AOMONHUTENBHO
nosbiwaet KM o6opynosanus, nossonset
6onee aheKTMBHO 1CMONb30BATL TOMMBO.

Ha «kotne MoryT 6biTb  YyCTaHOBNEHbI,
6e3pa3nuuHo no Balemy BbiGOpy, ABa Tvna
TEPMOCTATUHECKNX PEryNsTOPOB.

46.1  TepmoperynsTop
“THERMOMAT RT-C” (Mnn. 7)

Perynatop  “Thermomat”  ykomnnekToBaH
PYKOSITKON M3 TEpMOPEakTUBHOM CMOfbI, C
BO3MOXHOCTbIO YCTAHOBKM TemrnepaTypbl 0T
30 po 100 °C. CnenyeT BBMHTUTb perynsitop
B 0TBEpCTMe 3/4” TOpLEBON 4aCTW, KPaCHbIA

Tepmoperynstop “THERMOMAT RT-C”

Wnn. 7

Tepmoperynstop “REGULUS RT2”

_E_ ______ [ _

T

Wnn. 8

nokasartenb J0SKeH ObiTb HanpaseH BBEPX.

lMocne TOro, Kak naHenb WHCTPYMEHTOB

yCTaHoBfleHa M CHATO  MNacTMKOBOE
610KMPOBOYHOE YCTPOWCTBO, Pblyar C LenoyKoi

JOfXeH ObiTb BBEiEH B OMOpYy perynsTopa.

B cnyyae, ecnu pacnyctuTcs  LIApHUPHOE

COEJMHEHMe, Kpensllee pblyar C LenouKow,

cnepyet BOccTaHoBuTb ero. Korpa pydka

ycTaHoBneHa Ha 60°C, 3akpennsieTcs pblyar
¢ uenoukoir. CneayeT BbIGpaTb MO3NLMIO NOA

YrIOM BHW3, TakuM 06pa3oM LIENoUKa OKaXeTcs

Ha 0JHON OCY C KPeneXHbIM 0TBEPCTUEM Lunbepa

nogayn Bospyxa. Perynuposka “Thermomat”

3aKMK0YAETC B M3MEHEHUM ANWHbI LENoYKM.

[leiicTByiiTe cneaytowmm 06pasom:

— YcTaHosuTe pyyky Ha 60°C.

— OcTasuB Wnbep noaaym Bo3ayxa OTKPbITHIM,
BKIHOUNTE KOTEN.

— Korga Boja pocturdet 60°C, ycraHosuTe
LienouKy Ha pblyar wubepa, 06pasys Liefb
pasMepoM B 1 MM.

— Tenepb perynatop oTkanubposaH, pabouyto
TeMnepaTypy MOXHO MEHsTb, MOBOpayuMBas
PyHKy.

46.2 Perynstop “REGULUS RT2”
(Wnn. 8)
[nanasoH perynmposanus — ot 30 go 90°C.

[ing ycTaHoBKM 11 3anycka perynstopa cnepyiite
MHCTPyKUMsM perynsaTopa “Thermomat”.

4.7 TEMNOOBMEHHMK
BE30MACHOCTU

LTennoo6MeHHMK 6e30MmacHOCTV NocTaBnseTcs

no 3asiBke B Habope:

- kop 8105200 ans SOLIDA EV 3/4/5

- koA 8105201 ans SOLIDA EV 6/7.

Habop MOXHO MCMONL30BaTL [ANs YCTAHOBKM
TOJIbKO Ha OTOMUTESbHbBIX CUCTEMAX C 3AKPbITHIM
pacLmMpuTenbHbIM 6aKOM, C MOLLHOCTBbIO MeHee
35 kBT.

OH npefHasHadeH Ans OXNaxaeHus Kotna npu
€ro rneperpese npu nomowy kKnanada cépoca
136bITOYHON  TemnepaTtypbl,  r1apaBINyeckm
MOAKMIOYEHHBIM HA BXOAE B TEMNOOOMEHHNUK.
MpeaycMOTpeTb  YCTaHOBKY  Ha  BbIXoAe
13  TENnOOOMEHHWKA [APEHaXHOW Tpybbl C
BOPOHKOMMAN CUEPOHA, KOTOPbIE HAMPABNSKOT K
COOTBETCTBYHOLLEMY CAMBY.

CnvB BOMKEH OblTb XOPOLIO BWUAEH AN €ro
KOHTPONIMPOBAHNS.

BHVMAHWE: Mpw OTCYTCTBIM TUX
NPefOCTOPOXHOCTEN BO3MOXXHOE cpabaTbiBaHue
KnanaHa cbpoca W36bITOYHOrO Tenna MOXET
MpUBECTY K

HaHeCeHMo yluepba MIAAM, SKUBOTHbIM 1
MMyLLECTBY, 3a KOTOpble W3roTOBUTENb HE
HECET  HMKakoh OTBETCTBEHHOCTW. [lepen
BBOAOM B 3KCrnyaTaumio kotna ybeautech B
HanM4My NoAaYN NOTOKA BOALI K Knanay copoca
1306bITOYHOrO Tenna.
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4.8 CXEMA 'MAPABNMYECKUX COEAVHEHWIA

4.8.1 CucTema ¢ paciumpuTenbHbIM 6a4kom 0TkpbITOro Tna (Mnn. 9)

==l

VS

—

IR

SOLIDA

OBO3HAYEHMA

VE  PaclmpuTenbHbiii 6240k OTKPLITOrO TMNa
VS [penoxpanuTensHblii knanaH 3 BAR - 1/2”
VM PacnpenenutenbHblii knana

VR 3anopHblii knanaH

PI LiMpKynaumoHHbIi Hacoc

IR OtonuTensHas cuctema

Wnn. 9

482 Cuctema ¢ pacLumpnTenbHbIM 634KOM 3aKPbITOrO TUMA M TEPMOCTATNYECKUM
KnanaHoM, nocTaBnsemMbIM No 0TAenbHOMY 3akasdy (Vnn. 10)

SOLIDA

IR

Y

VE

4
%us
K
T

VR[/!

OBO3HAYEHUA

VE  PaclmputenbHbiii 6a4ok

VS TpepoxpaHutenbHbii knanaH 3 BAR - 1/2
VM PacnpefenutenbHblii knanax

VR 3anopHbiii knana

PI LInpkynsiumorHbIiA Hacoc

IR OtonuTensHas cuctema

VT TepmocTaTnyeckuii knanaH (0TkpbiThe 97°C)
SC  TpepoxpaHuTenbHbIA TEMNOOOMEHHNK

F OunbTp

BHVMMAHWE!  TpepoxpaHuTenbHbliA  TeNNO0OMEHHMK
NOCTaBMAETCS B [ONONHUTENbHOM KOMNEKTe, kog 8105200/01.
TemnepaTypa BOAbl Ha MOJaYe B MPEAOXPAHUATENbHbIN
TennoobmerHuk: 10°C.

[asneHne BoAbl Ha nojade B MPEAOXPAHMTENbHbIN
Tennoo6MeHHWK: 2 6ap.

YcTaHoBka 3awmTHoro TennoobmerHnka (SC) obsasarenbHa.
Mepen BBOJOM B 3KCnyaTauuio KOTna ybeanTech B HanM4nm
nogayu noToka BoAbl kK TepmocTatudeckomy knanaty (VT).

Wnn. 10




5  OKCMNYATAUWA N TEXHWHECKOE OBCJTY>XXUBAHUE

5.1 MPEABAPUTENBHBIE

NMPOBEPKW MEPEA

BKJTKOYEHNEM
Mepea BBOAOM B  9KChyaTaumto  koTna
HE0OX0OMMO  CNeaoBaTh  HKEeNpUBELEHHbLIM
MHCTPYKUMSM:
— OtonuTenbHas  cucTema, K KOTOPOW

NoOAKMIOYAETCS KOTEN, JOMKHA ObiTb, NO
BO3MOXXHOCTM, CUCTEMON C PaCLUMPUTENbHbIM
6aKoM OTKpbITOro TMna (uan. 9).

- Tpyba , coeguHsowas  kOTéN €
pacluMpuTenbHbIM - 6aKOM, [JOMKHA WMETb
LMaMeTp B COOTBETCTBMN C AEVCTBYHOLLMMM
HOPMaTUBHbIMU TpGﬁOBaHMﬂMVI.

— Tennosow Hacoc AOMKeH Bceraa pabotaTb BO
Bpemst (DyHKUMOHMPOBAHWS KOTNa.

— Pabota Hacoca HMKOrga He  [OMKHA
npepbiBaTbCs  CpabaTbiBaHNEM KOMHATHOMO
TepmocTara.

- Ecnu oTonuTenbHas cuctema ocHalleHa 3-x
Unn 4-X0A0BbIM CMECUTESbHBIM KN1anaHoM, TO
OH BCEraa AOMKEH HaXOAMTBCS B OTKPbITOM
MONOXEHUA B CTOPOHYy  OTOMMTENbHOM
CHCTEMbI.

— [lpoBepuTb, 4TO perynstop Taru pabotaet
NpaBuibHO M HUYTO HE MeLaeT, 6roKkupys,
paboTe B aBTOMATUHECKOM PEXMME 3aCTOHKN

noja4un sosayxa.

5.2 TEPMOMETP KOTJ/IA
(nnn. 11)
MokasblBaeT TemnepaTtypy BoAbl B KOTNE (M03.

1).

5.3 PEFYIIATOP BO3YXA

(nnn. 11)
Perynuposka MepBuYHOro BO3Ayxa
npoucxoauT  aBsTOMaTU4eCKM nNpu  NOMOLLK
TEPMOCTATUYECKOro  KnanaHa;  BTOPMYHbIA
BO34yX, HA0BOPOT, perynupyeTcs  Kpyriou

[BepLen, PacnofioXEeHHOW B BEPXHel 4acTu
3arpy304HOI ABEPKM, W AOSDKEH PerynmpoBaThcs
BPY4HYt0 NONb30BATENEM.

Mpu  nepsoM  BKMOYEHWM  HEOOXOAUMO
OTPErynMpoBaTh  MEPBUYHBIA M BTOPUYHBINA
BO3AYX, y4uTbiBasi , YTO MEPBUYHbIA BO3LYX
OnpenensieT MOLHOCTb KOTNa, a 3Ha4uT U Ha
KOSIMYECTBO CXWraeMblx [POB, a BTOPUYHBIA
BO3AYX 3aBeplaeT ropeHue. OnTuManbHas
perynupoBka yHkumoHuposakus SOLIDA EV
MpON3BOAUTCS MPX “XOPOLLO Pa3orpeToM” KoTe

UK KamuHe.
B 3aBucumocTv  OT  TMma  MCMONb3yemon
OpeBeCuHbl, a TaKxe eé BNaXXHOCTH,

OTpErynmpoBaTh, MOBEPHYB, KPYrnyk ABepLy
(MPOTMB 4acoBO CTPENKY - YTOObI OTKPbITb, MO
4acoBOW CTPENKE - YTOObI 3aKPbITh) TaK, YTOObI
nnams 6bIN0 B ONTUMANbHOM COCTOSHAM: LBET
nnaMeHn JOMMKEH ObiTb OpaHXXEBbIM- CBETIO-
PO30BbLIM, @ B LIEHTPE -roNy60BaThiM.

BHUMAHWE: Perynsitop BTOPMYHOrO BO3Ayxa C
BbICOKMMM TemnepaTypamu!

Monb3oBaTbCs TEPMO3ALUMTHBIMK nepyaTkamu
VAV MOAXOAALLMMY YCTPONCTBAMM, BO 36EXaHWe
oxora.

5.4 YUCTKA (unn. 12)

LYucTka [OMmKHA BbINOMHATLCS PETYNSIPHO U C
ONpenenéHHoN NEepUOANYHOCTBI), OuMLias He
TONbKO ABIMOXOA, HO W 30MbHWK, yAanuB 301y
13 CO0POYHOro N0TKA. [N OYMCTKM AbIMOBbIX
KaHanoB nosb30BaThCs CreLmanbHbIM EPLUMKOM.

55  TEXHWMYECKOE
OBCNY>XUBAHME
He BbINOMHATbL

HUKaKKX onepauwﬁ no

OtkpbiBaeT

3aKpbiBaeT ?

4

~—

Wnn. 11
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06Cny>KUBaHWIO, AEMOHTAXY M MepeMeLeHuto,
He CNnvB nepes 9TUM JOMKHbIM  06pa3oM
BoZy U3 KoTna. Onepauuu CivMBa He AOSKHbI
OCYLLECTBNSITLCS MPY MOBLILLEHHO TeMnepaType
BOZb.

BHUMAHWE! TpenoxpaHntenbHblii  knanax
JOSKEH MPOBEPATLCA  KBANMULMPOBAHHBIM
cneunanucToM B COOTBETCTBMM C 3aKOHaMy
CTpaHbl, pacnpefeneHns W WHCTPYKUMM no
CNOMNb30BAHNIO MPEAOXPAHNTENBHOrO Knanaxa.
B cnyyae ecrnm Boja OyAeT MOMHOCTBIO CruTa
113 CUCTEMbI, KOTOpas He GyAeT UCnoNb30BaThCS
NPOAOMKNTENBHOE BPEMS, B 0083aTeNbHOM
nopsake  cnefyeTt  BLIMOMAHATL  NPOBEPKY
npeaoXpaHnTENbHOro Knanawa.

B cnyyae BbIxoaa 13 CTpOs NpefoXpaHNTENbHOrO
KnanaHa " npu HEBO3MOXXHOCTHU ero
PEMOHTA, HEOOXOANMO 3aMEHUTb €ro HOBbIM
npefoxpaHnTenbHbiM knanadom 1/2”, 3 6apa,
COOTBETCTBYOWMM TpeboBaHusaM [IMpeKTuBbl
PED 2014/68/UE.

56  BbIBPOC AMMAPATA

Mo OKOH4aHWM Cpoka MCMONb30BaHMS 3TOrO KOTna
Heobxoanmo Bbl6pocuTs ero OTAEBHO ot 06b14HOrO
ObITOBOrO MycOpa.

Ero MOXHO 0TAATb Cnieunan1anposaHHbIM upmam no
c60py Mycopa, CIN Takve CyLUECTBYHOT, UK BEPHYTb
CepBYC-LIHTPY / NPOAABLIY CamMoro annapara.
PasnenbHblit coop Mycopa no3sonseT u3bexars
MOTEHUMANbHOro yilepba Ans OKpyXKatowen Cpesb
1 300poBba. Kpome TOro, OH AaeT BO3MOXHOCTb
BOCCTaHaB/MBATb NepepabdaTbiBagMble

Matepuanbl,  KOHOMS,  TakuM  00pa3oM,  Ha
MoTpe6neHun 3Heprim.

Wnn. 12
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1 MISES EN GARDE GENERALES

Le manuel d'instruction fait partie
intégrante du produit et doit étre remis a
l'utilisateur. Lire attentivement les mises
en garde qui y sont contenues concernant
l'installation, l'utilisation et la maintenance
de U'appareil. Conserver soigneusement le
manuel pour toute ultérieure consultation.

L'installation doit étre effectuée par du
personnel qualifié, conformément aux nor-
mes en vigueur suivant les instructions du
fabricant. Une installation erronée peut
causer des dommages aux personnes ou
aux biens dont Uentreprise décline toute
responsabilité.

2 FOURNITURE

La chaudiére (comme lindique la figure 1)

est fournie en de colis séparés:

- Le corps de la chaudiére en fonte équipé
d'une chambre a fumée dotée de clapet
de réglage, une cuvette de collecte des
cendres et un régulateur thermostatique
de tirage.

Un sachet contenant: 2 poignées pour
les portes, une vis avec pommeau en
bakélite pour le réglage manuel du cla-
pet d'introduction d’air, un ressort de
contact pour la boule de thermometre et
le levier M6 a fixer au clapet d'introduc-

S'assurer de l'intégrité du produit. En cas
de doute, ne pas utiliser l'appareil et con-
tacter le fournisseur.

Les éléments d'emballage doivent étre
éliminés conformément a la norme en vi-
gueur.

Avant d’effectuer toute opération de main-
tenance sur l'appareil, débrancher lali-
mentation électrique en agissant sur l'in-
terrupteur de Uinstallation.

En cas de panne ou de dysfonctionnement,
désactiver l'appareil et éviter toute tentati-
ve de réparation ou d’intervention directe.

tion d'air. “Certificat d'Essai” et “Décla-
ration de conformité” a conserver avec
les documents de la chaudiere.

- Emballage carton avec revétement,
thermometre et kit des documents. Le
kit des documents comprend: le manuel
d'instructions, le certificat de garantie,
la plaguette des CARACTERISTIQUES
TECHNIQUES et Uimprimé des étiquet-
tes a appliquer sur la déclaration de
conformité.

ATTENTION: La

plaquette des CA-

Contacter exclusivement un technicien
qualifié. L'éventuelle réparation ne doit se
faire qu’en utilisant des pieces de rechange
originales.

Le non-respect des indications susmen-
tionnées peut compromettre lintégrité de
linstallation ou d'un composant quelcon-
que, causant ainsi un danger possible pour
la sécurité de lutilisateur; le fabricant en
décline toute responsabilité.

Vous devez effectuer la maintenance de
l'appareil et du conduit des fumées au
moins une fois l'an.

RACTERISTIQUES TECHNIQUES contenue
dans le kit des documents est adhésive et
doit étre appliquée sur un flanc du revéte-
ment par les soins de Uinstallateur.

Le numéro de série du corps en fonte est
indiqué sur la plaquette rivetée sur la par-
tie supérieure arriére du corps.

Pour faciliter le transport, le chargement
et le déchargement de la chaudiére, sur sa
partie supérieure, nous avons prévu des
crochets spécifiques pour le levage.

\

Fig. 1




3 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES ET DIMENSIONS

31 DESCRIPTION

Le bois est une source d'énergie alternati-

ve et précieuse; il est donc fondamental

de

Lutiliser de la meilleure facon possible en
adoptant des technologies appropriées pour
la combustion. Les chaudiéres a bois en fonte
a combustion traditionnelle SOLIDA EV sont

3.2 DIMENSIONS D’ENCOMBREMENT (fig. 2)

concues pour assurer le rendement thermi-
que maximum en optimisant le tirage. Les
chaudiéres sont conformes a la Directive PED
2014/68/UE et a la Norme EN 303-5/2012.
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M Refoulement installation 2" (UNI-ISO 7/1)
Retour installation 2" (UNI-ISO 7/1)
Déchargement chaudiére 1/2” (UNI-ISO 7/1)
Fig. 2
3.3  DONNEES TECHNIQUES
SOLIDA EV 3 4 5 6 7
Puissance thermique au charbon kW 23,0 34,0 45,0 56,0 67,0
Puissance max. au bois kW 20,0 30,0 40,0 49,0 58,0
Puissance thermique au bois kW 14,0 20,5 27,5 34,0 40,0
Classe de rendement EN 303-5/2012 1 1 1 1 1
Durée d’une charge au charbon h =4 =4 =4 =4 =4
Durée d’une charge au bois h =2 =2 =2 =2 =2
Volume de charge dm?3 42,7 66,4 90,2 113,9 137,7
Dépression minimum a la cheminée mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15
Dimensions
P (profondeur) mm 425 575 725 875 1025
L (profondeur chambre combustion) mm 260 410 560 710 860
Eléments de fonte n° 3 4 5 6 7
Température max. fonctionnement °C 95 95 95 95 95
Température min. eau retour installation °C 50 50 50 50 50
Pression max. fonctionnement bar 4 4 4 4 4
Pression d’essai bar 6 6 6 6 6
Capacité chaudiéere L 30 39 48 57 66
Poids kg 226 288 350 412 474
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3.3.1 Données techniques avec kit commutable de la classe 1 a la classe 3 (4 commander séparément)

SOLIDA EV 3 4 5 6 7
Kit commutable de la classe 1 a la classe 3 8075990 8075991 8075992 8075993 8075994
Capacité thermique au bois kW 11,0 17,5 24,0 29,5 35,0
Puissance thermique au bois kW 8,4 13,7 19.0 23,5 28,0
Classe de rendement EN 303-5/2012 3 3 3 3 3
Durée d’une charge au bois h =2 =2 =2 =2 =2
Volume de charge dm3 37,9 58,3 79,2 100,0 120,9
Dépression minimum a la cheminée mbar 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20
3.4 PERTES DE CHARGE (fig. 3)
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4 INSTALLATION

4.1 LOCAL CHAUDIERE

Vérifier que le local présente bien les qualités
et les caractéristiques correspondantes aux
normes légales en vigueur.
Il est en outre nécessaire qu'afflue dans la
piece une quantité d'air correspondant pour
le moins a la quantité nécessaire pour assu-
rer une combustion réguliére.
Il est donc nécessaire de pratiquer, dans les
murs du local, des ouvertures qui répondent
aux prescriptions suivantes:
- Présenter une section libre d'au moins 6
cm? tous les 1,163 kW (1000 kcal/h).
La section minimum de l'ouverture ne doit
de toute facon pas étre inférieure a 100
cm?2. La section peut en outre étre calculée
en utilisant le rapport suivant:

100

ol “S” est exprimé en cm?, “Q" in kcal/h

- L'ouverture doit étre située dans la partie
inférieure d'un mur extérieur, préféra-
blement opposée a celle dans laquelle se
trouve ['évacuation des gaz brilés.

4.1.1  Emplacement en centrale
thermique (fig. 4)

La chaudiére doit étre installée sur un bati
non combustible. Apres linstallation, la
chaudiéere doit étre horizontale et bien stable
pour réduire les éventuelles vibrations et le
niveau sonore. Derriére la chaudiére, vous
devez laisser un espace libre pour permettre
'ouverture et la maintenance du ventilateur.
ATTENTION: Les distances minimales in-
diquées sur la figure sont contraignantes
et uniquement pour les modeéles ayant une
puissance supérieure a 35 kW.

4.2 BRANCHEMENT AU CONDUIT
DE CHEMINEE

UUn conduit de cheminée doit répondre aux

prescriptions de qualité suivantes :

- Il doit étre constitué d'un matériau im-
perméable et résistant a la température
des fumées et aux condensations corre-
spondantes.

Il doit présenter une résistance mécanique
suffisante et une faible conductivité ther-
mique.

Il doit étre parfaitement étanche pour évi-
ter le refroidissement du conduit de che-
minée lui-méme.

Il doit avoir un tracé le plus vertical possi-
ble et la partie terminale doit étre équipée
d'un aspirateur statique qui assure une
évacuation efficace et constante des pro-
duits de la combustion.

Dans le but d'éviter que le vent puisse
créer autour de la cheminée des zones
de pression qui seraient en mesure de
prévaloir sur la force ascensionnelle des
gaz brilés, il est nécessaire que lorifi-
ce de déchargement domine d'au moins
0,4 metres toute structure proche de la
cheminée elle-méme [y compris le faite
du toit) et qui se trouve a une distance de
moins de 8 métres.

La conduit de cheminée doit présenter
un diametre qui n'est pas inférieur a ce-
lui du raccord de chaudiére ; dans le cas
de conduits de cheminée présentant une
section carrée ou rectangulaire, la section
intérieure doit étre augmentée de 10 % par
rapport a celle du raccord de chaudiére.
La section utile du conduit de cheminée
peut étre extrapolée sur la base du rapport
ci-dessous.

p
VH
S section résultant en cm?
K coefficient en réduction:
- 0,045 pour bois
- 0,030 pour charbon
P puissance de la chaudiére en kcal/h
H hauteur de la cheminée en métres

mesurés a partir de ['axe de la flamme
jusqu'a l'évacuation de la cheminée
dans l'atmosphére.
Pour procéder au dimensionnement
du conduit de cheminée, on doit te-
nir compte de la hauteur effective de
la cheminée en meétres, mesurée de
l'axe de la flamme jusqu'au sommet,
diminuée de:

- 0,50 m pour chaque changement de
direction du tuyau de raccordement
entre chaudiére et conduit de che-
minée;

- 1,00 m pour chaque métre de déve-

S =

loppement horizontal du raccorde-
ment lui-méme.

43  BRANCHEMENT INSTALLATION

Il est souhaitable que les connexions puissent
étre aisément détachées, a l'aide de tubulu-
res avec raccords tournants.

ILest toujours conseillé de monter des vannes
d'arrét sur les canalisations de linstallation
de chauffage.

ATTENTION : Il est obligatoire de procéder
au montage de la soupape de sécurité sur
Uinstallation pas inclus dans la livraison.

4.3.1  Remplissage installation

Avant de procéder au raccordement de la
chaudiére, il convient de faire circuler de
U'eau dans les canalisations afin d’éliminer
les éventuels corps étrangers en mesure
de compromettre le bon fonctionnement de
l'appareil.

Le remplissage doit étre effectué lentement,
afin de permettre aux bulles d'air de sortir a
travers les orifices de purge prévis a cet ef-
fet et placés sur linstallation de chauffage.
Dans les installations de chauffage a circuit
fermé, la pression de chargement a froid de
Uinstallation et la pression de prégonflage du
vase d’'expansion devront correspondre ou,
dans tous les cas, ne pas étre inférieurs a la
hauteur de la colonne statique de linstalla-
tion (par exemple, pour une colonne statique
de 5 metres, la pression de préchargement
du vase et la pression de chargement de l'in-
stallation devront correspondre a une valeur
minimum de 0,5 bars au moins.

4.3.2  Caractéristiques de
’eau d’alimentation

L'eau d'alimentation du circuit de chauffage
doit étre traitée conformément a la Norme
UNI-CTI 8065. Il convient de rappeler que
méme de petites incrustations de quelques
millimetres d'épaisseur provoquent, en rai-
son de leur basse conductivité thermique,
une surchauffe considérable des parois de
la chaudiere ce qui provoque de graves in-
convénients. LE TRAITEMENT DE L'EAU
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UTILISEE POUR L'INSTALLATION DE CHAUF-

FAGE EST ABSOLUMENT INDISPENSABLE

DANS LES CAS SUIVANTS:

- Installations trés étendues, avec contenus
en eau élevés.

- Introductions fréquentes d’eau de remise a
niveau dans l'installation.

- Aucas ol une vidange partielle ou totale de
Uinstallation s’avérerait indispensable.

(WA MONTAGE DES ACCESSOIRES
(fig. 5 - fig. 5/a)

Les poignées de fermeture des portes et la vis
avec pommeau pour le réglage du clapet d'in-
troduction d'air sont fournies séparément,
car ils pourraient s'endommager durant le
transport. Les poignées et la vis avec pom-
meau sont contenues dans des sachets en
nylon introduits dans la cuvette de collecte
des cendres. Pour le montage des poignées,
procéder comme suit (fig. 5) :

- Prendre une poignée (1), Uintroduire dans
la fente de la porte de chargement (2] et
insérer le rouleau (3] dans le trou de la
poignée; bloquer la poignée en insérant la
goupille élastique (4).

- Effectuer la méme opération pour la poi-
gnée de la porte du cendrier.

Pour le montage de la vis avec pommeau,

LEGENDE

1

2
3
4

Poignée

Porte de chargement
Rouleau

Goupille élastique

Fig. 5

d'introduction d'air a la porte du cendrier
et visser la vis avec pommeau en bakélite
(1) fournie dans 'emballage. A U'extrémité
de la vis M10, placer un écrou borgne avec
calotte (2).

- Fixer le levier M6 (3) au clapet dair en le
placant horizontalement vers la droite. A
'extrémité du levier se trouve un trou sur
lequel sera ensuite reliée la chainette du
régulateur thermostatique.

4.5 MONTAGE DU REVETEMENT [fig. 6)

Du coté arriére de la chaudiére, sur les deux
tirants supérieures, sont vissés trois écrous:
le deuxieme et le troisieme écrou servent a
placer correctement les flancs du revéte-
ment. Dans les tirants inférieurs, aussi bien

LEGENDE

1 Vis avec pommeau M10 x 70
2 Ecrou borgne avec calotte

3 Levier Mé

procéder comme suit (fig. 5: de la partie avant que de la partie arriére de Fig. 5/a
- Enlever la vis M8 x 60 qui fixe le clapet la chaudiére, deux écrous sont vissés dont
Wl
N
ol
Fig. 6




l'un pour bloquer les étriers de support

des flancs. Le montage des composants du

revétement doit étre effectué de la maniere
suivante:

- Dévisser de quelques tours le deuxieme et
le troisiéme écrou de chaque tirant.

- Accrocher le flanc gauche (1) sur le tirant
inférieur et supérieur de la chaudiére, puis
régler la position de l'écrou et du contre-
écrou du tirant supérieur.

- Bloquer le flanc en serrant les contre-
écrous.

- Pour monter le flanc droit (2), procéder de
la méme maniere.

- Accrocher le panneau arriére (4] en
insérant les languettes dans les fentes
obtenues sur chaque flanc, puis le bloquer
sur les flancs a l'aide de six vis auto-tarau-
deuses.

- Le déflecteur de protection (5) est fixé au
panneau frontal (6] & l'aide de trois vis au-
to-taraudeuses. Entre les deux éléments,
insérer la laine de roche.

- Fixer le panneau frontal (6) & l'aide des pi-
quets a pression.

- Dérouler le capillaire du thermométre (7)
et Uintroduire dans la gaine de la téte arri-
ere en insérant la pince de contact qui doit
étre coupée a environ 45 mm. Le céable du
thermometre doit étre placé au-dessus de
lisolant et non pas en contact direct avec
le corps en fonte.

- Fixer le couvercle (8] aux flancs de la
chaudiére a l'aide des piquets a pression.

- Accrocher la plaquette adhésive des CA-
RACTERISTIQUES TECHNIQUES au flanc
droit ou gauche du revétement de maniére
qu’elle soit lisible a la fin de Uinstallation.

REMARQUE: Conserver avec les documents
de la chaudiére le “Certificat d’Essai” et la
“Déclaration de conformité” placés dans la
chambre de combustion.

4.6 REGULATEUR DE TIRAGE
AFONCTIONNEMENT
THERMOSTATIQUE

Le régulateur de tirage & fonctionnement
thermostatique permet d'obtenir une varia-
bilité continue d'air introduit dans le foyer
de la chaudiere. Ce régulateur, a travers une
chainette de raccordement, agit sur la porte
inférieure d'introduction d’air primaire. Lor-
sque la température établie est atteinte, le
régulateur diminue automatiquement L'ou-
verture de la porte d'introduction d'air de
maniére a ralentir la combustion et éviter les
surchauffes.

Dans le but d’optimiser la combustion, sur la
porte supérieure de chargement, se trouve
une porte ronde de régulation qui distribue de
l'air secondaire a contre-courant rapport au
trajet des produits de la combustion.

Ce processus augmentant ultérieurement le
rendement, permet d'exploiter de maniere
plus efficace le combustible.

Sur les chaudiéres, l'on peut monter in-
differemment deux types de régulateurs ther-
mostatiques.

Régulateur “THERMOMAT RT-C”

Régulateur “REGULUS RT2”

Fig. 8

4.6.1  Régulateur “THERMOMAT RT-C”
(fig. 7)

Le régulateur “Thermomat” est équipé d'un
bouton en résine thermodurcissable avec
champ de régulation de 30 a 100 °C.

Visser le régulateur sur le trou 3/4” de la téte

antérieure et orienter la marque rouge vers

la partie supérieure. Le levier avec chainette
doit étre introduit dans le support du régu-
lateur aprés avoir monté le panneau porte-
instruments et apres avoir enlevé l'arrét en
plastique. Si larticulation qui fixe le levier
avec chainette devait se défaire, il faut veiller

a le remonter dans la méme position.

Apreés avoir placé le bouton sur 60°C, bloquer

le levier avec chainette dans une position

légerement inclinée vers le bas, de maniere
que la chaine se trouve dans l'axe par rapport
au raccord du volet de lair.

Pour la régulation du “Thermomat”, qui con-

siste essentiellement a déterminer la lon-

gueur de la chainette, procéder de la maniére
suivante :

- Placer le bouton sur 60 °C.

- Allumer la chaudiere avec le rideau d'in-
troduction de 'air ouvert.

- Au moment ou une température de 60 °C
de l'eau de la chaudiére est atteinte, fixer
la chainette sur le levier du clapet d'intro-
duction de l'air en faisant en sorte que ce
dernier présente une ouverture d’environ 1
mm.

- A ce stade, le régulateur est réglé et il est
possible de choisir la température de tra-
vail souhaitée en tournant le bouton.

462  Régulateur “REGULUS RT2”
(fig. 8]

Le champ de régulation est compris entre 30
et 90°C (fig. 8). Pour le montage et la mise en
fonction, suivre les mémes instructions que
pour le régulateur “Thermomat”.

4.7 ECHANGEUR DE CHALEUR
DE SECURITE

L'échangeur de chaleur de sécurité est fourni
sur demande dans un kit :

- code 8105200 pour SOLIDA EV 3/4/5

- code 8105201 pour SOLIDA EV 6/7.

Le kit doit étre utilisé sur les installations
a vase d'expansion fermé et de puissance
inférieure a 35 kW. Sa fonction est de re-
froidir la chaudiére en cas de surchauffe, au
moyen d'une vanne de décharge thermique
raccordée de maniéere hydraulique a l'entrée
de l'échangeur. Prévoir au niveau de la sortie
de U'échangeur, un tuyau d'écoulement avec
entonnoir et un siphon qui conduisent a une
évacuation appropriée. L'évacuation doit étre
contrdlable visuellement.

ATTENTION: En cas de manque de cette
précaution, une éventuelle intervention de
la vanne de décharge thermique peut causer
des dommages aux personnes, aux animaux
et aux choses ; le cas échéant, le fabricant
est déchargé de toute responsabilité. Avant
la mise en marche de la chaudiére, s’assu-
rer que le débit d’eau a la vanne de décharge
thermique est garanti.
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4.8 SCHEMAS DE BRANCHEMENT HYDRAULIQUE
4.8.1 Installation avec vase d’expansion ouvert (fig. 9)
] VE
e IR
—
X—)
VM pi
LEGENDE
VE Vase expansion ouvert
VS Soupape sécurité installation 3 BARS - 1/2"
VM Soupape mélangeuse
SOLIDA VR Soupape de retenue
Pl Pompe installation
VR m; IR Installation de chauffage
Fig. 9
4.8.2 Installation avec vase expansion fermé et échangeur de sécurité avec soupape thermostatique optionnelle (fig. 10)

SOLIDA

Pl

LEGENDE

VE Vase expansion

VS Soupape sécurité installation 3 BARS - 1/2"
VM Soupape mélangeuse

VR  Soupape de retenue

Pl Pompe installation

IR Installation de chauffage

VT Soupape thermostatique (ouverture 97°C)
SC  Echangeur de sécurité

F Filtre

ATTENTION:

L’échangeur de sécurité est fourni dans un kit optionnel cod.
8105200/01.

Température de U'eau d’alimentation échangeur de sécurité:
10°C.

Pression eau d’alimentation échangeur de sécurité: 2 bars.
Le montage de l'échangeur de sécurité (SC) est obligatoire.
Avant la mise en marche de la chaudiére, s’assurer que le
débit d’eau a la vanne thermostatique (VT) est garanti.

Fig. 10




5 UTILISATION ET MAINTENANCE

5.1 CONTROLES PRELIMINAIRES
A L’ALLUMAGE

Avant la mise en marche de la chaudiére,
vous étes tenus de respecter les instructions
suivantes :

- Linstallation a laquelle est branchée la
chaudiére doit étre de préférence avec un
systéme a vase d’expansion de type ouvert
(fig. 9.

- Le tuyau qui relie la chaudiere au vase
d’expansion doit avoir un diamétre confor-
me aux normes en vigueur.

- La pompe de chauffage doit étre en mar-
che durant le fonctionnement de la chau-
diere.

- Le fonctionnement de la pompe ne doit ja-
mais étre interrompu par un éventuel ther-
mostat ambiant.

- Sil'installation est équipée d'une soupape
de mélange 3 ou 4 voies, elle doit toujours
se trouver en position d’ouverture vers l'in-
stallation.

- S'assurer que le régulateur de tirage
fonctionne normalement et il n'y a pas
d’empéchements qui bloquent le fonction-
nement automatique du clapet d'introduc-

tion d"air.

5.2 THERMOMETRE CHAUDIERE
(fig. 11)

IUindique la température d'eau de la chau-
diere (pos. 1).

5.3 REGULATION D’AIR (fig. 11)

La régulation d'air primaire se fait automati-
quement par la vanne thermostatique ; celle
secondaire par contre par la porte ronde si-
tuée sur la partie supérieure de la porte de
chargement et doit étre réglée par l'utilisa-
teur. Lors du premier allumage, il est néces-
saire de régler l'air primaire et secondaire en
tenant compte que l'air primaire détermine la
puissance de la chaudiere et donc la quantité
de bois a briler ; l'air secondaire complete
la combustion. Le réglage optimal du fon-
ctionnement de la SOLIDA EV s’obtient avec
chaudiére et cheminée “en température”.
En fonction du bois utilisé et de son humi-
dité effective, tourner la porte ronde (dans

le sens inverse des aiguilles d’'une montre
pour ouvrir et dans le sens des aiguilles d'u-
ne montre pour fermer) de maniére a porter
la flamme aux conditions optimales: orange
- rose - blanc avec le centre qui tend vers le
bleu.

ATTENTION: Régulateur d’air secondaire
a haute température! Utiliser des gants ou
des équipements appropriés pour ne pas se
briler.

5.4 NETTOYAGE (fig. 12)

Le nettoyage doit étre effectué avec une cer-
taine fréquence prévoyant le nettoyage des
passages de la fumée, le nettoyage du cen-
drier en éliminant les cendres contenues
dans la cuvette de collecte. Pour le nettoyage
des passages de la fumée, utiliser un écou-
villon spécial.

5.5 ENTRETIEN

N'effectuer aucune opération d'entretien,
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de démontage et d'élimination sans avoir au
préalable correctement déchargé la chau-
diere.

Les opérations de déchargement ne doivent
pas avoir lieu alors que l'eau se trouve a des
températures élevées.

ATTENTION: La soupape de sécurité de
Uinstallation doit étre vérifiée tous par un
personnel technique qualifié en conformité
avec les lois du pays de distribution et des
instructions pour Uutilisation de la soupape
de sécurité.

Dans le cas ou Uinstallation est entiérement
vidée et demeure inutilisé pendant un laps
de temps prolongé, la vérification de la sou-
pape de sécurité est obligatoire.

En cas de mauvais fonctionnement de la
soupape de sécurité, quand un recalibrage
s’avere impossible, il faut veiller au rem-
placement par une nouvelle soupape 1/2”,
calibrée a 3 BARS et conforme a la Directive
PED 2014/68/UE.

56 ELIMINATION DE L’APPAREIL

Terminé son cycle de vie, l'unité DOIT
ETRE ELIMINEE SEPAREMENT, comme
prévu par la législation en vigueur.

NE PAS éliminer avec les déchets ordi-
naires.

L'unité peut étre portée dans un centre
de collecte sélective, le cas échéant, ou
aupres des vendeurs qui proposent ce
service. L'élimination différentielle évite
les dommages potentiels pour l'environ-
nement et la santé. Il permet également
de récupérer de nombreux matériaux
recyclables, ce qui porte a d’'importantes
économies d'argent et d'énergie.

Fig. 12
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1 ALLGEMEINE HINWEISE

Das Bedienungshandbuch stellt einen
festen Bestandteil des Produkts dar
und muss dem Verwender ubergeben
werden. Die im vorliegenden Handbuch
enthaltenen Anweisungen zur Installa-
tion, zur Verwendung und zur Wartung
des Gerats aufmerksam lesen. Das
Handbuch fiir spateres Nachschlagen
sorgfaltig aufbewahren.

Die Installation muss durch qualifiziertes
Personal unter Befolgung der geltenden
Bestimmungen und der Anweisungen
des Herstellers erfolgen. Durch eine
fehlerhafte Installation konnen Personen
oder Gegenstdnden Schaden zugefiihrt
werden, fir die das Unternehmen keine

2 LIEFERUMFANG

Der in Abb. 1 dargestellte Heizkessel wird
in zwei separaten Frachtstiicken geliefert:

- Heizkesselkorper aus Gusseisen kom-
plett mit Rauchkammer mit Regulie-
rungsschieber,  Ascheauffangbehalter
und Thermostatregler fiir den Abzug.
Eine Tute mit folgendem Inhalt: 2 Griffe
fir die Tlren, eine Schraube mit Knauf
aus Bakelit fur die manuelle Einstellung
des Schiebers fiir die Luftzufuhr, eine
Kontaktfeder fiir den Thermometerkol-
ben und ein Hebel M6, der an dem Schie-
ber fiir die Luftzufuhr zu befestigen ist.

Verantwortung Gbernimmt.

Die Unversehrtheit des Produkts uber-
prifen. Im Zweifelsfall das Gerat nicht
verwenden und den Lieferanten kon-
taktieren. Die Verpackungselemente
miissen in Ubereinstimmung mit den
geltenden Bestimmungen entsorgt wer-
den.

Bevor ein Wartungseingriff am Gerat
vorgenommen wird, ist die Strom-
versorgung abzutrennen, indem der
Hauptschalter der Anlage betatigt wird.

Im Falle einer Stérung oder Fehl-
funktion das Gerat ausschalten und es
keineswegs reparieren oder direkt ein-

“Abnahmezertifikat” und “Konformitat-
serklarung”, die zusammen mit den Un-
terlagen des Heizkessels aufzubewah-
ren sind.

- Kartonverpackung mit Mantel, Ther-
mometer und Dokumentensatz. Der

Dokumentensatz enthalt: Bedie-
nungshandbuch, Garantiezertifikat,
Typenschild ~ TECHNISCHE  DATEN

HEIZKESSEL und Etiketten zum Aufkle-
ben auf der Konformitatserklarung.

ACHTUNG: Das im Unterlagensatz enthal-

greifen. AusschlieBlich auf technisch
qualifiziertes Personal zurlickgreifen.
Eine etwaige Reparatur darf nur unter
Verwendung von Originalersatzteilen er-
folgen.

Die Missachtung der oben gegebenen
Hinweise kann die Unversehrtheit der
Anlage oder einzelner Komponenten
beeintrachtigen und somit eine poten-
tielle Gefahr fir die Sicherheit des Bedie-
ners darstellen, fiir die das Unternehmen
keine Verantwortung Gbernimmt.

Die Wartung des Gerdts und des Rau-
chrohrs muss mindestens einmal im
Jahr durchgefiihrt werden.

tene Typenschild TECHNISCHE DATEN
HEIZKESSEL ist haftfahig und vom Instal-
lateur auf einer Seite des Mantels aufzu-
kleben.

Die Seriennummer des Gusseisenkdrpers
befindet sich auf einem Schild, das mit
Nieten im oberen Bereich der Riickseite
des Korpers befestigt ist.

Um den Transport, das Auf- und Abladen
des Heizkessels zu erleichtern, befinden
sich auf seiner Oberseite Haken, die sich
zum Anheben eignen.

\

Abb. 1




3 TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN UND ABMESSUNGEN

3.1 BESCHREIBUNG
Holz ist eine alternative und wertvol-

le Energiequelle. Daher ist es wichtig,
sie bestmoglich zu nutzen, indem fir die

3.2 EINBAUMASSE (Abb. 2)

Verbrennung geeignete Technologien ein-
gesetzt werden.

Bei der Planung der durch traditionelle
Holzverbrennung beheizten Heizkessel SO-
LIDA EV standen die Sicherstellung héch-

ster thermischer Leistungsfahigkeit und die
Optimierung des Abzugs im Vordergrund.
Die Heizkessel entsprechen der
Druckgeraterichtlinie (DGRL oder PED)
2014/68/UE und der Norm EN 303-5./2012
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M  Gerateauslass 2" (UNI-ISO 7/1)
R Gerateeinlass 2" (UNI-ISO 7/1)
S Heizkesselentladung 1/2” (UNI-ISO 7/1)
Abb. 2
3.3 TECHNISCHE DATEN
SOLIDA EV 3 4 5 6 7
Thermische Leistung mit Kohle kW 23,0 34,0 45,0 56,0 67,0
Maximum Leistung mit Holz kW 20,0 30,0 40,0 49,0 58,0
Thermische Leistung mit Holz kW 14,0 20,5 27,5 34,0 40,0
Wirkungsgradklasse EN 303-5/2012 1 1 1 1 1
Brennzeit einer Kohlenbeschickung h =4 =4 =4 =4 =4
Brennzeit einer Holzbeschickung h =2 =2 =2 =2 =2
Ladevolumen dm3 42,7 66,4 90,2 113,9 137,7
Minimaler Unterdruck am Kamin mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15
Abmessungen
P (Tiefe) mm 425 575 725 875 1025
L (Tiefe der Verbrennungskammer) mm 260 410 560 710 860
Gusseisenteile n° 3 4 5 6 7
Max. Betriebstemperatur °C 95 95 95 95 95
Min. Temper. des Anlagenriickflusswassers = 50 50 50 50 50
Max. Betriebsdruck bar 4 4 4 4 4
Priifdruck bar 6 6 6 6 6
Fassungsvermdgen Heizkessel L 30 39 48 57 66
Gewicht kg 226 288 350 412 474
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3.3.1 Technische Daten mit dem austauschbaren Bausatz von Klasse 1 zu Klasse 3 (muss separat verlangt werden)

SOLIDA EV 8 4 5 6 7
Austauschbarer Bausatz von Klasse 1 zu Klasse 3 8075990 8075991 8075992 8075993 8075994
Warmebelastung mit Holz kW 11,0 17,5 24,0 29,5 35,0
Thermische Leistung mit Holz kW 8,4 13,7 19,0 23,5 28,0
Wirkungsgradklasse EN 303-5/2012 8 8 8 3 3
Brennzeit einer Holzbeschickung h =2 =2 =2 =2 =2
Ladevolumen dm3 37,5 58,3 79,2 110,0 120,9
Minimaler Unterdruck am Kamin mbar 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20
3.4 LADUNGSABNAHME (Abb. 3)
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4 INSTALLATION

4.1 HEIZKESSELRAUM

Die Raumeigenschaften missen den gel-

tenden Vorschriften entsprechen.

In den Raum muss wenigstens soviel Fri-

schluft einflieBen konnen, dass es zu einer

ordnungsgemafen Verbrennung kommt.

Der Raum muss also iiber Offnungen mit

folgenden Eigenschaften verfiigen:

- Pro 1163 kW (1000 kcal/h) muss eine
Offnungsfliche von mindestens 6 cm?
vorgesehen werden. In jedem Fall darf
die Offnung nicht kleiner als 100 cm_ be-
tragen. Die Offnungsflache kann wie folgt
berechnet werden:

Q
100

wobei “S”in cm2 und "Q" in kcal/h ausge-
drickt werden.

- Die Offnung muss sich im unteren Be-
reich einer Auenwand befinden. Am Be-
sten gegentiiber dem Abgasauslass.

4.1.1  Positionierung in Heizanlage

(Abb. 4)

Der Heizkessel muss auf einem nicht
brennbaren Untergrund installiert werden.
Bei fertiggestellter Installation muss der
Heizkessel waagerecht ausgerichtet und
stabil sein, um mogliche Schwingungen und
Larmentwicklung zu vermeiden. Hinter dem
Heizkessel muss unbedingt Platz gelassen
werden, um das Offnen und die Wartung des
Ventilators zu gestatten.

ACHTUNG: Die in der Abbildung angegebe-
nen Mindestabstiande sind verbindlich und
gelten nur fiir Modelle mit einer Leistung
iiber 35 kW.

4.2 ANSCHLUSS AN

DAS SCHORNSTEINROHR

Ein Schornsteinrohr muss folgenden Eigen-

schaften geniigen:

- Es muss aus undurchlassigem Material
bestehen und den Rauchtemperaturen
und den Kondensationen widerstehen.

Es muss ausreichend mechanisch resi-
stent sein und eine schwache Warme-
leitfahigkeit besitzen.

Es muss vollstandig dicht abschliefen,
damit das Schornsteinrohr nicht abkiihlt.
Sein vertikaler Verlauf muss so lang wie
maoglich sein. Am Endstiick muss sich ein
Absauger befinden, der einen effektiven
und konstanten Ablass der Brennpro-
dukte gewadhrleistet.

Damit der Wind um den Schornstein kei-
ne Druckbereiche aufbaut, die sich gegen
die Aufstiegskrafte der Brenngase dur-
chsetzen konnten, ist folgendes notwen-
dig: Die Abgasoffnung muss, innerhalb
eines Radius von 8 Metern, wenigstens
0,4 Meter Uber jedes am Kamin befindli-
che Bauteil Gberstehen (einschl. dem Da-
chgiebel).

Der Durchmesser des Schornsteinrohrs
muss grofer sein als derjenige des
Heizkesselanschlusses. Der Querschnitt
von quadratischen oder rechteckigen
Schornsteinrohren muss 10% grofler
sein als der Querschnitt des Heizkesse-
lanschlusses.

Der Nutzquerschnitt des Schornstein-
rohrs berechnet sich wie folgt:

P
K ppe—
VH
S Ergebnis: Querschnitt in cm?
K Reduktionskoeffizient:
- 0,045 bei Holz
- 0,030 bei Kohle
P Leistung des Heizkessels in kcal/h
H Hohe des Kamins in gemessenen

Metern von der Achse der Flamme

zum Kaminausgang ins Freie. Bei der

Dimensionierung des Schornstein-

rohrs muss die effektive Kaminhdhe

in Metern beriicksichtigt werden.

Diese wird von der Flammenachse

bis zum Scheitel gemessen. Abzu-

ziehen sind:

- 0,50 m fir jede Richtungsande-
rung, die das Anschlussrohr auf
der Strecke vom Heizkessel zum
Schornsteinrohr vollfihrt.

- 1,00 m fir jeden horizontalen Me-

ter des Anschlusses selbst.

S =

4.3 ANSCHLUSS AN DIE ANLAGE

Da die Anschliisse leicht losbar sein sollen,
sind Stutzen mit drehbaren Anschliissen
glinstig. Ratsam ist es, an der Rohrleitung
der Heizanlage Absperrschieber einzu-
bauen.

ACHTUNG: Ein Sicherheitsventil muss in
der Anlage installiert werden nicht im Lie-
ferumfang enthalten.

4.3.1 Auffiillen der Anlage

Bevor der Heizkessel zugeschaltet wird,
sollte immer zuerst Wasser durch die
Rohrleitungen gepumpt werden, damit
evtl. vorhandene Fremdkadrper ausgespiilt
werden. Diese konnten den Betrieb des
Heizkessels storen.

Das Auffiillen muss langsam erfolgen, da-
mit die Luftblasen aus den entsprechenden
Entluftungsoffnungen austreten konnen.
Diese befinden sich auf der Heizanlage.

Bei Heizanlagen mit geschlossenem Krei-
slauf miissen der Ladedruck bei kalter
Anlage und der Vorstaudruck des Expan-
sionshehalters mit der Ruhesaulenhohe
der Anlage bereinstimmen. In keinem Fall
dirfen sie niedriger liegen (z. B.: bei einer
Ruhesaule von 5 Metern miissen Vorstau-
druck des Behalters und Ladedruck der An-
lage mindestens 0,5 Bar betragen).

4.3.2  Eigenschaften des Speisewassers
Das Speisewasser im Heizkreislauf muss
entsprechend der Vorschrift UNI-CTI 8065
behandelt sein. Auch kleine Verkrustungen
von einigen Millimetern Starke verursachen,
durch ihre geringe thermische Leitfahigkeit,
eine beachtliche Uberhitzung der Heizkes-
selwande. Dadurch kann es zu schweren
Betriebsbeeintrachtigungen kommen.

IN FOLGENDEN FALLEN IST EINE BE-
HANDLUNG DES ZUM BETRIEB DER HEI-
ZANLAGE NOTIGEN WASSERS UNABDIN-
GBAR:

- sehr ausgedehnte Anlagen (mit grofer
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Wassermenge)

- haufiges Einleiten von Wasser zum
Auffiillen der Anlage

- falls die Anlage teilweise oder vollstandig
geleert werden muss.

4.4 MONTAGE DES ZUBEHORS
(Abb. 5 - Abb. 5/a)

Die Griffe zum VerschlieBen der Tiiren und
die Schraube mit dem Einstellknauf fiir den
Schieber fir die Zuluft werden separat ge-
liefert, da sie wahrend des Transports be-
schadigt werden konnten. Sowohl die Griffe
wie die Schraube mit Knauf befinden sich in

Nylontiten im Ascheauffangbehalter. Fiir

die Montage der Griffe wie folgt vorgehen

(Abb. 5):

- Einen Griff (1) nehmen, in den Schlitz der
Tur zur Befillung (2] einflihren und das
Réllchen (3)in die Bohrung des Griffs ein-
setzen; durch Einsetzen des elastischen
Splints (4) den Griff feststellen.

- Dieselbe Vorgehensweise fir die Tur des
Aschenkastens anwenden.

Fir die Montage der Schraube mit Knauf wie

folgt vorgehen (Abb. 5/a):

- Die Befestigungsschraube M8 x 60
des Schiebers der Zuluft auf der Tir

LEGENDE

1 Griff

2 Tur zur Befiillung
3 Rollchen

4 Elastischer Splint

Abb. 5

des Aschenkastens entfernen und die
Schraube mit dem Knauf aus Bakelit (1),
die in der Verpackung enthalten ist, ein-
schrauben. Auf das Ende der Schraube
M10 die Blindmutter mit Kappe (2) setzen.
- Den Hebel Mé (3) am Zuluftschieber be-
festigen, indem er gegen rechts in die
waagerechte Stellung gebracht wird. An
dem Ende des Hebels befindet sich eine
Bohrung, durch die die Kette des Ther-
mostatreglers gefiihrt wird.

4.5 MONTAGE DES MANTELS (Abb. 6)

Auf der Riickseite des Heizkessels sind auf
die beiden oberen Zugstangen drei Muttern
geschraubt: Die zweite und dritte Muttern

LEGENDE
1 Schraube mit Knauf M10 x 70
2 Blindmutter mit Kappe

3 Hebel M6 Abb. 5/a

Abb. 6




dienen dazu, die Seitenteile des Mantels

korrekt zu positionieren. Auf die unteren

Zugstangen sind sowohl im vorderen wie im

hinteren Bereich des Heizkessels zwei Mut-

tern geschraubt, von denen eine die Halte-
rungsbilgel der Seitenteile feststellt. Die

Montage der Komponenten des Mantels ist

wie folgt auszufiihren:

- Die zweite und dritte Mutter jeder
Zugstange um einige Umdrehungen
aufschrauben.

- Das linke Seitenteil (1) an der unteren
und oberen Zugstange des Heizkessels
einhangen und die Position von Mutter
und Gegenmutter der oberen Zugstange
einstellen.

- Das Seitenteil durch Anziehen der Ge-
genmuttern feststellen.

- Um das rechte Seitenteil (2) zu montie-
ren, auf dieselbe Weise vorgehen.

- Das hintere Paneel (4) einhdngen, indem
die Passfedern in die Schlitze auf jedem
Seitenteil gefiihrt werden und an den Sei-
tenteilen mit sechs Blechschrauben blo-
ckieren.

- Das schitzende Ablenkblech (5) wird am
Frontpaneel (6] mit drei Blechschrauben
befestigt. Zwischen die beiden Elemente
Steinwolle einsetzen.

- Das Frontpaneel (6)
Druckstiften befestigen.

- Das Rohr des Thermometers (7) auswi-
ckeln und und in die Hiilse des hinteren
oberen Bereichs einsetzen, wobei die
auf circa 45 mm zugeschnittene Kon-
taktfeder einzuflihren ist. Das Kabel des
Thermometers muss auf Isoliermaterial
aufliegen und darf nicht direkt in Kontakt
mit dem Gusseisenkdrper kommen.

- Den Deckel (8) an den Seitenteilen des
Heizkessels mithilfe von Druckstiften be-
festigen.

- Das Klebeschild TECHNISCHE DATEN
HEIZKESSEL auf der linken oder rechten
Seite des Mantels aufkleben, sodass es
nach Beendigung der Installation des
Gerats zu sehen ist.

mithilfe  von

ANMERKUNG: Gemeinsam mit den Un-
terlagen des Heizkessels sind das
“Abnahmezertifikat” und die “Konfor-
mitdtserklarung” aufzubewahren, die sich
in der Brennkammer befinden.

4.6 THERMOSTATGESTEUERTER
ABZUGSREGLER

Der thermostatgesteuerte Abzugsregler
gestattet eine kontinuierliche Anpassung
der Luftmenge, die dem Feuerraum des
Heizkessels zugefihrt wird.

Dieser Regler wirkt iiber eine Verbin-
dungskette auf die untere Tur fur die Zu-
fuhr von Primarluft. Sobald die festgelegte
Temperatur erreicht wird, sorgt der Re-
gler automatisch fir die Verringerung der
Offnung des Tiirchens fir die Luftzufuhr,
um die Verbrennung zu verlangsamen und
eine Uberhitzung zu vermeiden. Zur Op-
timierung der Verbrennung befindet sich

Regler “THERMOMAT RT-C”

Abb. 7

Regler “REGULUS RT2”

Abb. 8

auf der oberen Tir zur Befiillung ein run-
des Einstellungstiirchen zur Verteilung der
Sekundarluft, die dem Fluss der Verbren-
nungsprodukte entgegenstromt. Dieser
Prozess, durch den die Leistung noch wei-
ter gesteigert wird, gestattet eine noch ef-
fizientere Nutzung des Brennstoffes. Die
Heizkessel konnen beliebig mit zwei ver-
schiedenen Arten von Thermostatreglern
ausgestattet werden.

4.6.1 Regler “THERMOMAT RT-C” (Abb.
7)

Der Regler “Thermomat” besitzt einen Griff
aus warmehartbarem Harz. Er kann von
30°C bis 100°C eingestellt werden.

Den Regler auf die Offnung 3/4" des vorde-

ren Kopfes einstellen und den roten Zeiger

in den oberen Bereich stellen.

Nachdem das Instrumentenhaltepane-

el montiert und die Kunststoffhalterung

entfernt wurden, wird der Hebel mit

Kettchen in den Reglerhalter eingesetzt.

Falls das Gelenk, das die Kette mit dem

Hebel verbindet, entfernt wird, ist darauf zu

achten, dass dieses sich beim Wiedereinbau

in der selben Position befindet. Nachdem
der Drehknopf auf 60°C eingestellt ist, den

Hebel mit Kettchen in eine leicht nach un-

ten geneigte Stellung bringen, so dass das

Kettchen axial mit dem Anschluss des Luf-

teinlassschiebers ausgerichtet ist.

Die Regulierung des “Thermomat” besteht

im Wesentlichen daraus, die Lange des

Kettchens zu bestimmen. Wie folgt vor-

gehen:

- Den Drehknopf auf 60°C einstellen.

- Den Heizkessel mit offenem Luftein-
lassschieber anmachen.

- Nachdem das Heizkesselwasser eine
Temperatur von 60°C erreicht hat, das
Kettchen am Hebel des Lufteinlassschie-
bers befestigen. Der Schieber muss dabei

eine Offnung von 1 mm aufweisen.

- Nun ist der Regler eingestellt und die
gewlinschte Betriebstemperatur kann
durch Drehen des Drehknopfes justiert
werden.

4.6.2 Regler “REGULUS RT2” (Abb. 8)

Der Regelbereich liegt zwischen 30°C und
90°C. Zur Montage und Inbetriebnahme
siehe die Anweisungen des Reglers “Ther-
momat”.

4.7 SICHERHEITS-WARMETAUSCHER

Auf Anfrage wird der Sicherheits-Warme-
tauscher in Form eines Satzes mit folgender
Bestellnr geliefert:

- 8105200 fir SOLIDA EV 3/4/5

- 8105201 fir SOLIDA EV 6/7.

Dieser Satz kommt im Falle von Anlagen mit
geschlossenem Ausdehnungsgefal und ei-
ner Leistung unter 35 kW zur Anwendung.
Er dient der Kihlung des Heizkessels im
Falle von Uberhitzung lber ein Warmea-
blassventil, das hydraulisch am Eingang des
Warmetauschers angeschlossen wird.

Im Austrittsbereich des Warmetauschers
ist ein Auslaufrohr mit Trichter und Siphon
vorzusehen, das in einen geeigneten Abfluss
flhrt. Eine Sichtkontrolle des Abflusses
muss moglich sein.

ACHTUNG: Wird diese Vorkehrung nicht
getroffen, kann ein mogliches Eingreifen
des Warmeablassventils Personen, Tieren
und Gegenstdanden Schaden zufiihren, fiir
die der Hersteller keinerlei Verantwortung
libernimmt.

Vor der Inbetriebnahme des Heizkessels
liberpriifen, dass die Wasserdurchflus-
smenge am Warmeablassventil sicherge-
stellt ist.
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4.8 HYDRAULISCHER VERBINDUNGSPLAN

4.8.1 Anlage mit offenem Expansionsbehalter (Abb. 9)

==l
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i %

LEGENDE

VE Offener Expansionsbehalter

VS Anlagensicherheitsventil 3 Bar 1/2”
VM Mischventil

SOLIDA VFEQI E'Lickschlagventil
Y nlagenpumpe
IR Heizanlage
VR )]

Abb. ¢

4.8.2 Anlage mit geschlossenem Expansionsbehilter und Sicherheitswirmetauscher mit optionalem Thermostatikventil (Abb. 10)
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VE Expansionsbehalter

VS Anlagensicherheitsventil 3 Bar 1/2"
VE VM Mischventil

VR Rickschlagventil

Pl Anlagenpumpe

IR Heizanlage
SOLIDA Y VT Thermostatikventil (Gffnung 97°C)
SC Sicherheitswarmetauscher
UH[{“ F  Filter

oL ACHTUNG:

Der Sicherheitswarmetauscher ist im optionalen Set Nr.
8105200/01 enthalten.

Wasserzulauftemperatur des Sicherheitswarmetauschers:
10°C.

Wasserzulaufdruck des Sicherheitswarmetauschers: 2 Bar.
Die Montage des Sicherheitswarmetauschers (SC) ist Pflicht.
Vor der Inbetriebnahme des Heizkessels iiberpriifen, dass
die Wasserdurchflussmenge am Thermostatventil (VT) si-
chergestellt ist.

Abb. 10




5 GEBRAUCH UND WARTUNG

5.1 KONTROLLEN VOR DEM
EINSCHALTEN

Vor der Inbetriebnahme des Heizkessels

sind folgende Anweisungen zu befolgen:

- Die Anlage, an die der Heizkessel an-
geschlossen wird, sollte vorzugswei-
se Uber ein System mit offenem
Ausdehnungsgefaf} (Abb. 9] verfligen.

- Die Leitung, Uber die der Heizkessel mit
dem Ausdehungsgefal3 verbunden wird,
muss Uber einen Durchmesser verfligen,
der den geltenden Bestimmungen ge-
recht wird.

- Wahrend des Betriebs des Heizkessels
muss die Heizpumpe stets laufen.

- Der Pumpenbetrieb darf niemals etwa
durch einen Umgebungsthermostat un-
terbrochen werden.

- Sollte die Anlage mit einem 3- oder 4-We-
ge-Mischventil ausgestattet sein, muss
dieses immer in Richtung Anlage gedffnet
sein.

- Sicherstellen, dass der Abzugsregler
korrekt funktioniert und der Automa-

tikbetrieb des Luftzufuhrschiebers nicht
durch Hindernisse beeintréachtigt wird.

5.2 THERMOMETER DES
HEIZKESSELS (Abb. 11)

Zeit die Temperatur des Wassers des
Heizkessels an (Pos. 1).

5.3 LUFTEINSTELLUNG (Abb. 11)

Die Einstellung der Primarluft erfolgt au-
tomatisch Uber das Thermostatventil. Die
der Sekundarluft hingegen ist Uber das run-
de Tirchen im oberen Bereich der Befiil-
lungstiir vom Bediener einzustellen.

Beim ersten Einschalten sind Primar-
und  Sekundérluft einzustellen, wobei
zu beachten ist, dass die Primarluft die
Leistung des Heizkessels und somit die
Holzmenge bestimmt, die verbrannt wird,
wahrend die Sekundarluft die Verbrennung
optimiert.

Die optimale Einstellung des Betriebs der

SOLIDA EV ist erzielt, wenn Heizkessel und
Kamin sich ..in Temperatur” befinden.

Je nach verwendetem Holz und seiner
tatsachlichen Feuchtigkeit das runde Tir-
chen drehen (zum Offnen gegen den Uhrzei-
gersinn und zum SchlieBen im Uhrzeiger-
sinn), um die optimale Flamme zu erhalten:
Orange-rosa-weifle Flamme mit leicht blau-
licher Mitte.

ACHTUNG: Sekundarluftregler mit hohen
Temperaturen! Schutzhandschuhe oder
geeignetes Werkzeug verwenden, um
Verbrennungen zu vermeiden.

5.4 REINIGUNG (Abb. 12)

Die Reinigung muss regelmaBig erfol-
gen, wobei neben der Sauberkeit der Rau-
chdurchzugsbereiche auch die Reinheit des
Aschenkastens sicherzustellen ist, indem
die Asche entfernt wird, die sich im Auffan-
gbehélter befindet. Fir die Reinigung der
Rauchdurchzugsbereiche eine geeignete
Rohrbiirste verwenden.
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5.5 WARTUNG

Wartungsarbeiten, Demontage oder Entsor-
gen dirfen nur erfolgen, falls der Heizkes-
sel zuvor ordnungsgemaf entleert wurde.
Die Entleerungsarbeiten dirfen nicht mit
hohen Wassertemperaturen ausgefiihrt
werden.

ACHTUNG: Das Sicherheitsventil der Anla-
ge muss von einem qualifizierten Techni-
ker liberpriift werden in Ubereinstimmung
mit den Gesetzen des Landes, der Vertei-
lung und die manuelle Sicherheitsventil.
Falls die Anlage vollstandig geleert und fiir
lange Zeit nicht benutzt wird, muss das Si-
cherheitsventil liberpriift werden.

Sollte das Sicherheitsventil gestort und
die Nacheichung nicht maglich sein, das
Ventil durch ein neues Ventil mit folgenden
Merkmalen austauschen: 1/2”, geeicht auf
3 Bar. Das Ventil muss ebenfalls der Vor-
schrift PED 2014/68/UE entsprechen.

5.6 DEMONTAGE, ENTSORGUNG
UND RECYCLING DES GERATES

Wenn das Gerat am Ende seiner Lebens-
dauer angelangt ist, MUSS ES GETRENNT
ENTSORGT WERDEN, wie es von der gel-
tenden Gesetzgebung des Nutzerlandes
vorgesehen wird.

ES DARF NIEMALS zusammen mit dem
Hausmiill entsorgt werden.

Es kann gegebenenfalls an Recycling-Zent-
ren Ubergeben werden oder an die Handler,
die diesen Service anbieten.

Die getrennte Entsorgung verhindert Um-
welt- und Gesundheitsschaden. AuBlerdem
ermdglicht sie die Rickgewinnng vieler
wiederverwertbarer Materialien, mit einer
beachtlichen wirtschaftlichen und energe-
tischen Einsparung.

Abb. 12
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1 SPLOSNA OPOZORILA

Prirocnik je integralni del izdelka in mora
biti vedno dostavljen uporabniku.

Pozorno  preberite  opozorila  glede
ingtalacije, uporabe in vzdrievanja napra-
ve, navedene v prirodniku. Skrbno hranite
prirocnik za morebitno nadaljnje posveto-
vanje.

InStalacijo naprave naj izvaja ustrezno
usposoblieno osebje glede veljavnih predpi-
sov, ki sledijo navodilom proizvajalca.

Nepravilna namestitev lahko povzroCi
poskodbe na ljudeh, za katere proizvajalec

2 DOBAVA

Kot je vidno na sliki 1, je katel dobavljen

v dveh locenih paketih:

- LitoZzelezno ogrodje kotla in dimna ko-
mora z regulacijsko loputo, zbiralnik za
pepel in termostaticni regulator preto-
ka zraka. Ena vreca vsebuje: 2 kljuki
za vrata, en vijak z bakelitno rocico za
uravnavanje lopute za izpust zraka,
kontaktno vzmet za bucko termometra
in rocico M6 za pritrditev na loputo za
izpust zraka. “Potrdilo o prevzemu” in
“lziavo o skladnosti” morate shraniti

ni odgovoren. Preverite celovitost izdel-
ka. V primeru dvomov ne uporabljajte na-
prave, temvec se obrnite na dobavljalca.
Embalaza mora biti odstranjena v skladu z
veljavnimi predpisi.

Pred vsakrSnim vzdrzevalnim posegom
izkljuCite aparat z elektricnega napajanja s
pritiskom na stikalo naprave.

V' primeru okvare ali nepraviinega delo-
vanja izkljucite napravo in je ne poskuSajte
popravijati ali vanjo posegati. Obrnite se

skupaj z ostalimi dokumenti o kotlu.

- Kartonska embalaza s plascem, ter-
mometer in  komplet dokumentov.
Komplet dokumentov vsebuje: pri-
rocnik z navodili, garancijski list, ter
blok etiket, ki jih nalepimo na deklara-
cijo o skladnosti.

POZOR:

Tablica TEHNICNI PODATKI KOTLA,

izkljucno na tehnicno usposobljeno osebje.
Morebitno popravilo mora biti izvrSeno
izkljuéno z uporabo originalnih rezervnih
delov.

NeuposStevanje zgoraj navedenega lahko
ogrozi delovanje celotnega sistema ali in-
dividualnih delov ter povzroCi nevarnost
za uporabnika, za katero proizvajalec ne
prevzema nobene odgovornosti.

Na napravi in dimni cevi je potrebno izvesti
vzdrzevalne posege vsaj enkrat letno.

vkljucena v komplet dokumentov, je sa-
molepljiva in mora biti nalepliena na
eno stran plasce, za kar je odgovoren
inStalater.

Serijska stevilka litozeleznega ogrodja je
navedena na tablici, pritrjeni na zgornji
zadnji strani litozeleznega ogrodja kotla.

Prevoz, natovarjanje in raztovarjanje kot-
la omogocajo vgrajene ustrezne kljuke na
zgornjem delu kotla.

\

sl. 1




3 TEHNICNE ZNACILNOSTI IN VELIKOST

3.1 OPIS in uporabljati najboljSe kurilne tehnologije. optimizacijo pretoka zraka.

Tradicionalni ogrevalni litozelezni kotli na
Les je dragocen alternativni vir energije, drva SOLIDA EV so narejeni tako, da za- Kotli so v skladu z Direktivo PED 2014 /68 /
zato je z njim treba kar najbolie ravnati gotavljajo maksimalen termicni izkoristek z UE in Normo EN 303-5/2012.

3.2 VELIKOST (sl. 2)
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500
M Odvodni sistem 2” (UNHSO 7/1)
R Dovodni sistem 2" (UNIHSO 7 /1)
S Izpraznitev peci 1/2" (UNHSO 7/1)
sl. 2
3.3 TEHNIENE LASTNOSTI
SOLIDA EV 3 q 5 6 7
Termicna jakost premoga kW 23,0 34,0 45,0 56,0 67,0
Maks. termicna trdega na les kW 20,0 30,0 40,0 49,0 58,0
Termicna jakost trdega na les kW 14,0 20,5 27,5 34,0 40,0
Vrsta goriva EN 303-5/2012 1 1 1 1 1
Termicna jakost premoga h =4 =4 =4 =4 =4
Termicna jakost trdega na les h =2 =2 =2 =2 =2
Volumen polnitve dm3 42,7 66,4 90,2 113,9 137,7
Min. depresija pri dimni cevi mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15
Dimenzije
P (glohina) mm 425 579 725 875 1025
L (globina gorilne komore) mm 260 410 560 710 860
St. elementov 3 4 5 6 7
Najvisja obratovalna temperatura °C 95 95 95 95 95
Minimalna temp. vode povratnega sistema °C 50 50 50 50 50
Maks. pritisk pri delovanju bar 4 4 4 4 4
Pritisk prvega uziga bar 6 6 6 6 6
Kapaciteta peci | 30 39 48 57 66
Teza kg 226 288 350 412 474
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3.3.1 Tehnicni podatki v primeru kompleta z moznostjo preklopa z razreda 1 v razred 3 (treba zahtevati posebej)

SOLIDA EV 3 4 5 6 7
Komplet z moznostjo preklopa z razreda 1 v razred 3 8075990 8075991 8075992 8075993 8075994
Toplotna zmogljivost na les kw 11,0 17.5 24,0 29,5 35,0
Maks. termicna trdega na les kW 8,4 13,7 19,0 23,5 28,0
Vrsta goriva EN 303-5/2012 3 3 3 3 3
Termicna jakost trdega na les h =2 =2 =2 =2 =2
Volumen polnitve dm3 37,5 58,3 79,2 100,0 120,9
Min. depresija pri dimni cevi mbar 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20

3.4 IZGUBA TOVORA (sl. 3)
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4 INSTALACIJA

4.1 PROSTOR ZA PEC
Preverite, Ceprostor, vkateremsebonaha-
jalapec, ustrezaveljavnimnormam. Poleg
tegajepotrebno, davprostorprihajavsaj
tolikozraka, kolikorga je potrebno za pra-
vilno gorenje. Zato je treba nareditiv ste-
nahprostoraodprtine, kiimajonaslednje
karakteristike:

- Prosti prerez z najmanj 6 cm? za
vsak 1,163 kW (1000 kcal/h). V
vsakem primeru minimalni prerez
odprtine ne sme biti manjsi od 100
cm?. Prerez lahko izraGunamo po
naslednji formuli:

Q
100
kjer je “S”izrazenscm?in “Q” vkecal /h
- Odprtina se mora nahajati v

spodnjem delu zunanje stene, po
moznosti nasproti tiste, v kateri se
nahaja izpust plinov pri izgorevanju.

4.1.1 Namestitev v kotlovnico
(sl. 4)

Kotelmorabitinamescennanegorljivopo-
dlago.
Kotelmorabitinamescenvodoravnoinsta-
bilnoznamenomzmanjsanjaucinkamore-
bitnih tresljajev in hrupa.
Zakotlommora bitidovoljprostora za od-
prtje in vzdrzevanje ventilatorja.

POZOR: Minimalne razdalje, nave-
dene na sliki, so ohvezne, in veljajo
le za modele z mocjo vec kot 35 kW.

PRIKLJUCGITEV
NA DIMNO CEV

4.2

Zatomoradimnacevustrezatinaslednjim

lastnostim:

- lzdelana mora biti iz neprepustnega
materiala in mora biti odporna na vi-
soke temperature dima in njegovega
kondenza.

- Imeti mora visoko mehani¢no upor-
nost in nizko toplotno prevodnost.

- Mora biti dobro pritrjena, da pre-
precimo njeno ohladitev.

- Potekati mora ¢im bolj navpicno
in koncni del mora imeti staticni
zracnik, ki zagotavlja konstantno
zmogljivost izlocanja produktov izgo-
revanja.

- Zato, da preprecimo, da bi veter
okrog dimnika povzrocal podrocja s
pritiskom, ki bi onemogocal izpust
izgorevanih plinov, je potrebno, da
rob dimnika presega za najmanj
0,4 m katerokoli strukturo v blizini
(vkljucno s stresnim slemenom), ki
se nahaja blize od 8 metrov.

- Dimna cev ne sme imeti premera
nizjega od vezne cevi s pecjo.
Zadimnecevi, kiimajokvadratenalipra-
vokotenprerez, morabitinotranjiprerez
za10%vecjiodprerezaveznecevipeci.

- Potreben prerez dimne cevi dobimo
z naslednjim izracunom:

P
=Ki
vVH

S prerez v cm?

K koeficient zmanjSanja
- 0,045 za les
- 0,030 za premog

P jakost peci v kcal/h

H  visinadimnikavmetrih, merjenaod
osiplamenadoizlocanjaizdimnikav
okolje. Pridolocanjumerdimnecevi
jetreba upostevati dejanskovisino
dimnikavmetrih, merjenoodosipla-
mena do vrha, z odstevanjem:

- 0,50 m za vsako spremembo
smeri vezne cevi med pecjo in
dimno cevjo.

- 1,00 m za vsak meter vodo-
ravnega poteka vezne cevi.

4.3 PRIKLJUCITEV NAPELJAVE
Dobro je, da so povezave izdelane
tako, da jih z lahkoto odstranimo s
pomocjo ustij, ki imajo vrtljive vezne
cevi. Priporocljivo je tudi montiranje
primernih loput za prestrezanje v
ceveh grelne napeljave.

POZOR: Na napravo obvezno name-
stite varnostni ventil, niso vkljuaeni
v dobavi.

4.3.1 Napolnitev napeljave

Predenprikljucite pec, jedobro, dapreizku-
site krozenje vode, da tako preprecite
morebitne tujke, kibionemogocalidobro
delovanje aparata.

Polnitev mora potekati pocasi, da omo-
gocimozracnimmehurckomizhod preko
dolocenih odprtin, kise nahajajo na ogre-
valni napeljavi.
Priogrevalnihnapeljavahzaprtegakroga,
mora pritisk prihladnem polnjenjunapelja-
veinpritiskpredhodnega Sirjenjaekspan-
zivne posode biti enak ali vsaj ne nizji od
viSine staticnega stebricka napeljave (na
primer pri staticnem stebru visSine 5 m
mora pritisk predhodnega polnjenjaposo-
de ali pritisk polnjenja napeljave ustrezati
minimalni vrednosti 0,5 bar).

4.3.2 Znacilnosti vode
za polnjenje

Z vodo za polnjenje ogrevalnega kroga
jetreba ravnativ skladuzNormo UNI-CTI
8065. Dobrojevedeti, datudimajhnima-
dezi, debelinekajmilimetrov, zaradisvoje
nizketoplotneprevodnostipovzrocajopre-
grevanje sten kotla in lahko privedejo do
resnih neprijetnih posledic.

USTREZNORAVNANJEZVODOZAPOL-

NJENJEJEABSOLUTNOPOTREBNOVNA-

SLEDNJIH PRIMERIH:

- Velikisistemi(zvisokovsebnostjovode]).

- Pogosti izpusti povratne vode v enati.

- Vprimerupotrebnegadelnegaalipopol-
nega izpraznjenja sistema.

4.4 NMONTIRANJE DODATKOV

(sl. 5-sl. 5/a)

Kljuki za zapiranje vrat in vijak z rocico
za uravnavanje lopute so dobavljeni po-
sebej, saj se bi sicer lahko med tran-
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sportom poskodovali.

Tako kljuki kot vijak z rocico se nahajajo

v najlonskih vreckah znotraj zbiralnika

za pepel. Za montazo kljuk nadaljujte

takole (slika 5):

- Vzemitekljuko(1), jovstavitevodprtino
navratihzanakladanje(2)invzarezona
kljukivstavitevaljcek(3); blokirajtekljuko
tako, da vstavite elasticen zatic (4).

- Enakooperacijoizvrsiteskljukonavratih
za prostor z zbiralnikom pepela.

Za montazo vijaka z rocico nadaljujte

takole (slika 5/a):

- Vzemite vijak M8 x B0, ki pritrjuje lo-
puto za izpust zraka na vrata za pro-
stor z zbiralnikom pepela in privite
vijak z rodico iz bakelita (1), vkljuceno
v vrecko. Postavite na konec vijaka
M10 matico z navojem (2).

- Pritrdite rocico M6 (3) na loputo
tako, da jo prestavite v vodoraven
polozaj proti desni strani. Vzvod ima
na koncu zarezo, v katero zatakne-
te verizico termostaticnega regula-
torja.

4.5 MONTIRANJE OHISJA

LEGENDA
1 Kljuka

2 Vrata za nakladanje

3 Valigek
4 Elastigni zatic

zgornjih veznih palicah priviti trije vijaki:

drugi in tretji vijak sluzita pravilni pritr-

ditvi strani plasca.

Naveznihpalicahtakonasprednjemdelu,

kotzazadnjemdelukotla, stapritrjenadva

vijaka, eden od njiju sluzi blokiranju po-
dpornihbocnihnosilcev. Montazaelemen-
tov plasca poteka takole:

- Nekolikoodvijtedrugialitretjivijakvsake
vezne palice.

- Pritrditelevostran(1)naveznopalicona
spodnjem in na zgornjem delu kotla in
regulirajte polozajvijakainmatice zgor-
nje vezne plosce.

- Blokirajte stran z privitiem matic.

- Montazodesne strani(2)nadaljujte po

LEGENDA

1 Vijak z rocico M10 x 70
2 Matica z navojem

3 Vzvod M6

(sl. 6) istem postopku.
- Pritrdite zadnjo plosco (4) tako, da sl. 5/a
Na zadnji strani kotla so na dveh stavite jezicke v izvrtane odprtine na
sl. 6




vsaki strani in jo blokirate s sestimi
samareznimi vijaki.

- Zascitna loputa (5) je pritrjena na
sprednjoplosco(B)stremisamoreznimi
vijaki. Meddvaelementapolozitekame-
no volno.

- Pritrditesprednjoplosco(6)spritiskom
na kline.
Razvijte kapilaro termometra (7) in jo
vstavitevtulecnazadnjiglavi, spomaocjo
kontaktnevzmeti, kimorabitiodrezana
na priblizno 45 mm. Zicatermometra
morabitinamescenanadizolatorjemin
nesmebitivneposrednemstikuzlitoze-
leznim ogrodjem.

- Pritrdite pokrov(8)nastranikotlaspriti-
skom na kline.

- Prilepitesamolepilnoetiketo TEHNICNI
PODATKIKOTLAnadesnoalilevostran
plasca, tako da je vidna, ko je naprava
namescena.

OPOMBA: Skupaj z dokumenti kot-
la shranite “Potrdilo o prevzemu”
in “lzjavo o skladnosti”, ki sta bili
vstavljeni v gorilno komoro.

4.6 REGULATOR VLEKA
NA TERMOSTATICNO
DELOVANJE

Spomaoé&joregulatorjaviekanatermostatic-
nodelovanjelahkoreguliramodotokzraka
v kurisce kotla.
Omenjeniregulatorjezverizico povezanz
zadnjimivratcizadotokprimarnegazraka.
Kojedosezenanastavljenatemperatura,
regulatoravtomatskonekolikozaprevratca
zadotokzraka, terstemupocasnizgore-
vanje in se izogne pregrevanju.

Z namenom optimizacije kurjenja je na
zgornjih vratcih namescena okrogla re-
gulacijskaloputa, kidistribuirasekundarni
zrakvnasprotnismeriodsmeriproduktov
izgorevanja.

Ta proces, kidodatno poveca izkoristek,
omogoca vecjo ucinkovitost goriva.
Nakotlihstalahkoindiferentnonamescena
dva tipa termostatskih regulatorjev.

4.6.1 Regulator “THERMOMAT”
(sl. 7)

Regulator “Thermomat” ima rocico
iz termicne smole, z regulacijskim
poliem od 30 do 100 °C. Privijte regu-
lator na odprtino na 3/4” sprednjega
vzglavja in usmerite rdeci kazalec proti
zgornjemu delu. Vzvod z verizico mora
biti vstavljen v podstavek regulatorja
potem, ko je bila montirana kontraol-
na ploSca in smo odstranili plasticno
zaporo.

Ce izvledete povezavo, ki protrjuje
vzvod z verizico, pazite, da ga boste
ponovno pritirdili na enak nacin.
Potem, ko ste namestili rocico na 60
°C, blokirajte vzvod z verizico tako, da
bo rahlo nagnjen navzdol. Na ta nacin

Regulator “THERMOMAT RT-C”

Regulator “REGULUS RT2”

sl. 8

se bo verizica ujela z loputo za reguli-

ranje zraka.

Za reguliranje “Thermomat”, kjer gre

v bistvu za dolocitev dolzine verizice,

postopajte na naslednji nacin:

- Namestite rocico na 60 °C.

- Prizgite pec z odprto loputo za dovod
zraka.

- Pri dosegu temperature 60 °C vode
peci, pritrdite verizico na vzvod lo-
pute za dovod zraka tako, da bo ta
odprta priblizno 1 mm.

- Zdaj je regulator naravnan in je mo-
goce izbrati Zelieno temperaturo
tako, da zavrtite rocico.

4.6.2 Regulator “REGULUS RT2”
(sl. 8)

Regulacijsko polje se nahajamed 30in SO
°C. Zavzpostavitev delovanja in montazo
seravnajte poistihnavodilih, kotzaregula-
tor “Thermomat”.

4.7 VARNOSTNI
TOPLOTNI IZMENJEVALEC

Varnostni toplotni izmenjevalec je do-

stavljen na zahtevo v kompletu s:

- st. 8105200 za SOLIDA EV
3/4/5

- st. 8105201 za SOLIDA EV 6/7.

Komplet se uporablja pri sistemih z za-
prto raztezno posodo in z mocjo man;
kot 35 kW.

Njegova funkcija je hlajenje kotla v
primeru previsoke temperature s po-
mocjo termicnega izpusSnega ventila,
povezanega hidravlicno z vstopom na
toplotni izmenjevalec.

Na izhodu toplotnega izmenjevalca
zato zagotovite odtocno cev z lijakom,
ki bo omogocala ustrezen odtok.
Odtok mora biti vizualno preverljiv.

IPOZOR: V primeru neupostevanja
zgornjega opozorila, lahko morebi-
ten poseg v termicni izpusni ventil
povzroci poskodbe na ljudeh, zivalih
in stvareh, za katere proizvajalec ne
prevzema nobene odogovornosti.
Pred zagonom naprave se pre-
pricajte, da je zagotovljen dotok
vode k termiénemu izpusnemu ven-
tilu.
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4.8 NACRTI ZA VODOVODNO POVEZAVO

4.8.1 Naprava z odprto ekspanzijsko posodo (sl. 9)

==l

VS

—

SOLIDA

VM

VR [/}

LEGENDA

VE Odprta ekspanzijska posoda

VS Varnostni ventil naprave 3 BAR - 1/2”
VM Preusmeritveni ventil

VR Tesnilni ventil

Pl Crpalka naprave

IR Grelni sistem

sl. 9

4.8.2 Naprava z zaprto ekspanzijsko posodo in fakultativnim
varnostnim izmenjevalcem s termostaticnim ventilom (sl. 10)

SOLIDA

)

Pl

LEGENDA
VE Odprta ekspanzijska posoda
VS Varnostni ventil naprave 3 BAR - 1/2”
VM Preusmeritveni ventil
VR Tesnilni ventil
Pl Crpalka naprave
IR Grelni sistem
VT Termostaticni ventil (otvorenia 97°C)
SC Varnostni izmenjevalec
F Filter

POZOR: Varnostni izmenjevalec je v dodatnem
fakultativnem paketu sifra 8105200/01.
Temperatura vode varnostnega izmenjevalca:
10°C.

Tlak vode varnostnega izmenjevalca: 2 bara.
Namestitev varnostnega izmenjevalca (SC) je
obvezna.

Pred zagonom naprave se prepricajte, da je za-
gotovljen dotok vode k termostatskemu venti-
lu (VT).

sl. 10




5 UPORABA IN VZDRZEVANJE

5.1 KONTROLA
PRED VZIGOM

Pred zagonom naprave je potrebno

upostevati naslednja navodila:

- Sistem, nakateregajekotelprikljucen,
mora biti opremljen, Ce je to mogoce z
odprto raztezno posodo (slika 9).

- Cev,kipovezujekotelzrazteznoposodo,
moraimetidiametervskladuzveljavnimi
predpisi.

- Crpalkaogrevalnegasistemamoradelo-
vati vedno, ko je kotel vklopljen.

- Delovanjacrpalkenesmenikoliprekiniti
termostat.

- Cejevsistem nameséen 3- ali 4- potni
mesalniventil, semorale-tavednonaha-
jati v odprtem polozaju glede na ogre-
valni sistem.

- Prepricajtese, daregulatorpretokazraka

delujenormalnoindanicnepreprecuje
avtomatskegadelovanjeloputezadotok
zraka.

5.2 TERMOMETER KOTLA
(sl. 11)

Kazetemperaturovodevkatlu(simbol 1).

5.3 REGULACIJA ZRAKA (sl. 11)

Regulacijaprimarnegazrakapotekaavto-
matsko, spomocjotermostaticnegaventila,
medtemkoregulacijasekundarnegazraka
poteka preko okrogle lopute za zgornjem
deluvratprostorazanakladanje,injomora
uravnavati uporabnik sam.

Ob prvem vzigu je potrebno regulirati

primarni in sekundarni zrak in pri tem
upostevati, da primarni zrak doloca
jakost kotla in s tem kolicino lesa za
kurjenje, sekundarni zrak pa dopolnjuje
izgorevanje.

Optimalna regulacija delovanja napra-
ve SOLIDA EV se doseze s kotlom in
dimnikom na “nastavljeni temperaturi”.
Glede na tip uporabljenega lesa in nje-
govo vlaznost, zavrtite okroglo loputo
(v nasprotni smeri od urinega kazalca
za odprtje in v smeri urinega kazalca
za zaprtje) ter s tem omogocite op-
timalen plamen: oranzno-rdede-bele
barve z modrikasto sredino.

POZOR: Regulator sekundarnega zraka
pri visokih temperaturah!

Uporabljajte rokavice ali ustrezne pro-
pomocke, da se ne opecete.
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5.4 CISCENJE (sl. 12)

Cis&enje mora biti opravlieno na dologen
Cas, z njim pa zagotovljena Cistoca ne le
dimnihcevi, temvec tudicistocazbiralnika
pepela,insicertako, dasezbranpepelod-
strani iz zbiralnika.
Zaciscenjedimnihceviuporabljajteustrez-
no omelo.

5.5 VZDRZEVANJE

Ne izvajajte nobenih vzdrzevalnih del,
demontaze in nicesar ne odstranju-
jte, ce kotla niste prej pravilno izpraznili.
Praznjenje ne sme potekatiprivisokihtem-
peraturah vode.

POZOR: Varnostni ventil napra-
ve mora preveriti usposobljen
strokovnjak, v skladu z zakoni drza-
ve, distribucije in navodila za upora-
bo varnostnega ventila. V primeru,
da je naprava dolgo popolnoma
prazna in se ne uporablja, je nujno
preveriti varnostni ventil.

Ce varnostni ventil slabo deluje in
ponovno uravnavanje ni mozno, je
potrebno ventil zamenjati z novim,
dimenzije 1/2”, ki ga uravnamo na
3 bare, skladno s smernico PED
2014/68/UE.

5.6 ODLAGANJE NAPRAVE
(EVROPSKA DIREKTIVA
2002/96/CE)

Po poteku dobe uporabnosti je z na-
pravo potrebno ravnati po sistemu
LOCENEGA ODLAGANJA ODPADKOV,
kakor zahtevajo veljavni predpisi.

Lahko se odda v zbirni center za loce-
no zbiranje odpadkov, ali prodajalcem,
ki nudijo storitev zbiranja.

Loceno odlaganje odpadkov zmanjSuje
vpliv na okolje in zdravje.

Omogoca tudi ponovno uporabo
Stevilnih materialov ter pomemben
prihranek denarja in energije.

sl. 12
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